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MASTER PRO 
ECHO MASTER PRO 

Microfono dal designer 
avveniristico, da stazione 
base per ricetrasmettitori, 
con nota di fine trasmissione 
bitonale "ROGER BEEP", 
effetto eco con regolazione 
di ampiezza di livello e 
lunghezza campionamento. 
Regolazione del livello del 
preamplificatore interno, 
tasto di Lock per 
trasmissione continua e 
strumento indicatore del 
livello d'uscita. 

CARATTERISTICHE 
TECNICHE 
• Impedenza: 600 Ohm 
• Risposta in frequenza: 
100-3000 Hz 

• Tensi ' alimentazione: 
9 Vcc 
• Assorbimento: mA TX 
• lipo-caett:siondensatore 
• Livello di uscita: 50 
• Dimensioni H x L 

7,3 
• ass i collegamento: 

Spiralato 6 fili 
• Tipo batterie: 9 Vcc / 

13,8 Vcc Radio 

od.• 
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Via R. Sevardl, 7 
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TECNOLOGIA AVANZATA 
E SEMPLICITA' D'USO 
Se fino ad ora avete pensato che un'ottima quanta' audio 
e le caratteristiche dell'apparecchio che rimangono 
inalterate nel tempo siano solamente disponibili nei modelli 
plu' costosi, e le operazioni semplici e intuitive siano cose 
del passato, ora c'e' ALINCO DJ-180. Misurando solo 
132x58x33mm, il DJ-180 e' stato concepito per soddisfare i 
radioamatori piu' esigenti. I tasti chiave sono posizionati in 
modo da rendere il piu' veloce e sicura qualsiasi 
operazione evitando di trascorrere ore leggendo il manuale. 
La pratica tastiera DTMF a 16 digit e l'ampio display LCD 
illuminato, vi eviteranno l'uso di qualsiasi tipo di occhiale o 

lente di ingrandimento. 

• MEMO« EspitNottuu" forniedi aerie dl 10 memoria. inches« il cattalo d 
chlamata Con la echada opzionale e poeeibile estendere It numero delle 'remade a 

We 201 
• mooinc•BILEM3o—iraemhz 
• cARArrunerscHE DELLE IVIEMORIE/til rneellor parte dells kozionl come rOffsel 
del ripetitori. lo Shift. 11 CTCSS encode e tone squelch possono essora mernediZZat 
indipendenternente In ciastora done memoria. 

• POTENZA RF 2 WATT/Fino a 5 Watt con la battena NI-Cd ricaricabile opzionale Ss 

12 Volt. 
• FUNZIONE AUTO POWER OFF/I1 DJ-180 put,' essaie prograntmato per spegnersi de 
solo dot» un predeterminato -tempo. 

• R10EZIONE AUDIO DI ALTA OUALITA altOpartante dl alta quellta' ad un Circuit( 
sof isticato ganantlscOn0 urla quaeta audio ueramerne duped 
• BATTERIE RICARICASILI NI-00/11 DJ-1130 ei tomato di a'erie con la batterie ricarIcabile 
Ni-Cd da 7.2 Volt 700 rriA con 11 relativo caricabatteria 
• INDICAZIONE CARICA sArneup/un InclicanOne sul display LCD tlegnala (Wane° e 

41 memento di sestituir& lo batterie  

• ACCESSORt OPZIONAU 
Salterio Ni-Cd 7.2 Volt-700 mAli (standard) ESP26N, Baterla NI-Cd 12 Volt-700 mAl. 
ESP-28N. Ballena Wed 7.2 Volt-1200 mAlf"Long Life` EBP24N. Contenitore ballena 
secco 0.5 Vance pcs.1 EDH-11. Carieabatterla da mute (117 Volt) EDO...rag 
Caricabeherta da &tun, (220/240 Volt) EDC-50. Caricabatterits veloce (117 Volt) EDC-45 
Cancabattena selOCe (220/240 Volt) EDC-46, Microfono/Altoparlante EMS-9. Custodi, 
(banana 7.2 Volt) ESC-18, Custodia (batteria 12 Volt) ESC-19. Unite Tone Squelch EJ 
17U. DTMF Encoder con tastes EJ-13U.Unita impansione 50 mammas EJ-14U. Urea 
espanslone 200 memories EJ-15U. Adatatore Jack EDH-12. Staffa per uso mobile ESC 
8; Collie con VOX/PTT EME-12. Cuffia Cron VOX/PTT EME-13. Microfono con ell° 
EME-15. Antenna 14 EA0325. 

ALINCO ELECTRONICS S.R.L. 
Via Staffora 35/D. 20090 Opera (Milano), Italy Phone:02-57605160 Fax:02-57606091 

ALM« 
au NCO  ELECTRONICS S.R.L. 
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ttore, 
sempre teueie ait appuntamento mensile, al piacevole intrattenersi scambian-

do poche parole ed opínioni. 
Come ben sai, questo personalíssimo angolo è nato quasi per caso, come uno 

scherzo, ma mese dopo mese si è cosolidato in consuetudine, sia perchè risulta 
ore, e sia perchè provo molto piacere nell'intrattenermi 

; 

- - i è socievole, ma da troppo tempo, per molti di essi 
- Lecessità di isolarsi, la mancanza di fiducia net prossimo 

, _ egli orsi eremiti, chiusi nelle quattro mura domestiche tanto da non conoscere più 

••• de fortuna, posso parlare ogni giorno con decine di amici, leggeme le missive, e 
• L J.• guetta necessità di contatti che, il tempo sempre scarso, mi obbligherebbe a 

.r. - - Lico" è un termine denso di significato, difficilmente puà essere usato con 
.1, ce spesso accade, ma questo non è quel caso perchè amie° mi sento nei tuoi 

.4 I ) i0 ti sento neí miel, 
•i mese, ogni qualvolta leggi Elettronica FLASH e soprattutto condividiamo 

- altro potrebbero fare di più due amici? 
• he e ai tuoi suggerimenti e mi rammarico le volte che non riesco a soddisfarti come 

vorresu, proponenuoti articoli o redazionalí lontani dai tuoi desideri, ma fortunatamente, parlando, posso 
porvi rimedio di mese in mese, oppure rendermi conto che spesso i desideri di un Lettore sono ben distanti 
da quelli di un altro. 
Che giro "Magellaniano" per dimostrare l'affetto e l'amicizia per Te, mio Lettore, per sfiorare ancora 

una volta assieme questi che oggi sempre píù sembrano essere sentimenti del passato. 
In fondo perà il passato è di moda, lo dimostra l'interesse dei giovaní per le antiche radio, la riesumazione 

di vecchie moto, di auto storiche, le linee dei modemi abiti femminili che ripescano net passato, e la pasta 
e fagioli (piatto rustico emiliano) che ruba il posto ai più sofisticati tortellini nei ristoranti di Bologna. 

Se qualcosa di negativo c'è net volgersi indietro, và indicato nella situazione di stasi del progresso, della 
crescita del paese, quella mancanza di forza propulsiva che altrimenti non ci permetterebbe di soffermarsi, 
e assaporare quello che la velocità abbandona dietro di flot. 

Quindi, se da un lato il troppo interesse aile cose passate puà far presagire un sottile riferimento alla 
attuale situazione di crisi nazionale (ma non solo nazionale), dall'altro, non dobbiamo lasciarci sfuggire 
questo momento di riflessione, e sfruttarlo per consolidare quanto è stato conquistato fino ad ora. 

Per questo Elettronica FLASH è sempre stata vicina al mondo delle Radio Antiche, del Surplus, dei 
circuiti a valvole, cd offrendoti, di tanto in tanto, anche angoli di "Amarcord" (che in bolognese significa 
"mi ricordo"). 

Elettronica FLASH è una Rivista tecníca specialízzata, dalla quale si deve poter imparare, imparare 
anche che è vero, un microchip puà fare meglio e certamente molto più di una valvola, anche se tra le più 
sofisticate, ma è qualche cosa di freddo, nato dal progresso e dal mercato, qualcosa che non puà e non potrà 
mai sostituire il caloroso ricordo di chi, con l'ausilio della sola mente, della propria caparbietà e quasi senza 
materie prime, ha abbattuto il muro dell'impossibile e ha acceso la prima radio nel mondo. 

Cosi tra queste pagine potrai sempre trovare un passato occhieggiante malizioso al futuro, e attraverso 
il presente crescere, almeno qui, con solide basi, ríspettando il più possibile l'armonia con le cose del 
mondo. 

Se gil altri segnano il passo Elettronica FLASH è in piena corsa, e tante novità sono in cantiere, compreso 
uno strepitoso concorso che metterà in palio un super mega implanto Hi-Fi per auto. 
Non perdere quindi nessun numero, potrebbe essere negativo, soprattutto a comínciare dal prossimo, 

in cui tí sarà più preciso su quanto sopra. Per il momento accetta come sempre la mía calorosa stretta di 
mano e arrisentirci alla prossima. Ciao. 

Aprile 1993 
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K 150 27MHz inox alt. mt. 1,50 

K 110 S 27MHz inox con spirale alt. mt. 1 

K 110 L 27MHz inox conificato alt. mt. 1,10 

K MINOX S 27MHz inox con spirale alt. mt. 0,58 

K MINOX L 27MHz inox conificato alt. mt. 0,60 

Elegante design 

Dispositivo antifurto 

SIGMA ANTENNE s.r.I 
Via Leopardi, 33 
46047 PORTO MANTO VANO 
tel. (0376) 398667 - fax (0376) 399691r 

Sistema di bloccaggi 
ottenut 

tramite la rotarlon 
dell'impugnatur 

copribobin 

Brevetto depositat 
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A QUALSIASI AURA ANTENNA 

ATTUALMENTE SUL MERCATO 

Ie 
ANTENNE De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (Ml) 

è una... 

Potenza max 2000W 
Lunghezza mt 1,950 
Cavo RG58 speciale 
Supporto isolatore 
Bobina in Teflon 

Tel. 02/9837583 
Fax 02/98232736 
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ENJOY 
Venite ad incontrare i più grandi produttori di tutto il mondo. Informatevi 

su tutte le novità e le teridenze del vostro mercato. Utilizzate il «Centro d'Informazione per 
gil Operatori economici». Assicuratevi una maggiore conoscenza del vostro 

settore alla più grande fiera mondiale dell'elettronica di consumo, quella di Berlino. 

Internationale Funkausstellung Berlin 
world of consumer electronics 

27 Agosto - 5 Settembre 1993 
• 

Promotor!: 
G ne tseerl sac, thuant ti r 
u g uriC 

Kommunikations-
e!ouronik iglu) mbH 

organizzazione: 
AM K Berlin 

DeiegazIone n !talla: 
Ausstellungs-Messe-Kongress-GmbH, S. P R.I Via G. della Casa 2 
Messedamm 22, D-1000 Berlin 19, 20151 mliane 
Tel. (0049) 30 3038-0, Telex 1 82908 amkb d, Tel. (02) 33 40 21 31 
Teletex 308711=amKb ci,Te!etax (0049) 303038-2325 Fax (02) 33 40 21 30 



Alimenttabilizzati 
professionali 

. . • • • Gli unici con strumeliii logocte.digitall 
meglio per ogni a licazione le 

1 Progrommabili tramite IEE48 

LT 51P 
LT 101P 

Uscita 
0-40V 5A 
0-40V 10A 

Proregoladrio 
Strumenti analogici e digitali 
Bus di programmazione esterna 

logici.e.digitoli 

Ancdogici 
LT 51 
LT 101 

0-40V 5A 
0-40V l'OA 

Preregolaxiono 
Assenza di radio distuibi 
Strumenti analogici di aka qualità 

Duale Tracking - Regolabile in tenilan :an'ente 
LT 518 ± 0-18V 3A Strumenti digitali per og 

+ SV (4-6V) SA 

.2 

- 1U-condo 
- Stabili 
- Ve-rsatil 
- Conipatt 
- Ciiifigur 
- Protetti 
- Regolaz 

SET 

SUM 

a 077 SACINtordebo 
A)Peruch, 6 

Te (0434) 72.459 r.a. 
7 Fax (0434) 72.450 

Itzione master-slave fino 
ontro i rientri R.F. .4  
One large: e fine 
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APPARATI PER I 

KENWOOD 
TH-78E 
• Bibanda 144/430 
• Vasta gamma di 

ricezione 108/174 - 
320/390 - 405/510 
800/950 
• Trasponder 
• Batterie NC 
• Full duplex 
• Doppio ascolto 
• Protezione tastiera 

'ICHE - 

_ eilLsc-361, irsc1351, jig BT-8111 
Custodia 
morbida per 
PB-17 e 18 

,... 
• Ile / \ 

Custodia 
morbida per 
PB-13 e BT-8 

,.„ 
le' 

Custodia 
batterie 
alcaline AA 
(6 pezzi x AA) 

111 ..r.H.T6,......,Ts..7,..,..rp..... 

garnnE:ilf 
Unità di 
espansione 
della memoria 

S MC-34 11111 
Microfono 
altoparlante 
con tre tasti di 
funzione e 
comando del 
volume 

HMC-21% 
Cuffia-
microfono 
con VOX/PTT 

Pa:14 PB:13 

RADIO SYSTEM s.r.l. 

' 
f. i. t L. "I 

.,NA 

7.•. • ,1 . FRANCOBOLLI. 
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SMC-33 

Microfono/ 
altoparlante 
con 
telecomando 

SMC-32/SMC-31 -
Microfonol 
altoparlante 

SMC-32 

Pacco bat-
terie a lunga 
durata (7,2V, 
1100mAh) 

Pacco 
I x J 
1. 

Pacco bat-
terie Nied 
(12V, 3002nAh) 

Pacco bat-
terie Nied 
(7,2V, 
700mAh) 

y BC-15A 
Caricabatterie 
rapido per 
PB-13, 14, 17 
e 18 

EMC:1 

Microfono da 
agganciare, 
con auricolare 
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tomazione indüstrialé ampia scelta 

.4. - 'fferte dal BUS industriale 

GPC® F2 
-•11.1.¡Are PURPOSE CONTROLLER 51 FAMILY 

tel compreso 8052 AH BASIC - lnterfaccia al BUS' • 
bocci - Connettori di I/0 del tipo normalizzato 

• ' "5 o 24 linee di I/O TTL - 6 linee di conteggio o 
requenza gestite da 8253 - Buzzer per generare 
a BASIC - Dip switch 8 vie leggibile da software 

• EPROM incorporato gestito da BASIC - Lines in RS 
▪ e linea seriale per stampante - Real Time Clock 

rio e batterie al litio. Unica alimentazione 5Vcc. 
BASIC, Assembler, MD/P, PASCAL, C, FORTH, ecc. 

o 

e 

S 4  Programmatore pertatile di EPROI 
EEPROM, FLASH. 

Programma fino aile 8Mbits. Comandi da tastiera e da seric 
puà usare anche come ROM-RAM Emulator. Alimentazione c .7 • 

o con accumulatori incorporati. 

• 

Gin® 011 
GENERAL PURPOSE CONTROLLER 84C01- 1 

- CPU 84C011 da 8 MHz. - Montaggio su guide DIN 46277-1 o 
46277-3. • 256 K di EPROM e 256 K di RAM tamponata e Real Time 

a. Clock. - RAM e ROM DISK. - 40 Linee di I/0 livello TTL. - Dip Switch 
ad 8 vie gestibile da software. - 4 timer counter a 8 bit gestitit dalla 

sezione GC.- 2 Linee seriali in RS 232, di cui una in RS 422-485. - 
Linee di AID converter da 11 bit, 5 msec. - LED di segnalazione stab 

della scheda. - Watch Dog gestibile via softaware e circuiteria di 
Power Failure sull'alimentazione a 220 Vac. - Unica tensione di 

alimentazione a 220 Vac o +5 Vcc, 75 mA. - Disponibilità software: 
Remote Debugger, GDOS, BASIC, Pascal, C, FORTH, ecc. 

GPC® 81F ' 

s•Jc-1 

NERAL PURPOSE CONTROLLER 84C00 
-7L da 8 MHz. - Interfaccia al BUS Inclustriale Abaco" - 
• < EPROM e 64 K RAM. - Opzione di 2 o 8 K - RAM 

...Yr.:: a e Real Time Clock. - 24 Linee di I/O - Programmatore 
*.•', EPROM - EEPROM seriale - Dip Switch ad 8 vie gestibile 

irr ware. - 2 Linee in RS 232, di cui una in RS 422-485 o ; 
•i r set-Loop. - Watch Dog settabile con funzionamento 

4„,•• - Ile o astabile. - LED di attività e di stato. - 4 Linee di A/D 
da 11 bit, 5 msec. Unica tensione di alimentazione a 

+5 Vcc. 170 mA - Disponibilità software: Remote Debugger, 
GDOS, BASIC, Pascal, C, FORTH, ecc. 

Promozione valida sine) al 31 Maggio 1993 
acquisto limitato ad una scheda per tipo max. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artiglano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

G PC®   grifo® sono marchi registrati della grifo® 

grifo▪ ® 
ITALIAN TECHNOLOGY 
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In testa alla competizione 
...Di nuove. 
YAESU FT-415/FT-815 
RICETRASMETTITORI PAGING PORTATILI VHF e UHF 

.Nlolto compatti. costituiscono l'ultima realizzazione conseguita con 
l'utilizzo di un doppio microprocessore con delle Bessibilità operative del 
tutto fantastiche !!! 

FT-4+5/815 sono sinonimo di convenienza per praticità e facilità d'uso ! 
II livello della rotenza RF é regolabile sino a 5W in quattro portate. 
Entrambi i modern hanno dei circuiti atti ad allungare l'autonomia del 
pacco batterie e dispongono inoltre di 10 memorie dedicate alla segnala-
zione DTNIF da 15 cifre, lo scanner CTCSS e dispositivi per la chiamata 
selettiva talmente avanzati da rivoluzionare la comemicazione in FM. 

Apparatioleali per costituire una rete con accessibilità individuate o di 
gruppo: re4uisiti inelispensabili per lyotezione Civile e associazioni di 
più WI... 

PERCHE' ASPETTARE? L. 

.41111.. 

e  ITJ, L1-
I 

Shaw-roo», 
h Via Fill Bronzetti, 37 - 20129 MILAN 

Tel. 02/7386051 - Fax 02/7383003 

, 

FT-415315 
Ampia gamma operativa: 
FT-415: 144-148 MHz 
FT-815: 430-440 MHz 

41 memorie .'sintonizzabili" e 
registrabili mediante la tastiera 
con frequenze indipandenti Tx/ 
Rx, passo di duplice programma 
bile, tono sub-audio, limiti di 
banda entro cui avviare la 
ricerca, esclusione delle memo-
rie durante la ricerca e condizio-
ni par il riavvio della ricerca, 
controllo prioritario e richiamo 
istantaneo della frequenza CALL 

Due VFO indipendenti 

Tastiera DT, Paging e VOX 
entrocontenuti 

Tastiera e visore illuminabili 

Presa superiore per l'alimentai-
zone e la ricarica del pacco 
batterie da una sorgenté in 
continua (5.5—I6V) 

Quattro livelli di potenza RF 
regolabili fino a 5W (5, 3. 1.5. 
0.5W) 

Circuito ABS per la conserva-
zione automatica dell'autonomia 
per ottimizzare il consumo 

Tono sub-audio entrocontenuto 

Struttura in pressofusione ed 
ermeticità su tutti i controlli 

Auto Power Off (autospegni-
mento) selezionabile per durate 
di 10, 20 oppure 30 minuti 

10 memorie dedicate alla 
segnalazione automatica DTMF 

Incrementi di sintonia da 5, 10, 
12.5, 15. 20. 25 kHz 

Ampia emma di accessori 
opzionali per la personalizzazio-
nedel vostro apparato.. 
Con l'unità FTS-17A, per 
esempio, si potranno conseguire 
38 toni sub-audio 



GRAVE Al NOSTRI 40 ANNI DI ESPERIENZA 

OLTRE 518.000 GIOVANI COME TE 
HANNO TROVATO LA STRADA DEL SUCCESS° - 

ILL.. Po11; MID, 
DEiL LAW/C>FeCe 
E2gii1c.cktillittltWk 
EMQ111.0_Z-1:014e... 

CON 

SCUi Aim \ 
)11 

ELETTR 
SCUOLA RI.IE)==321_E:i_j-jj 

FACILE Perché il suo metodo di insegnamento a distanza unisce la 
pratica alla teoria ed è chiaro e di immediata comprensione. COMODA 
Perché inizi il corso quando vuoi tu, studi a casa tua nelle ore che più ti 
sono comode. ESAURIENTE Perché ti fornisce tutto il materiale ne-
cessario e l'assistenza didattica da parte di docenti qualificati per per-
metterti di imparare la teoria e la pratica in modo interessante e completo. 

_Se hal urgenza tele fono, 24 ore su 24, allofi I 1/696.69.1Q; 

DIPENDE DA OGGI 
IL TUO FUTURO I 

41 

'1/4.71Se-.4":e4.11.4 
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zazione è fondamentale. Bisogna aggiornarsi costantemente per 
acquisire la competenza necessaria ad affrontare le specifiche 
esigenze di mercato. Da oltre 40 anni SCUOLA RADIO ELETTRA 
mette a disposizione di migliaia di giovani i propri corsi di formazione 
a distanza preparandoli ad affrontare a testa alta il mondo del lavoro. 
Nuove tecniche, nuove apparecchiature, nuove competenze: 
SCUOLA RADIO ELETTRA è in grado di offrirti, oltre ad una solida 
preparazione di base, un costante aggiornamento in ogni settore. 

Mt',73f1.101-Arirb7irfliffei — c cc 
ELETTRCMICA ----11111.11.11.411111.11111/7NFC-7 —WIATER  

• ELFTRONICA RADIO 
TV COLOR tecnico 
in radio telecomunicazioni 
e In Impianti televisivi 
• ELETTRONICA DIGITALE 
E MICROCOMPUTER 
tecnico e programmatore 

A.I.S.CO. 

SCUOLA RADIO ELETTRA 
è as ociata all'AISCO (As-
sociazione Italiana Scuole 
per Corrispondenza) per la 
tutela dell'Allievo. 

di sistemi a microcomputer • STEREO HI-FI 
• ELEFRONICA 
INDUSTRIALE felettronica 
sel mondo del lavoro 
• ELETTRONICA 
SPERIMENTALE felettronica 
per I giovani 

tecnico di amplificazione 

s oo sog_so 
• TV VIA SATELLITE 
tecnico instdlatore 

IMPIANTISTICA 
• ELETTROTECNICA, 
IMPIANTI ELETTRICI 
E DI ALLARME 
tecnico installatore 
di impianti elettrici antifurto 
• IMPIANTI DI 
REFRIGERAZIONE, 
RISCALDAMENTO 
E CONDIZIONAMENTO 
installatore termotecnico 

Dimostra la tua 
competenza aile aziende. 

Al [ermine del corso, SCUOLA RADIO ELETTRA 
ti rilascia l'Attestato di Studio che dimostra la tua 
effettiva competenza nella materia scelta e l'alto 
livello pratico della tua preparazione. 

eifp,TTESTNI-°11hge 

dl impianti civili e industriali 
• IMPIANTIIDRAULICI 
E SANITARI 
tecnico di impiantistica 
e di idraulica sanitaria 
• IMPIANTI AD 
ENERGIA SOLARE 
specialista selle tecniche 
di captazione e utilirzazione 
dell'energia solare 

gft 
ScuZa Radio 

Elettra 
VIA STELLONE 5, 10126 TORINO 

FARE PER SAPERE 

al .. 
PRESA D'ATTO MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE N.1391 

• Uso del personal computer • LOTUS 123- pacchetto Integrate • WINDOWS - ambience 
e sistema operativo MS DOS per calcolo, data base, grafica operativo grafico 
• WORDSTAR « gestione test • dBASE Ill PLUS•gestione archivl • BASIC av-anzato (GW BASIC 
• WORDS. tecniche ' FRAMEWORK Ill - BASICA) • programmatone 

di editing avanzato pacchetto integrate su personal computer 

• MS DOS, WORD S. OW BASIC e WINDOWS sono march, MICROSOFT; dBASE W e Framework 111 saw 
marde Ashon Tate; Lotus 123 é un marchar Lotus: Wordstar ê un marchio Microprcr. Basica é un marchio IBM. 
I coral dl Mforrnadca sono composd da manuall e dischecd contenend I programmi didattici. t indispesuabfle dispor• 
re di un PC con sistema operativo MS DOS. Se non lo possiedi glk te 10 oftrlamo sol a condIzioni eccezionall. 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 
• ELETTRAUTO tecnico di motor diesel ' DISEGNATORE MECCANICO 

ripai-store di impianti elettrici e a scoppio PROGETTISTA 
ed elettronici degli autoveicoli • TECNICO DI OFFIC1NA • ASSISTENTE 
• MOTORISTA tecnico riparatore tecnico di amplificazione D1SEGNATORE EDILE 

Compila e spedisci in busta chiusa questo coupon. 
Riceverai GRATIS E SENZA IMPEGNG 
tutte le informazioni che desideri. GRATIS 

i desidero ricevere GRATIS E SENZA 
IMPEGNO tutta la documentazione sul: 

E FM 27 
Corso di   

E Corso di   

Cognome   Nome   
Via 

Cap 
Anno di nascita   Telefono   

t _ 
cf, 7 
1 

  n°  

  Località   Prov.   



`FPire" 
"1tE-e" 
'Inge 

•110118111k 
lit off' - • 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi 7 
(Zona Industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 

+ .1 

r 
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mercatino t  
postelefonico 
0  

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra persone private 

CERCO n°3 e 4 di VHF Communication del 1981 - 
annate rariinriuku •ffln_inA5-1966, se in buone 
conclizio• I in .1. i ITV Iiii. medie CERCO anche 
radiotele .. 1] .. 1.1 i I Ti..,=-. 
Ivano Bid I . -_, .cb_ Via Fontane 102B - 
25133 - -.;.1. i: - A 1.4:-.•.. 003970 (Ore serali) 

M inn ''',.1.?'P' hi An '' DT" '2 g 7, 8, 10 a L. 
2 1....1 .%.L-. l'•ià ! -.I ' .71 e. ... . 60.000 - 
F 'Lk , 1.1:..iii.k, ..-;.. • r.e. L. ::,.e'') cad. mo-
c '' - 1 }. if--r.= -;.i.-à . 1- P L : ...III 
/ -;•iiiiir71471.,...-=. LI Ariie'e .. % 13 - 16151 
- .:1,1:F 1 -7. t'21;: -ir oil.. .---, .) 

VENDO .-g..rt i ; . r - ,r1-3CX100A mai usati o 
CAMBII ir' r ,x,.-i., .....q 'us di mio gradimento. 
CERCO : v1.1: .-:,., - .: .- l'.' I" lli IA-R2-GRC3sche- 
ma e mo illi 135 : L :b.,. ,i•ri :580 XLTE schemi per 
realizzar .ii.,- FLit.itr :12.86 per RTTY, Fax ecc. 
+ Softwî • 
Davide F ;..1 .. I. 1.11 • I - 64022 - Giulianova 
Lido (TE lei> ,.1 ev,. ... • (ore pasti) 

VENDO valvole uso audio e radio d'epoca (ECC81/ 
2/3/8 - 2A3 - VT5 eco.) VENDO libri per Hi-Fi 
valvolari e schemari radio d'epoca e valvole bobine 
Geloso. VENDO trasformatori di uscita valvole di 
tipo professionale. CERCO ricevitore Mosley CM1. 
Scrivere (allegando francobolli) o telefonare. 
Luciano Maori - Via Bolognese 127 - 50139 - 
Firenze - Tel. 055/4361624 (ore 20-21) 

Videoregistratore NV8030 professionali ottimi per 
sorveglianza con tempo di registrazione variabileda 
10 a 80 ore VENDO valvole Sylvenia G.E. CBS 
VENDO in blocco LRSattenuatore 50 Ohm lgrometro 
digitale IGRIST. 
Mauro Magni - Roma - Tel. 06/890763 

VENDO: 'Ix .1:-'11711: rt aprogrammabile mod. 
HP12C a L. 70.000 trattabili - Tratto solo con zona 
di Milano. 
Maurizio Malvezzi - Via G. Tiraboschi 6 - 20135 - 
Milano - Tel. 02/5511659 

VENDO M10 Olivetti completo di programmi 
radioamatoriali cavi e Modem telefonico ottimo 
stato prezzo interessante. 
Fabio Giovannoni - Via Vetta Le Croci 4 - 50010 - 
Caldine (FI) - Tel. 055/548941 (ore cena o segrete-

VENDO valvole nuove originali van i tipi 5Y3 - 6AV6 
ria telefonica) 

CERCO rotore verticale-Ampli UHF Microset RU90 
- Preampli UHF-VHF - Lineare 12WA ELT 1296 MHz 
- Analizzatore di spettro Uniset UH3 VENDO causa 
spazio valvole RTX anche ricambio lineare Heatkit e 
molto materiale con lista, 
Antonio Marchetti IKONKE- Via S.Janni 19-04023 
- Acqua traversa di Formia - Tel. 0771/725400 

- ECC81 - ECC84 - ECC86 - 6BA6 - 6BE6 - 6K7 - 
6S07 - EF41 - EF42 - PL81 - PL82 - PL83 - EZ80 - 
UCL82 - UAF42 - UCC85 - UABC80 - PCC189 e 
tantissime altre. Chiedere elenco inviando £.1.500 
in francobolli. 
Attilio Vidotti - Via Plain° 38/3 - 33010 - Pagnacco 
(Udine) - Tel. 0432/661479 

CERCO strumentini Surplus tedesco, complesso 
BC 640 anche pezzi singoli CERCO RX, TX, compo-
nenti, documentazione Ocioso. CERCO Surplus 
italiano, tedesco, USA, periodo bellico, CERCORX, 
TX Hallicratters. 
Franco Magnani - Via Fogazzaro 2 - 41049 - 
Sassuolo (MO) - Tel. 0536/860216 (ore ufficio) 

RS 751 MACCH. INA PER VINCISIONE DI CIRCUIT! STAMPATI 

É una macchina studiata appositamente per essere impiega-
ta da tutti coloro che hanno la necessità di costruire prototipi 

o piccole serie di circuiti stampati mono o doppia faccia 
(hobbisti, tecnici di laboratorio, piccoli costruttori ecc.). II 

suo funzionamento si basa sullo scorrimento di schiuma di 

percloruro ferrico super ossigenata, in modo da ottenere 

tempi di incisione eccezionalmente brevi e comparabili a 

quelli di macchine industriali (3 ÷ 5 minuti). Grazie ad un 
accurato progetto e scelta dei materiali si è riusciti a off rira 

ad un prezzo straordinariamente basso (basti pensare che le 
più piccole macchine da incisione hanno prezzi che vanno da 

parecchie centinaia di mila lire a qualche milione !!) senza 

togliere nulla alla qualità e funzionalità. 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

INCISIONE MONO E DOPPIA FACCIA 
DIM. MAX PIASTRA DA INCIDERE: 
SISTEMA INCISIONE: 

PORTATA COMPRESSORE: 
POTENZA COMPRESSORE: 
TEMPO DI INCISIONE: 

125 x200 mm. 
schiuma di percloruro ferrico super 
ossigenata. 
350 Litri Aria per Ora. 
3W. 
3 + 5 MINUTI - In relazione alla 
temperature, condizione del rame e 
condizione del bagno. 

LA MACCHINA GIÀ MONTATA E PRONTA PER ESSERE USATA É 
COMPOSTA DA: 

1) COMPRESSORE CON PORTATA 350 LITRI/ORA. 
2) VASCA DI RACCOLTA. 
3) DISPOSITIVO DI USCITA SCHIUMA A PIANO INCLINATO PER LA POSA 

DELLA PIASTRA DA INCIDERE. 
4) SCHIUMATORE OSSIGENATORE (all'interno del dispositivo uscita schiuma). 
5) TUBETTO DI COLLEGAMENTO. 
6) RACCORDO A GOMITO. 
7) N° 2 GUIDE PORTA PIASTRA. 

IL PREZZO É DI L. 89.000 

1 prodatti Elsekit sono in vendita pressa i migliori rivenditori di apparecchialure e componenti eleHronici 
Qualora ne lassera sprowisfi, possono essere richiesti direttamente a: 
ELETTRON1CA SES TRE5E s.r.l. - Via L. Calda 33/2 - 16153 GENOVA 
Telefono 010/603679 - 6511964 Telefax 010/602262 
Per rkevere 11 catalogo generale scrivere, citando la presente rivista, all' indirizzo sopra indicato. 

,t• •••'• 
11ÉlIteltM 



7' RX/TX - Collins remote control type col. 23270 X - TCS 12 originale con 
sc' ro> I I IVTX ottimo stato L. 150.000. Vacuum tube voltmeter (valvolare) HP 410 
n° te Ohms 1/10/100/1k/100k/1MS2 VDC 1/3/10/30/100/300/1kVI - VAC 
cori rete 220VI funzionante OK £.300.000 spese postali incluse - CERCO RX 
Cc I iS 3C VFO Collins 312 - 85 per permute dispongo materiali della Collins. 
Ar Édini - Via A. Fratti 191 - 55049 - Viareggio (Lucca) - Tel. 0584/47458 
(o r•— 0) 

VI iIt.,j . , . _ AF a 6 canali 
reci il Mg t crib ¡ ; ajlf. 0+260V 2A 

L..1 e de' - ri .Lrona - Tel. 0, 

11 4 r • ▪ 1 )kit Radiorarr i. Quattrocose 
C  erimentare 1 nda Quadra 
E ̀1,.." -:ril;T • • ..▪ ;nica e a Itre. 
T Id . 1 .d.•14 &110 ir. 'dine - Tel. 0« 

VENDO ricevitore loom - ICR 10+1300 MHz completo di Nuovissimo 
acquistato solo un mese fa L. 500.000. 
Vito Sante Deflorio - Via A. Perotti 4 - 70016 - Noicatta * .1 . B0/9382359 
(ore pasti) 

CERCO stazione RTX VRC24 e stazione RTX WS21 idizioni non 
modificate. 
Augusto Peruffo - Via Mentana 52 - 36100 - Vicenza - 447 

VENDO microfono dy 
100.000 VENDO C64 2 
a lire 250.000 come r • 
Federico Brancalion -1.1 - -1 I r• 
(dalle 12 alle 13.30 e d, 

'master plus nuovo usato 2 volte a lire 
z I Y Into di drive + dischetti, giochi e joistick 

r- 1. 

_ • I lE 

•sl''1•- Ili': 2-11 • - 1 'cii [ore per chitarra 

j. mi 'r• r"•••• 4 

I 1 P. • 117 I • .1 • !I' à: • .CO VII la Teresa) 

- Ir. 

_ 
• .1 

- - - --• 1 

• 2 + u:.1 a hi, .6 . 

• .10- 1' • I • 

1, 

: r 
I • t T , id 1, 

.7. •.• 1.1 
d: ;1,111.2- ..:6 

- rk 

lire 2.900.000 

- i39 

Il •IiI - • i' tr..7 r•pr: •..11 - 71-...l • "1' JLI 

; - I" 
I r.di • 

..1 1,.01..42. 
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Computer aided PCB design software CD, Tsien (UK)Ltd 

d 

NUOVO CAD INTEGRATO 
PER SCHEMI ELETTRICI 
E CIRCUITI STAMPATI 
CON AUTOROUTER 

ad un 

• 

e "1.1.• 

I I 

1.1 

1 
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.4 
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Elettronica Di Rollo 
Virgilio. 81/B-C - 03043 Cassino FR 

tel. 0776/49073 

Nell'intento di favorite- tutti lettorion 
Elettronica Flash è possibite we're 
presso di nor, 

tutti i circuiti stampati 
pubblicati e dei progarti che vengarlo 
esposti su delta Rivista 

Costo at cm c. 100. 
Spese di spedizione (rapida) a canco 

Si pr eg a di specificare nell'ordine, l'ar-
ticere 1 numero di pagina e quelle derla 
Rivista in esse pubblicato. 

VENDO amplificatore lineare Zeta Gi-B150, ali-
mentatore Intek PS1012, 143,8Vcc 10A continui 
12A massimo tutto perfettamente funzionante a 
lire 300.000 o SCAMBIO con Intek Connex 3600. 
Stefano Baiocco - Via Venezia Tridentina 19 - 
00010 - Villa Adriana (RM) - Tel. 0774/533379 
(ore pasti - 14.00-21.00) 

VENDO base Galaxy Saturn Eco + 2BV131 + 1 
transverter + 1 Alan 88S + 2 radio trasmettitori 
PRC6/6 1 fornito di al imentazione ambedue 
funzionanti come nuovi. 
Stefano Da Malin - Via Rovigo 1 - 35142 - 
Padova - Tel. 049/688463 

VENDO programma per la gestione dello scanner 
AR3000 e/o AR3000A di oui ne permette luso 
anche come analizzatore di spettro con cursore e 
marker. lire 70.000 + spese postali. 
Enrico Marinoni - Via Volta 10- 22070 - Lurago 
M. (CO) - Tel. 031/938208 (dopo le ore 20) 

Occasione unica VENDO perfetti Drake R4245, 
R7A, TR7, RV7, PS7; Collins 51S1; Racal 17L + 
sintonizzatore Of; Icom R7000 + Demod. TV + 
altop. Est; RX 390A, 391 220 URR; BC221N; tanto 
altro materiale. No assegni. Serietà. 
Ruggero Casellato - Via Valtravaglia 38 - 00141 
- Roma - Tel. 06/8863656 

• • ajrcom® 50 Ohm I 
glIffln • 

Ln 

7 II 

1!I ILI.:LleIV •-•,../1 I 1-4.1.;ff 111 

I  commercio e AIRCOM risulterà I 
I ii migliore... 

HAM RADIO Te1.0337-257534 
Box 617-18100 Imperia - 

I 0183-494465 - Fax 495232 I 
Richiedete catalogo 

Lit. 4000 in bolli 
•   

0 

CERCO schemi una Ohm: Gen. RF EP207R oscill. 
G402BR oscill. 045 gen. BF EM135A - ranger: RTX 
SRL1645 - sommerkamp: freq.YC355D. CEDO riviste 
anni '604-70. CERCO indirizzo marchio "Ranger". 
Emi I io Angelerl - Caseta Postale 14 - 15079 - Sezzadio 
(AL) - Tel. 0131/270547 (ore 20+22) 

VENDO transverter 50MHz 10W in kit L. 380.000 - 
loom ICR100 500kHz4 800MHz come nuovo' 
L. 890.000 - analizzatore di spettro 0÷90MHz In kit £. 
320.000. 
Sergio - Tel. 0734/623150 

Dispongo di circa 700 schemi di radio d'epoca 1936 
56 Philips - Telefunken - Siemens - Orion - Eta 
VENDO fotocopie a L. 2,000 cad. + spese postali. 
Roberto Spadoni - Via Levati R. 5 - 44020- Ostellato 
(RE) - Tel. 0533/680055 (ore pasti) 

VENDO antenna altiva Sony per ricezione onde lunghe 
medie corte scanner SX-200 ottime condizioni con 
accessorl Commodore C-64 disc-drive registratore 
alimentatore joistick monitor F.V. 30 dischetti 3M 
interfaccia fax meteo SSTV RTTY con programma su 
disco cartuccia fax professionale word processor 
Commodore con istruzioni Data base con istruzioni 
modulatore can. A-B in blocco regalo monitor. 
Francesco Accinni - Via Mongrifone 3-25 - 17100 - 
Savona - Tel. 019/801249 

VENDO RX Kenwood R2000 con VHF RX Yaesu ERG? 
computer C64 con demodulatore e prog. per RTTY 
Amtor packet computer IBM 286 AT HD 20MB floppy 
3.5 con demodul. per RTTY Amtor fax scanner AOR 
1000 Marc 2. Non spedisco. 
Domenico Baldi - Via Comunale 14 - 14056 - 
Castiglione d'Asti - Tel. 0141/968363 

VENDO ricevitoreFRG7eSPR4alire 700.000 iriducibili 
sono come nuovi. 

ik:.11 r Trd 
-7-1. 

at. r:1 '1! rr • •' '11 
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SVENDO per cambio residenza: antenna tribanda 
CX901 L. 50.000 KenwOodTH77E con Mike L. 350.000 
Elbex 7800 VHF L. 150.000. CB ihtek FM600SX con 
scheda 200CH a L. 150.000 Colibri bibanda a veic. a 
L. 10.000. 
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PROVAVALVOLE 

Mario Montuschi 
Umberto Bianchi 

Costruire oggi un provavalvole puà rappresentare una 
reale necessità per tutti coloro che si interessano al 
restauro o allacollezione di antiche radio, agli amplificatori 
ad alta fedeltà con finali non a stato solido e al surplus 
militare. 

Al giorno d'oggi non è facile 
reperire questo particolare tipo di 
strumento da laboratorio, già non 
molto diffuso in passato, mentre il 
mercato del surplus offre solo po-
chi modelli piuttosto ingombranti, 
limitati nelle prestazioni o addirittu-
ra di eccessiva cómplessità. 

Le valvole, specie queile prodot-
te prima degli anni '40, sono spesso 
imprevedibili perchè hanno mutato 
le loro caratteristiche iniziali oppure 
non sono più identificabili per tipo a 
causa della scomparsa della sigla 
riportata sul bulbo o, a volte, hanno 
una sigla strana, non rintracciabile 

n• 3 - arta 2 - Lit. 6000 

sui listini e tabelle dell'epoca. 
Con questo articolo si vogliono 

mettere gli interessati al problema 
in condizione di realizzare un 
provavalvole veramente funziona-
le, semplice, ma completo e di co-
sto contenuto, con la consapevo-
lezza di fornire un progetto già rea-
lizzato e coliaudato, corredato da 
foto, disegni e osservazioni che ne 
consentono una facile riproduci-
bilità. 

Questo progetto si riferisce a un 
provavalvole portati le e conseguen-
te me nte di ingombro ridotto, 
contenibile dentro una custodia da 

In OMAGGIO: catalogo UITEK 
— Fan Ughl — ilaeaare — 

A n_,•. ,•!4. I big 

musicassette, o leggermente più 
grande, per consentire l'inserimento 
di pile con maggiore capacità al 
fine di ottenere una più lunga auto-
nomia di funzionamento. 

Altra sua caratteristica è quella 
di permettere la prova su qualsiasi 
tipo di valvola con tensione di ac-
censione cfeifflamenticompresa Ira 
1 e 6,3 volt, senza necessità di 
zoccoli ausiliari; è idoneo anche 
alla prove di valvole raddrizzatrici 
mono e biplacca. 

Con Il nostro, anzi con il vostro 
provavalvole, qualora decidiate di 
realizzarlo, è possibile eseguire tut-
ta una serie di prove sulle valvole in 
PQnme estendere queste prove 

Fi lle con una tensione di 
g r Jperiore ai 6,3 volt, con 

:711 n alimentatore esterno. 
n sto provavalvole in ta-

: t-i • .1si possibile affrontare, 
• pi.n•mi d'animo ed esclu-

)ssibilità di ricevere bi-

eri ; • "fir. 

112 .11 

-Trif.r.17 • r': 

• 
• ;-.• e'. 

eL, 1. Vi ••• 

• •r - k.' . - 

. 11.. • r. • 

• . 

I.. 7.•...111_,j 

puce ea inaicato nena figura I crie 
segue. 

Lo zoccolo porta valvole del pro-
getto è adatto aile valvole europee 
a 5 piedini in croce, ma verrà de-
scritto anche l'adattatore che con-
sentirà di provare altri tipi di valvole. 

A- • • 
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,:arendo la valvola nello zoc-
i d filamento si accenderà e 

,jriglia inizierà a scorrere una 
f.•4 corrente; la valvola si corn-

in questo modo, come un 

mendo successivamente il 
L 1..è,,.ite"di scambio", si verificano 
t 3eguenti fenonneni: 
a) scorre corrente nella placca; 
b) la corrente nella griglia diminu-

isce notevolmente, perché la 
valvola amplifica. 

Data l'azione del la placca come 
%Ceara" di elettroni, se la valvola 

è efficiente, la corrente "i", indicata 
dallo strumento, deve aumentare. 

Tra valvole efficienti e valvole 
esaurite, ovviamente dello stesso 

;stavariazione è molto mar-

sempio, da prove pratiche, 
.1 d nuto: 
— 

à RE084 "i1" mA "i2" rnA 

efficiente 2 3,2 
esaurita 0,8 0,9 

Lo stato di esaurimento della val-
vola in esame, si nieva sia dal basso 
valore di "i1" (corrente di griglia), sia 
soprattutto dal basso valore di"i2" 
che sta a significare che la griglia 
non comandain quanto l'emissione 
è al valore di satura-zione. 

Questo rilievo risulta facilitato 
dal fatto di misurare le valvole a 
tensione di filamento ridotta, il che 
rappresenta sempre un buon ac-
corgimento per accertarne la reale 
capacità di emissione e di controllo 
di griglia. 

Nella prova pratica di oui sono 
riportati i risultati, si osserva nella 

valvola esaurita una corrente di gri-
glia, "i1", 2,5 volte minore (2 : 0,8 = 
2,5), ma una corrente globale, "i2", 
3,5 volte minore (3,2 : 0,9 = 3,5). 

In valvole più esaurite questa 
differenza risulta ancora più evi-
dente. 

Passiamo ora ad illustrare le al-
tre particolarità del provavalvole. 

Esame dell° schema elettrico 
Lo schema elettrico completo è 

indicato nella figura 2. 
Si possono notare alcune parti-

colarità che verranno ora descritte 
per fare comprendere al meglio il 
funzionamento del provavalvole. 

La griglia della valvola sotto esa-
me viene connessa a massa attra-
verso un condensatore ceramico, 
di valore compreso fra 0,047 e 
0,1 pF, allo scopo di evitare possibi-
li oscillazioni. 

Anche la placca è stata collega-
ta alla massa attraverso un resistore 
di elevato valore (220 ke) per evita-
re fluttuazioni del campo elettrico 
quando la placca è libera (prima 
prova) e stabilizzare, per alcune 
valvole, la corrente di griglia. 

P2 

1kn 

68n 

1/2W 

220 kn 

PI 0-WW--

470r. 

zoccolo 
europeo 

0,1 pF 
ceramico 

470n 

•  
1.5V1. 3V1 4.5% 61 

[ Cambio tensioni filamento 

I Ell FL II I 1+  

PACCO BATTERIE 

figura 2 - Schema elettrico completo. 

Rv 

I a 

0 I 

Etr1.1 'WI «CA 
e 
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Il cátodo delle valvole a emissio-
ne indiretta collegato all'estremo 
negativo del filamento, con un 
resistore di basso valore (68 ohm). 
Il collegamento diretto potrebbe 
provocare un corto circuito o gene-
rare comunque una corrente eleva-
ta, nel caso di un contatto interno 
"filamento-catodo" verso il lato po-
sitivo della batteria. 

E' possibile, premendo il pul-
sante (D1 a D1 b), misurare la ten-
sione applicata al filamento, verifi-
cando anche se l'inserzione della 
valvola in prova provoca una varia-
zione, sia pur piccola, letta sullo 
strumento; ci serve a indicare che 
nel filamento scorre corrente. 

Passiamo ora a esaminare quali 
sono i difetti delle valvole rilevabili 
con questo strumento. 

1) - Interruzione filamento. 
La tensione di filamento-non varia 
quando si inserisce la valvola e 
non c'è corrente di griglia. Que-
sta prova puà essere eseguita 
ancora meglio usando lo stru-
mento come ohmetro nel modo 
che verrà successivamente indi-
cato. 

2) - Griglia in corto circuito verso il 
filamento. 
La corrente in( tiLi 
mento risulta e( 
mento è perà p 

3) - Griglia scolle 14'2: 

Non c'è indicazi,,..i. 
griglia. 

4) - Placca in corto circuito verso il 
filamento. 
Lo strumento indica una corrente 
eccessiva. 

5) - Placca scollegata. 

VW, I S-el ,:111 

Provavalvole: rapporto con una valvola 807 

Non c'è indicazione di corrente di 
placca (P1 premuto). 

6) - Cátodo in corto verso il filamen-
to. 
Viene rilevato da una misura che 
sarà descritta più avanti. 

7) - Valvola esaurita. 
Scarsa corrente di griglia. 
Scarsa corrente globale, aumen-
to molto modesto o nullo con pul-
sante "Pl" premuto. 

8) - Perdite interne - (all'atto della 
inserzione della valvola, senza 
dare tensione al filamento). 
Lo strumento indica una corren-
te, anche molto debole. 
- Mancanza di vuoto. 
La "luce" più o meno rossastra 
emessa dal filamento, è molto 
debole (se visibile), rispetto a 
valvole "buone" dello stesso tipo. 
II bulbo si scalda. 

10) - Uso dello strumento come 

ohmmetro semplificato (vedi ol-

tre). 
Lo schema di questo provaval-
vole è molto semplice, analizzia-
molo. 

Come detto, viene fatto uso di 
uno zoccolo europeo a 5 piedini a 
croce; più avanti descriveremo 
l'adattatore per provare altri tipi di 
valvole. 

II cambio tensioni filamento de-
ve essere robusto, date le correnti 
in gioco e il suo uso frequente. Una 
valida soluzione è quella di adotta-
re una serie di boccole e una spina 
a banana (vedi figura 3). 

Le varie tensioni disponibili per-
mettono di provare: 
- a 1,5 V: filamenti da 1 - 1,4 - 2V 

di bassa potenza. 
- a 3,0 V: filamenti da 2 - 2,5 volt 

di potenza, e 2,5 V - 3 V - 4 V di 
bassa potenza. 
- a 4,5 V: filamenti da 4 volt di 

potenza, e di 5 V di bassa potenza. 
- a 6,0 V: filamenti da 5 volt di 

potenza, e di 6 -6,3 V. 
II pulsante "Pl" permette, come 

già detto, di provare la corrente 
globale "griglia-placca". Viene pre-
muto dopo avere inserito la valvola 
e letta la corrente di griglia (che si 
manifesta appena la valvola è ac-
cesa). 

E' consigliabile inserire la valvo-
la (o collegarla con l'adattatore) 

Aprile 1993 
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Provavalvole: parte superiore con vista del cambio tensioni 

senza cambio tensioni inserito, e 
fare cosi le prove 2, 4, 8, e pensare 
bene a quale presa del cambio 
tensioni usare! 

II cambio tensioni va sempre 
disinserito dopo la prova di una 
valvola! 

II pulsante 'P2" serve a due 
scopi: 

a) Nelle valvole ad accensione indi-
retta, premendo "P2" si "stacca" il 
càtodo dal la connessione al-
l'estremo negativo della batteria. 
Qualora vi fossero contatti acci-
dentali fra càtodo e filamento, ri-
mane una certa corrente (di gri-
glia o globale, a seconda che sia 
premuto ono il pulsante "Pl'). Se 
tutto è nella norma e l'isolamento 
è mantenuto, la corrente scende 
a zero. 

b) Nelle valvole in cui lo spinotto 
centrale fa capo alla seconda 
griglia (WE 30, E443H, 0443, 
ecc.), premendo "P2" si fornisce 
a questa griglia un potenziale po-
sitivo tramite il resistore da 1k5-2. 
Per questo tipo di valvole i pul-
santi "P1" e "P2" vanno premuti 
assieme, una volta letta la corren-
te di griglia a valvola accesa. 

II deviatore "D1a - D1le'permette 
di leggere la tensione di filamento, 
operazione sempre utile, anzi ne-
cessaria, quando le pile risultano 
un po' scariche o quando la valvola 
in prove risulta molto "avida" di cor-
rente e provoca una notevole "ca-
duta di tensione". 

In questo caso si puà operare 
nel seguente modo: 
- Lasciare che la valvola si scaldi 

bene. 
- Staccare il cambio tensione e 

leggere subito la "i" di griglia, pre-
mere fulmineamente "Pl" e leg-
gere la "r globale. 

Staccando il cambio tensioni si 
dà "respiro" aile batterie, e la tensio-
ne "seduta" da un filamento avido di 
corrente ritorna quasi al valore no-
minale; le correnti di griglia e globa-
le risultano quindi corrette a patto 
che la misura awenga rapidamen-
te, prima che la valvola si raffreddi. 

E' questo un ulteriore pregio del 
nostro provavalvole cosi versatile. 

Parliamo ora dello strumento in-
dicatore di tipo analogico, ovvero a 
indice mobile. 

Qualsiasi strumento (milliampero-
metro) con portata f.s. dell'ordine di 
10 mA va bene. 

Nella realizzazione mostrata in 
fotografia è stato adottato un indi-

catore di"batteria/registrazione" ri-
cavato da un registratore a casset-
te. Possono andare egualmente 
bene indicatori di modulazione, di 
uscita o simili e, naturalmente, stru-
menti più "nobili", ossia ven e propri 
milliamperometri. 

La scala deve essere eguale per 
l'indicazione dei"mA" e dei "volt", 
questo per comodità di indica-
zione. 

Uno strumento con scale 0-10mA 
puà andare benissimo; esso puà 
indicare, con pulsante "D1" premu-
to, 0-10 volt, misurando la tensione 
di filamento (tensione massima = 6V). 

Dallo schema generale si puà 
rilevare la presenza di un resistore 
di shunt "Rs" di cul non viene indica-
to il valore resistivo. Questo shunt 
serve per portare la sensibilità dello 
strumento i-• ';- .:7,1 • ; f.s. 
qualora già I,., 

E' inutile ..1t0 è 
sufficiente provare prima con un 
potenziometro, e poi sostituire que-
st'ultimo con un resistore di valore 
appropriate. 

Dopo aver sistemato il valore di 
"Rs", pensiamo alla "Fiv" che serve 
per dare al fondo scala dello stru-
mento la portata di 10 volt. Inutile, 
anche in questo caso, fare calcoli, 
tramite il solito potenziometro basta 

ELE11-ViOlICP. 
A 7,1 
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figura 5 - Circuito rnoltiplicatore 
di portata 

trovare il fondo scala e mettere poi 
un parallelo di resistori che forni-
scano il valore resistive richiesto. 

Comunque deve risultare: 
R complessiva strumento + Av = lkS2 

(infatti, con 10 volt su 1 Id2, pas-
sano 10 mA). 
E importante tener presente che 

la precisione è non indispensabile 
dato che le caratteristiche delle 
valvole usuali nuove presentano 
una loro tolleranza almeno del 20%, 
che è maggiore poi nelle valvole 
costruite prima degli anni '40. 

II diodo posto in parallelo allo 
strumento è utile per proteggere 
quest'ultimo da possibili violenti 
colpi dell'indice a fondo scale, an-
che se la corrente massima non 
supera, in caso di corto circuito 
totale"placca-griglia-filamento" con 
il pulsante "Pl" premuto, il valore di 
25 mA. 

lnfatti: 6 V: 470/2 = 25 mA, che 
è un valore che pub essere tollerato 
da uno strumento da 10 mA f.s. 

Va utilizzato, a questo scopo, un 
diodo al silicio del tipo da 1 A 
(1N4001 o simili). 

Vediamo ora di parlare dell'uso 
del provavalvole come ohmetro. 

Si era pensato di avere questa 
possibilità ma cid avrebbe richiesto 
una scale dello strumento apposi-
tamentetracciata, tarata non linear-
mente (come quella degli ohmetri). 

Si è quindi ripiegato su una mi-
sura di continuità più grossolana, 
utilizzando i terminali dello zoccolo 
"filamento-griglia" (vedi figura 4). 

Predisponendo il cambio tensio-
ni su 4,5 volt, si ha una corrente 'ri ,, 
di circa 10 mA (con i terminali in 
corto circuito); in realtà, meno del 
fondo scale. 

La misura a metà scale corri-
sponde a una "R" esterna di circa 

470 ohm. 
E' possibile, in quest( 

rilevare resistenze di 4 kû 
telefoniche, ecc. con l'ind 
di circa 1/10 della scat • 7 
1 mA). 
NOTA IMPORTANTE: L - 

ta di 10 mA f.s. consente di 
molti tipi di valvole, ma noi i-
sensibilità ottimale all'inizi 
Allo scope di perfezionan I ci 
mento, è possibile pensa _ 
introdurre un moltiplicator.: 
tata a pulsante, con strum -; 
dentemente di portata 
Nella figura 5 viene indic 
delle possibili soluzioni coi 
go di un milliamperom . 
1 mA f.s. 

La"Rs1" è proporzionata 
1 mA f.s. mentie la "Rs2"  
dare 10 mA f.s. 

Qualunque altra soluzic ' e2c-
cettabile (per es.: 2 - 10 mA f.s. 
appuie 2 - 20 mA f.s., il che è 
ancora meglio). 

Con il moltiplicatore di portata, il 
diodo di protezione, in parallelo allo 
strumento, diventa indispensabile. 

Vediamo ora, come promesso, 
la soluzione adottata per provare 
valvole con altro tipo di zoccolo. 

Poiché questo provavalvole è 
stato concepito come portatile, la 
soluzione più semplice è quella di 
dotarlo di uno zoccolo a 5 piedini a 
crece con fili e morsetti a cocco-
drillo. 

Si consiglia l'impiego di morsetti 
a coccodrillo molto piccoli con iso-
lamento in plastica variamente co-
lorata, per meglio individuare tipo 

(o ) coccodrt1 plU grossi 

Valvola in prova 

di collegamento, che vadano bene 
anche sulle valvole a contatti latera-
li (WE...) e sulle valvole miniatura 
(vedi figura 6). 

Occorre che questi fili siano molto 
flessibili, come quelli di un "tester": 
- Filamento - (coccodrillo verde). 
- Filamento - (coccodrillo verde). 
- Càtodo - (coccodrillo nero). 
- Griglia - (coccodrillo giallo"g ros-
so" e filo più lunge). 
- Anodo - (almeno 3 coccodrilli 
rossi, di oui uno grosso con filo 
lungo). 
I coccodrilli grossi servono per 

"abbrancare" il terminale di "ànodo/ 
griglia" quando è posizionato alla 
sommità del bulbo della valvola. 

figura 6 - Esempio di zoccOlo adattatore 

FILAMENTO 

ce000 

ÀN000 E 
GRIGLIE 
SUPPLEMENTARI GRIGLIA 

GRICLIA 
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figura 7 - Esempio di cordo-ne per la prova di valvole con zoccolo diverso da 
quello europeo a 5 piedini e croce 

Nella realizzazione da noi effet-
tuata, per superare i limiti della ridu-
zione d'ingombro (piccolo che più 
piccolo non si puó!), sono stati 
utilizzati fili singoli con spinotto e 
coccodrillo (figura 7). 
Come già accennato, per il col-

legamento della valvola in prova si 
suggerisce di collegare I fili muniti 
di morsetto a coccodrillo, con il 
cambio tensioni disinserito. Si evi-
teranno cosi corto circuiti della ten-
sione di filamento e inutili as-
sorbimenti di corrente da parte dei 
filamenti, prima che tutti i condutto-
ri siano regolarmente collegati e 
controllati bene! 

E' comunque da rilevare che non 
c'è alcun rischio per la valvola nello 
scambiare qualunque terminale, 
data la presenza dei resistori di 
protezione da 470 e 68 ohm. 

Parliamo ora dell'alimentazione 
del provavalvole da noi realizzato 

Nella realizzazione effettuata, pe 
motivi di ingombro, sono state usa 
te 4 pile alcaline modello "AA". 

Da prove pratiche fatte con pil( 
alcaline di buona marca, abbiamc 
potuto riscontrare i risultati indical 
in tabella. 

II modello "A", e meglio ancora ii 
tipo "torcia", forniscono una autono 
mia notevolmente più elevata e per 
tanto una maggior possibilità di pro 
va di valvole a elevato assorbimen 
to (tipo 80, 5U4, 2A3, eco.). 

Con le pile di tipo "AA", è possi 
bile la prova, per tempi limitati, 
valvole con corrente max di fila-
mento di circa 2 A. 

Nel modello realizzato con 4 pile 
di tipo "AA", l'autonomia permette la 
prova di oltre un centinaio di valvo-
le di tipi assortiti. 

In questo provavalvole la scala 
dello strumento è stata modificata 
di proposito, come appare dalle 
foto e, ancor meglio, dalla figura 8. 

La scala è, in realtà, "compres-
sa" nella seconda metà, traendo 
vantaggio dall'uso, nel nostro caso, 
di uno strumentino non lineare, ri-
cavato da uno strumento a indica-
zione "laterale", raddrizzandone l'in-
dice. In questo modo si amplia la 
lettura delle correnti più basse e si 
c .‘ - ,t• 1 
E.. I .1 • 

J ) 

j •. i• .1. 1 
LiZIt i 1-

piccolissimo, ma nulla vieta di son -
verle per esteso. 

Connessione alto zoccolo: - indi-
cate osservando la valvola dalla 
parte di sotto e in senso orario. 

Corrente di placca: - (pulsante 
"Pl " premuto), da individuare in una 
delle fasce colorate (max o min) 
tracciate sulla scala dello strumen-
to, che indicano l'efficienza della 
valvola. 

Dalle prove effettuate su oltre 
200 valvole, moite dello stesso mo-
dello per avere dati comparativi, 
sono state definite le 5 fasce di 
corrente che seguono: 

1) 0,5-1,5mA: filamenti tung-
steno, tungsteno toriato; 

2) 1,5-3,0 mA: filamenti a ossidi, 
valvole per bassi segnali; 

3) 2,5-5,0 mA: filamenti a ossidi, 
valvole di maggior potenza o mag-

— - • 

• I ••• 

17. 

• -••i(.i 
' 

.r • 

rirk 

gior emissione; 
4) 4,0-6,5 mA: come sopra al 

punto 3), ma con maggior emissio-
ne; 

5) 6,5-9,0 mA: come sopra al 
punto 4), ma con emissione mas-

I I 

5ce vengono individua-
1 -7 • colorati della scala, 

I I. I, I 

N- 1. •-
s1 ilL,- 
ci .9 

1.,.•r; • j: • a, 

ciI 

..r•! 

Modello Ah 
capacità 

Corrente 
di c.c. 

Resistenza 
interna 

peso 
gr 

"AAA" 0,8 2,5 A 0,5 S2 12 
1,5 4,0 A 0,3 S2 24 

"A"(1/2torcia) 4,0 65 
"Tomb" 8,0 130 

Eunitic W I% 
-7Í 
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Provavalvole e cordoni di collegamento 

poco ingombranti. 
II "libretto" da noi realizzato, do-

po la prova di valvole con tensioni 
di filamento comprese fra 1 e 6,3V, 
è stato costruito con un foglio di 
carta facente parte di un formato 
A3, piegato a fisarmonica (figura 
9). La prima e l'ultima facciata sono 
state utilizzate come copertina e 
riportano, rispettivamente, le istru-
zioni per luso del provavalvole e la 
zoccolatura delle valvole elencate 
nelle altre 12 facciate che conten-
gono i dati fondamentali dei modelli 
più usuali. 

Ogni facciata puà contenere i 
dati base di 16 valvole + 4 di tipi non 
indicati (da compilare, se si deside-
ra). In totale, quindi il "libretto" puà 
contenere i dati di 240 tipi diversi di 
valvole. 

II fog lio A3 è stato scelto perchè 
puà contenere una "fisarmonica" 
abbastanza lunga, e per poterlo 
fotocopiare realizzando poi diverse 
copie del "libretto". Si puó, ovvia-
mente, "allungare" la "fisarmonica" 
o decidere per una qualsiasi altra 
forma. 

Nel formato da noi adottato le 
dimensioni delle pagine sono di cm 
5,6 x 5,9. 

Nella figura 10 viene riportato, 
ingrandito, un esempio di pagina 
del libretto. 

Nella colonna "TIPO" viene indi-
cata la sigla e di che valvola si 
tratta. 

Quest'ultima è identificata da 2 
simboli, che indicano la costituzio-
ne degli elettrodi e la funzione della 
valvola. 

Costituzione: 
D = Diodo (anche 
raddriL.-...r ci di potenza 
monopl . 

DD = Doppio diodo (anche 
raddrizzatrici di potenza 
biplacca). 
T = Triodo. 
TS = Triado schermato. 
TD = Tétrodo. 
P = Péntodo. 
B = Bigriglia. 
V = Vacuum fluorescence (oc-
chio magico o indicatore di 
sintonia). 
E = Esodo. 
EP = Eptodo. 
O = Ottodo. 
Funzione: 
A = Amplificatrice di bassi se-
gnali, rivelatrice. 
P = Finale di potenza, raddriz-
zatrice di potenza. 
C = Convertitrice. 
T = Trasmittente. 

Esempio: EBF80 (Péntodo, doppio 
diodo - amplificatrice BF) = PDD/A 
(NB: si vede come ci voglia un po' di 
posto, per peter scrivere EBF80-
PODIA D. 
6AY8 (Pèntodo, doppio diodo - fi-
nale) = PDD/P 

Nella colonna "Z" viene indicata 
la zoccolatura con la seguente 
codificazione: 

Zoccolatura: 
M = Miniatura 7 piedini. 
N = Noval. 
R = Rimlock. 
C = A chiave (tipo EF50). 
O = Octal (8 piedini). 
E -= Europe° a croce 4/5 piedini. 
B = glia (5 pie-
dini). 

ISTRUZIONI 

figura 9 - "Libretto" realizzato nel prototipo 
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Tensione:e 
Zoccolatura corren otam. 

Tensione 
rova Ostacco" 

TIPO Z V.,e;if CONNESSIONI 
e' 
V f 

e' 
0 Zs 

, 

. L4 - P/A m 1,4 50 F PG2 X (Fs) 64 F 1,5 2 
'L5 2 

1T4- P/A ro 0 0 FRG2XXG4F Ls 2 

1U4 - P/A m , , 2 

, 

• TIPO Z V%if CONNESSIONI V f 0 Zs 

¡gura 10 - Esempio di una pagina del "libretto" 

Zona 
scala 

PIEGATUF 

S = Europeo 7 piedini. 
V = Europeo a bicchiere grande. 
W= Europeo a bicchiere pic-
colo. 
H = TV a 9 piedini. 
4 = USA 4 piedini. 
5 = USA 5 piedini. 
6 = USA 6 piedini. 
7 = USA 7 piedini. 
T = Tedesco. 
U = TV compactron (12 piedini). 
Y = Loctal 
X = eco. 

Non sono riportati tipi di zoccolo 
poco comuni come, per esempio, 
quelli delle valvole subminiatura, 
eco. 

Nella colonna successive "Vf/lf", 
sono indicate le "tensioni/correnti" 
nominali di filamento. 

Connessioni (colonna seguente) 
Sono indicate, in senso orario, 

con lo zoccolo visto da sotto, ini-
ziando dal punto di simmetria (vedi 
figura 11). 

Vengono contrassegnate con "X" 

le • 1 
tut „ 
I i.pi 
1. IT • 

z 

1-

I  I • • 

Y rl 

I • ' 

1 
J. j !•!• • ! 1 •!.1 

F 

duto da una barra. 
Per nen.r-nr,In• ej 7 —YDD cno 

G4) X I. 

Dal I _ 

destre 
- -77.i • ="--7+5.-- ,::E'Fi15 •27ri• 

sione • .1 -• F 

sioni c .1: 

N 

4 5 6 

../ 

figural 1 - Zoccoli per valvole più diffuse (da riporn 4 ,r.17 
libretto) 

••••••••••"" 
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Per esempio, per una valvola 
tipo A 409, con Vf nominale = 4V, la 
tensione di prova è 3 V. 

Colonna: Viene indicato, con 
una crocetta, se la prova deve es-
sere tette distaccando il cambio 
tensioni a filamento caldo. Cià vale 
specialmente per le valvole ad ac-
censione indiretta, con corrente 
maggiore di 1 A, nelle quail il forte 
assorbimento fa "sedere" le piccole 
batterie. 
Come già accennato, distaccan-

do il cambio tensioni la batteria si 
risolleva ed eroga solo la piccola 
corrente di griglia e di placca (mA). 

In questo momento si fanno rapi-
damente le 2 letture (la prima serve 
solo a verificare che la grig lia "con-
trolli", la seconda -con pulsante "Pl " 
premuto - a rilevare se la "zona" in 
cul si colloca la valvola la classifica 
"buona". 

3e Colonna: Zona scala - Viene 
indicata la zona della scala in cul si 
col loca la valvola in esame, se "buona". 

La zona va determinata all'ini-
zio, provando valvole buone, con 
batterie cariche. 

Una guida pub essere rappre-
sentata dalle tabelle delle valvole 
da noi provate, in sede di collaudo 
del provavalvole (allegate al fon-
do). Zone e tolleranze sono passi-
bili di miglioramenti, legati all'abili-
tà dei realizzatori. 

Riportiamo, nel seguito, un rias-
sunto dei dati essenziali da inserire 
nelle pagine del libretto, a carattere 
"generale". 

-P Pagina del libretto: - Istruzioni 
per luso del provavalvole. 
1 - Assicurarsi che le batterie 

siano cariche, inserendo il cambio 
tensioni, premendo poi il "pulsante/ 
deviatore" "D1 a D1 b" . Non deve 
essere indicata più di 1/2 gradua-
zione in meno (per esempio, su 6V, 
5,5 V). Disinserire il cambio ten-
sioni. 
2 - Scegliere "idealmente" la ten-

sione per la valvola lit prova, ma 
non inserirla colonne dei "dati di 
prova"). 
3 - Inserire la valvola, o collegar-

la con l'adattatore, facendo atten-
zione che non vi siano corto circuiti. 

II provavalvole in azione su di una 807 

4 - Inserire il cambio tensioni 
nella presa adatta (attenzione !), 
indicata dal libretto (per esempio: 
3 V per le valvole a 4 V). 
5 - Misurare la tensione di fila-

mento (vedi punto 1). Deve essere 
almeno 2,5 V per le valvole a 4 V, 
5 V per quelle a 6,3 V. 
6 - Leggere la misura della cor-

rente "Ig" (dopo avere atteso che il 
filamento della valvola si "scaldi"). 
7 - Premere il pulsante "Pl", 

leggendo la "Ig + I p" e verificare 
che stia nella "zona" indicata dal 
libretto. 
8 - Nelle valvole a riscaldamento 

indiretto, premere "P2"; l'indicazio-
ne dello strumento deve andare a 
zero. 
9 - Eventuali corto circuiti porta-

no la lancetta dello strumento a 
fondo scala. 

10 - Provare le valvole con "G2" 
centrale (es. C 443), premendo "Pl " 
e "P2" contemporaneamente. 

Se non si vuole seguire tutta la 
procedura, si puà adottare la "misu-
ra rapide" che consiste nei soli punti 
3, 4, 7 (eventualmente 10). 

Ultima pagina del libretto: Nomen-
clatura e zoccolature 

Nomenclatura: 
Vengono riportate le sigle di 

pagg. 10 e 11, relative a: costituzio-
ne/funzione/zoccolatura/connes-
sioni, in modo da individuarle facil-
mente nelle "pagine" del libretto che 
le riper-tan°. 

Zoccolature: 
Vengono riportati i disegni dei 

principali zoccoli con le relative nu-
merazioni dei piedini. 

Aprile 1993 
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(1) 

0,5-1,5 mA 

(2) 

1,5-3,0 mA 
(3) 

2,5-5,0 mA 

(4) 

4,0-6,5 mA 
(5) 

6,5-9,0 mA 

n-Q 5 38 61 22 31 

% 3 24 39 14 20 

Modello i tot. Zona Modello i tot. Zona Modello i tot. Zona 

5Y3 GR 
5U4 
80 
45 
2A3 
31 
41 
42 
47 
2A5 
807 
RE 084 
A 409 
A 414 
A415 
A 425 
A 435 
C 26 
U 415 
L 409 
L 410 
Micro 
tor. 
A410 
tor. 
A 410n 
Finale 
tor. 
E 424N 
E 409 
WE 30 
ECC82 
ECC83 
ECC88 
EF80 
ECF80 T. 
ECF80 P. 
EBF80 
EAF42 
ECH42 T. 
ECH42 P. 
EF41 
AZ41 
GZ41 
EZ80 
1S5 
1U4 
1T4 
1R5 
DF96 
DAF96 
DL92 
3A4 
3B4 

2,5 
3,0 
2,0 
3,0 
2,0 
2,5 
5,0 
3,0 
4,0 
5,0 
5,0 
3,5 
2,0 
2,0 
3,0 
3,0 
3,0 
2,0 
3,0 
1,5 
2,0 

0,5 

0,8 
1,5 

2,0 
5,0 
5,0 
3,0 
6,0 
7,0 
9,5 
7,0 
8,0 
9,0 
7,5 
5,0 
6,0 
5,0 
6,0 
2,0 
4,0 
4,0 
2,0 
2,0 
3,0 
3,0 
3,0 
1,5 
4,5 
4,0 
5,0 

2 
3 
2 
3 
3 
2 
3 
3 
3 
4 
4 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

2 

2 
3 
3 
3 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
4 
2 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
3 
3 
3 

1805 
506 
DM 160 
B 406 
B 424 
B 438 
B 405 
C 443 
RE 604 
L 413 
71 
26 
27 
56 
57 
58 
75 
6D6 
6L7 
78 
76 
77 
6C6 
6A7 
38 
6E5 
24 
35 
2A6 
2A7 
2B7 
6AV6 
6X4 
EL95 
6AT6 
6BA6 
6BE6 
6CB6 
6AK6 
EAA91 
WE16 
WE18 
WE19 
WE20 E. 
WE20 T. 
WE32 
WE35 
WE54 
AZ1 . 
AK2 
EL3 
EBL1 
ECH3 E. 
ECH3 T. 

2,0 
2,5 
1,5 
2,5 
4,5 
4,0 
2,5 
2,0 
2,5 
3,0 
2,0 
3,0 
4,0 
5,0 
5,0 
4,0 
4,0 
3,0 
3,0 
2,5 
5,0 
5,0 
4,5 
5,5 
3,0 
2,0 
4,0 
2,5 
2,5 
4,0 
3,5 
6,0 
4,0 
9,0 
6,5 
8,0 
2,5 
8,0 
2,0 
4,0 
7,0 
2,5 
2,5 
8,0 
6,0 
7,0 
2,0 
2,0 
4,0 
7,0 
8,0 
6,0 
7,0 
6,0 

2 
2 
1 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
3 
3 
3 
4 
3 
5 
4 
5 
3 
5 
3 
3 
5 
3 
3 
5 
5 
5 
2 
2 
3 
5 
5 
4 
5 
5 

6B7 
6K6 
6J5 
6A8 
6K7 
607 
6BN8 
6TE8 P 
6TE8 T 
6SN7 
6SL7 
6U7 
6J7 
6C5 
61306 
6SQ7 
6SJ7 
6SK7 
6SH7 
6B8 
6AU6 
6BA6 
6AQ5 
EL42 
EL81 
EL84 
EL86 
EL41 
EZ80 
EZ40 
ECC81 
EF9 
EK2 
EBC3 
6L6 G 
6V6 G 
5X4 
6X5 
6N7 
EL33 
EL34 
8443 
L409 
D706 
fRens 
704 dI 
RS 242 
E406 
E443H 
E444 
E446 
E452T 
EF6 
3V4 

3,0 
5,0 
4,5 
5,0 
5,5 
3,5 
2,0 
8,0 
6,0 
6,0 
5,0 
4,0 
5,0 
5,0 
2,5 
4,0 
6,0 
4,5 
6,5 
3,0 
9,0 
9,0 
7,0 
6,5 
4,5 
6,5 
9,0 
4,0 
4,0 
4,0 
9,5 
9,0 
7,0 
6,0 

7,0 
7,0 
4,0 
3,0 
3,0 
7,0 
8,0 
2,0 
2,5 
2,5 

3,0 
7,0 
5,0 
3,0 
5,0 
7,0 
6,0 
8,0 
4,0 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
4 
4 
4 
3 
5 
5 
5 
5 
4 
5 
5 
3 
3 
3 
5 
5 
5 
4 
5 
5 
4 
3 
3 
5 
5 
2 
2 
2 

2 
5 
4 
3 
4 
5 
4 
5 
3 

SINTESI "ZONE" e numero val-
vole provate (per ogni zona).  

Sono stati provati, nel collaudo 
di questo provavalvole, 157 modelli 
diversi di valvole, per un totale di 
oltre 200 valvole, moite quindi dello 
stesso modello. 

Le percentuali segnate nell'ulti-
ma riga della tabella precedente 
stanno a indicare la quantità delle 
valvole provate e la loro rispettiva 
collocazione noue varie "zone". 
Come detto, sono state provate 

moite valvole dello stesso modello, 
specie i tipi a 4 V europee, per 
migliorare la condizione di prove a 
seconda della"bontà" della valvola. 

Queste prove rappresentano una 
sicura garanzia della fun-zionalità 
di questo piccolo apparecchio che 
potrà sicuramente venire in aiuto a 
tutti coloro che In qualche modo si 
interessano di selezionare, acqui-
stare o usare questo componente 
attivo che non tramonta ancora e 
che tanto spazio ha occupato nel-
l'affascinante mondo dell'elettro-
nica. 

Riteniamo che la dettagliata de-
scrizione fornita sia sufficiente a 
nnettere in condizione, coloro che 
ancoraamano costruirsi i propri stru-
menti, di cimentarsi nella realizza-
zione di questo apparecchio mo-
derno e razionale, dal costo prati-
camente nullo, data la possibilità di 
riciclare materiali e componenti fa-
cilmente reperibili fra gli scarti ac-
cumulati nel corso di altri lavori. 

Rimaniamo a disposizione, at-
traverso la Redazione della Rivista, 
per fornire eventuali delucidazioni 
e ulteriori chiarimenti. 

Buon lavoro!   

NOTA 
1 - relativamente basse di 
alcunc atrici e alcune final' sono 
dovut( I • sa tensione anodica di 
prove •• ente alla notevole distan-
za che _'r D tra filamento/catodo e 
l'ánodo. 
I dati comparativi fra valvole nuove ed 
esaurite risultano per ugualmente validi. 
2 - I dati riportati nell'allegato, vanno con-
siderati a carattere indicativo, in quanto 
non tutte le valvole provate erano nuove. 

nniimectt 
Fee* 
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La più moderna tecnologia e gil strumenti più sofisticati sono stati impiegati per la realiz-
zazione di SIRIO 827, lo nuova antenna base 
dalle caratteristiche straordinarie. È costruita 
con tubi di alluminio al Magnesio Silicio di 
grossa sezione trafilati e cementati in superfi-
cie per ottenere la massima rigidità e robu-
stezza dello stilo. II piano di terra, costituito 
da 8 radiali in alluminio con sistema di inne-
sto rapido, permette una uniformità di irradia-
zione ai massimi livelli. La bobina, realizza in 

filo di rame smaltato di grosso sezione, è 
stata appositamente studiata per soppor-

tare potenze elevate. Adotta il nuovo 
esclusivo sistema C.A.C.S. (Coil 

Auto-Cooling System) che permette 
l'autoraffreddamento per mezzo 

di un supporta alettato che mantiene 
la bobina sospesa consentendo il ricircolo 

d'aria. SIRIO 827 non necessita di alcuna ta-
ratura essendo già pretarata e a larga banda, 
è comunque possibile apportare modifiche 
agenda sullo stub terminale. 

TECHNICAL DATA 

Type: 5/8 X Ground Plane Bandwidth.  2.5 MHz 
Impedance. 50 12 Gain:  7.5 dBd 
Frequency Range:  26 - 29 MHz Connection:   UHF PL 259 
Polarization.  vertical Length (approx.):   mt. 6.85 
V.S.W.R •   < 1. 1:1 Weight (approx.):   kg 5 
Max. Power:   2.500 Watts Mounting mast:  o mm 30/38 

MISURE EFFETTUATE CON STRUMENTAZIONE HEVVIEll PACKARD 

IL MODO MIGLIORE SIR 
PER COMUNICARE  antenne 
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i- LEZIONE DIRETTA DA SATELLITE (DDS) 
DEI 

- _ . 

Anna Nicolucci 
L'idea di sfruttare dei satelliti in orbita geo-
stazionaria per la radiodiffusione venne, nel 
lontano 1945, allo scienziato - scrittore inglese 
Arthur Clarke. 

Arthur Clarke ipotizzá che con tie satelliti posti 
in un'orbita equatoriale alla distanza di 120 gradi 
l'uno dall'altro, si potevano realizzare dei collega-
menti radioelettrici con quasi tutte le località della 
superficie terrestre. 

Affinchéitre satelliti assumessero una posizio-
ne fissa, relativamente alla superficie terrestre, 
l'altezza della loro orbita doveva essere di circa 
36.000 Km, come è dimostrabile matematica-
mente. 

In tal modo la loro velocità di rivoluzione diven-
tava uguale alla velocità di rotazione della super-
ficie terrestre, per cui la velocità relativa era nulla 
e quindi ad un osservatore terrestre i tie satelliti 
sarebbero apparsi "fermi" o geostazionari (figu-
ra 1 ). 

Purtroppo l'idea del Clarke rimase tale per 
molti anni ancora, in quanto a quei tempi lo stato 

di 
1.• 

di pvnlii7ione della tennioa non nonsentiva 
1 1 I ...iFri 

' 
• r 

Ji =7;-' • 2 

, 1! .•1 -r ' • - • ;•;;;;:i " E. 
I • . 

1-, • .1"i; . ; 
: ; . 

=•• : ••• :It'', • nr 

:I .1 I II:. rt. 
, . _ - 

I 1. qr. _ • :-7 'à .1. E. mr I . 2 

tir 1F''F • • 
• _., • , - 

- 71-et, 

11 •1 r•;.- 71' • :-.2=•' 

III •,4 , - . ' 

razione è il rapporto S/N (segnale/rumore - in 
inglese signal/noise) tra l'ampiezza del segnale 
video picco-picco, esclusa l'ampiezza del sincro-
nismi, e la tensione efficace di rumore. 

La tensione efficace di rumore si riferisce sia al 
rumore captato dall'antenna ricevente, sia a quel-
lo generato dai circuiti elettronici che formano il 
ricevitore, in particolar modo la testata ricevente. 

II rapporto S/N è. responsabile della qualità 
delle immagini che formano il contenuto del pro-
gramma trasmesso, qualità che per accordo in-
ternazionalE ibilita statisticamente da 
una serie di -.7 ni, dalle quali è scaturita 
una scala a u y Wii, ; ;el seguente ordine: 

figura 1 - I satelliti in orbita secondo l'ipotesi di 
Clarke. 

ÉLE11-(3010C.‘ 
iUldezdf 
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GENERAZIONE i 1 TT 

.,„; 

¡IT 

...,—,. 

I TV TV-A V 1 __J - 

I - wino 1° lancio ..'7,, 
, 

.975 198C. 

vita prevista 1,5 3 5 7 7 7 
i---

massa in orbita 38 86 152 700 800 1000 = 2,15U 

potenza di 
alimentazione (W) 
(C.C. da celle) 

40 75 120 400 500 1200 = 2100 

potenza RF (W) 
totale 

2 1 20 72 104 198 = = 

numero di ripetitori 2 1 2 12 20 27 32 48 

larghezza di banda 
totale (MI-Iz) 

50 130 450 432 720 2241 2250 3200 

Qualità 1 = Pessima 
Qualità 2 = Cattiva 
Qualità 3 = Discreta 
Qualità 4 = Buona 
Qualità 5 = Ottima 

Tabella 1 - Storia dei 
satelliti della famiglia 
INTELSAT 

È risultato che per un osservatore "medio" una 
qualità di grado 3,5, corrispondente ad una qua-
lità dell'immagine ricevuta buona ma soggetta a 
leggera rumorosità (quindi Discreta-Buona), è più 
che sufficiente ai fini di una visione del program-
ma ricevuto accettabile e soddisfacente. 

Una volta fissato il rapporto S/N necessario per 
assicurare una qualità dell'immagine di grado 3,5 
si puà risal ire, tenendo presente il tipo di modula-

-r ; .r. 
"ér, tr. • 

..• ; :1 1,'Ll 

I J • • Ir.!: . 

1.! 72.• ,i' I' •, . .• • 
.r 

- .rr rev' 
Jr- ' 

più o meno disturbante del rumore 
• - imento radio è di cruciale importanza. 

con opportuni accorgimentitecnici è 
1.•it -idere minimo l'effetto disturbante del 

xl ricordare perà che esso è insito 

e quindi non totalmente eliminabile, nella natura 
stessa di un collegamento radio e dei componenti 
Impiegati, a causa della temperatura alla quale si 
troyano. 

In particolare ad ogni componente attivo (es. 
un amplificatore) sono da associare due tipi di 
sorgenti di rumore. II primo è quello associato alla 
sua resistenza di ingress°, che tiene canto del 
cosi detto Effetto Johnson. II secando è quello 
associato ai componenti attivi ven i e propri costi-

figura 2 - Satelliti in orbita per collegamenti punto-
punto. 
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tuenti l'amplificatore (transistors, valvole, ecc.). 
Per valutare la bontà di un amplificatore si 

introduce allora il concetto di figura di rumore, F. 
La figura di rumore F è data dal rapporto: S/N 

(u):S/N (i) dove -u- ed stanno per uscita e 
ingresso dell'amplificatore. 
F è quindi un numero adimensionale che ci 

dice come il rapporto S/N presente in ingresso 
viene degradato in uscita a causa del rumore intro-
dotto dai componenti attivi presenti (transistors, 
valvole). 

Questo degradamento del rapporto S/N dirni-
nuisce in pratica la sensibilità dell'amplificatore, 
in quanto è necessario applicare al suo ingresso 
un segnale utile maggiore, affinché esso sia 
utilizzabile in uscita per fornire le prestazioni che 
ci eravamo prefissati, es. grado 3,5 della scala 
della qualità. 

Lo stesso concetto è applicabile, in un certo 
senso, anche ad una parabola che, pur essendo 
un componente totalmente passivo, ha una sua 
resistenza di radiaziorie ed è quindi sede di una 
sorgente di rumore Johnson. In aggiunta la para-
bola "vede" con il suo diagramma di radiazione 
varie sorgenti di rumore "esterne" come le Galas-
sie, le Radiostelle, il Sole, alcuni componenti del-
l'atmosfera terrestre, nonché la superficie terre-
stre stessa. 

Orbene, anche alla parabola puó essere appli-
cato il concetto di figura di rumore F, consideran-
do come rapporto S/N in ingresso quello che fa 
riferimento alla sola resistenza di radiazione (ru-
more Johnson) e come rapporto S/N in uscita 
quello che comprende anche la presenza delle 
sorgenti esterne di rumore. 

Siccome il rumore è funzione della temperatu-
ra del le relative sorgenti, per misurare il rapporto 
S/N si puó utilizzare un metodo che prevede 
l'innalzamento artificiale della temperatura di un 
generatore di rumore costituito da una resistenza 
elettrica. 

Senza inoltrarci in questa problematica che 
esula dai nostri scopi, possiamo perà introdurre 
legittimamente i I concetto di Temperatura Equiva-
lente di Rumore. 

Ovvero, nella misura di rumore invece di far 
riferimento alla Tensione Efficace di Rumore, si fa 
riferimento per l'appunto alla Temperatura Equi-
valente, tramite la relazione: 

T = (F-1)*To (gradi Kelvin) 

dove T è la Temperatura Equivalente, F la Figura 

di Rumore e To la Temperatura Ambiente. 
A questo punto siamo in grado di introdurre il 

concetto di Fattore di Merito globale del sistema 
ricevente (parabola Rx + ricevitore) ovvero il rap-
porto Gfr, che dovrà assumere, tramite la figura di 
rumore totale, F, il rapporto C/N ed infine il rappor-
to S/N in uscita, un valore tale da assicurare la 
qualità richiesta a video del programma ricevuto. 

Nella ricezione da satellite la parabola dovrà 
captare segnali molto deboli, che provengono da 
una distanza di oltre 36.000 Km. 

Pertanto essa dovrà avere un guadagno il più 
elevato possibile e contemporaneamente il se-
gnale captato dovrà essere il meno possibile 
inquinato dal rumore. 

Ossia la parabola dovrà "vedere" sorgenti con 
temperatura equivalente di rumore totale più bas-
sa possibile, che poi non dovràessere aumentata 
eccessivamente dalla temperatura equivalente di 
rumore dei componenti elettronici e in special 
modo del l'amplificatore di ingresso presente nel-
la testata ricevente. 

In tal modo il valore di sensibilità globale del 
sistema ricevente non viene eccessivamente de-
gradato, cosa che comporterebbe la necessità di 
aumentare l'ampiezza del segnale utile captato 
dalla parabola, che si tradurrebbe in un maggiore 
onere per realizzare il collegamento. 

Riassumendo, il collegamento costituente la 
DDS è affetto da rumore generato da diverse 
sorgenti, esterne ed interne. 

II rumore è quantizzabile in termini di tempera-
tura equivalente di rumore, T. 

Possiamo pertanto ricavare il fattore di merito 
G/T dal rapporto trail guadagno G della parabola 
ricevente, escluse le perdite che si hanno nella 
linea a guida d'onda che collega la parabola con 
la testata ricevente e la temperatura equivalente 
di rumore T, espressa in gradi assoluti (gradi 
Kelvin). 

Tramite il fattore di merito' G/T si puà risalire alla 
potenza a RF che il satellite dovrà irradiare in direzio-
ne di quella parte di superficie terrestre che costitu-
isce la sua area di servizio e quindi risalire alla 
effettiva potenza che deve fornire l'apparatotrasmit-
tente installato a bordo. 

Prossimamente faremo una panoramica su una 
famosa conferenza tenutasi a Ginevra, nota come la 
WARC '77, durante la qualefurono stabiliti i criteri da 
seguire in sede internazionale nella progettazione 
dei collegamenti radio aventi come fine la ditfusione 
diretta da satellite (DDS). 
A presto.   
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AVO multimetro il più fa-
moso ed ancora in pro-
duzione. II più usato in 
Inghilterra completo di 
custodia e cavi 
£ 120.000 

Cyclops occhio di gufo, 
allarme portatile ad infra-
lasso passivo per casa, 
ufficio ed albergo - non 
rivela piccoli animali do-
mestici - alim. batteria 9V 
mm 63x38x53 
£29.000+l V.A. 

OFFICINE GALILEO 
Telemetro ad invertenza B.M. 1,50 RO 
X14 - c.2° 30' con base supporta 
numerata 360° completo di robusto 
treppiede in ottimo stato di conserva-
zione 

CYCIOPS 

- 

Marconi TF 2008 generatore di segnali 10 kHz-510 MHz 
AM-FM Sweep marker Stabllità 5ppM £1.150.000+1.V.A. 

- Marconi TF2123 function generator 
- Tektronix 7704 oscilloscopic, 4 trac,:e - 250 MHz 
- tektronix 575A transitor curve tracer 

RACAL 9061 generatore di segnali 4 MHz/520 MHz 
AM-FM sintetizzato £2.000.000+1.V.A. 

Millivoltmetri bassa frequenza 
Hewlett-Packard 400 FL low frequency millivolt 
RACAL 5002 - 0Hz DC-20 MHz 30 µV - 316 V RMS - digital 

Analizzatori bassa frequenza 
Leader LFR 600+LBO 95+LS 5621 spectrum analyzer 
Schlumberger - Solartron 1170 analyzer 
Hewlett-Packard 3580 spectrum analyzer 5Hz - 50kHz 
Walter Goldman RA 200+ADS 1 spectrum analyzer 
Feed back APM 615 phase analyzer 
Hewlett-Packard 3575 - gainphase meter 

Analizzatori - alta frequenza 
Hewlett-Packard 140T+8552+8553+8443 analiz. da 10 kHz a 110 MHz 
Hewlett-Packard 141T+8555+8552B 

Millivoltmetri radio frequenza 
Rohde-Schwarz - UR V4 - da 10 kHz a 2 GHz 
Hewlett-Packard 3406 da 10 kHz a 1,2 GHz 
RACAL 9301 level meter 1,5 GHz 

Varie alta frequenza 
Marconi Sanders - 6598 milliwattmeter 
Lexcan Wave analyser & receiver a 1000 MHz 
Rohde-Schwarz - ASV - BN 1372 - syntonisable amplifier 
RACAL 9058 selective voltmeter analyser 
Hewlett-Packard 415E SWR meter con sonda completa da 1,8 a 18 GHz 

Ricevitori 
Nems Clark WHF receiver 55 - 260 MHz 
RACAL RA 1217 receiver 500 kHz - 30 MHz USB-LSB 
Rycom R 1307 receiver 10 kHz - 120 kHz 

Serie apparecchi Breul Kiaer 
1017 Beat frequency oscillator 
1405 Noise generator 
2105 Frequency analyzer 
2107 Frequency analyzer 
2113 Audio frequency spectrometer 
2206 Sound level meter 
2305 Level recoder 
2603 Microphone amplifier 
2625 Pick-Up preamplifier . 
3910 motor drive for roughness meter 
4117 Microphone 1" piezo 
4132 Microphone 1" condenser 
4133 1/2" Condenser microphone 
4134 1/2" Condenser microphone 
4142 Microphone calibration 
4712 Frequency response tracer 

Oscilloscopes 
Tektronix 465 - 100 MHz 2TR - 2BT 
Tektronix 466 - 100 MHz 2TR - 2BT memoria 
Tektronix 647 - 100 MHZ 2TR - 2BT 
Hewlett-Packard 1707 - 75 MHz 2TR - 2BT portable 
Cossor CDU150 - 35 MHz 2TR - 2BT portable 

Frequenzimetri 
RACAL 9025 - Function digital 1GHz 
RACAL 9904 - Function digital 

Generatori bassa frequenza (BF) 
Feedback VPG 608 - variable phase 
Walter Goldman - noise generator 
Hewlett-Packard - 204 oscillator 
Hewlett-Packard - 3320 synthetizer 0,01 Hz - 13 MHz 
Hewlett-Packard - 3330 synthetizer 0,01 Hz - 13 MHz 

Multimeter 
Fluke 37 tester digitale da banco 
Hewlett-Packard - 3455 multim. digit. da banco 

Distorsiometri bassa frequenza 
Leader LDM 170 
Hewlett-Packard 333A distorsion analyzer 

Varie bassa frequenza 
Multimetrix afro filtri PB e PA programmabili 
Farnell 2085 wattmeter 

Power supply 
Hewlett-Packard 6453 - 0/15V - 200A 
Hewlett-Packard 6269 - 0/40V - 0/60A 

Ponti di misura 
Hewlett-Packard 4800A vector Impedance meter 

TV apparatus 
Tektronix 521 vector scope 
Decca Korting bar generator 

Varie 
Sullivan 1666 milliohmmeter 
Quanteg resistor noise test set 
Weller WTT 1000 - temperature probe 
Hewlett-Packard coaxial antenna relay 
Tektronix sweep frequency converter 
Tektronix 7S14 plug in sampling - doppiatraccia 1GHz 

Derica Importex • via' 7 1'1. I • tel. 06/7827376 - fax 06/789843 
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MISURATORE ELETTRONICO 
DI GAS DI SCARICO 
Andrea Din! 

Mai come in questo periodo è attuale parlare di inquinamento 
atmosferico causato dalle automobili; in alcune città si sono presi dei 
provvedimenti, anche piuttosto draslici per cercare di risolvere 
questo problema. Le marmitte catalitiche diventeranno il business 
del futuro? I diesel saranno banditi? Ci saranno ulteriori controlli 
elettronici sui gas di scarico? 

unto di questo vorremmo parlare, proponendo un 
gas di scarico non del tutto dissimile a quelli in 

L 

Come tutti voi saprete incombe sulle nostre 
teste il pericolo dell'inquinamento atmosferico 
determinato dal proliferare del traffic° urbano. 

Moite sono le proposte, quasi tutte impossibili 
o pazzesche per cercare di risolvere questo pro-
blema, come per esempio quella di bloccare 
indiscriminatamente tutto U traffico cittadino fino 
alla tangenziale —  II , di im-
porre la circolazi( ... 'or )rire le 
auto elettriche, m(c 31z: '0' 3. Inol-
tre, nessuno pen : • che, 
sempre più spes J- tenuti, 
sbuffano veleno • -7• •. Ora, 
dopo anni di oste :p.Jr•.•.rr-b sco-
perto che la nafta .•1 benzi-
na... andiamo beid;! 

Da parte nostr.,J r Z']r it 

nostro piccolo, se re..1%•• ç II _' 
con un appareccf 
porzione di inquir • t: :1 ' 
pria vettura! 

Un lettore che I5 • rl 
te del gas di sc.: + •,19c 
realizzabile, man I.• 
enti di controllo si sono serviti di un opacimetro 
con lettore digitale. Ovvero di un circuito che 
misuri quanto attenua la luce una quantità deter-
minata di gas di scarico, posta all'interno di un 
contenitore. 

Cosi funziona anche il nostro misuratore. 

Funzionamento 
Dallo schema a blocchi possiamo vedere che 

11 cuore del sistema è un serbatoio, nel quale 
.iniettare il fumo dell'auto mediante un'apposita 
valvola tenso unico o di non ritorno (per 
intend( r .1 "..fl Drta si "diodo pneumatico") tale 
da tara ••-; JMO mediante il tubo di connes-
sione tarlo riuscire. Accelerando con 
l'auto , • :I..; ii.!lerà fumo finché un pressostato 
non questo punto U sensore avrà 
fornito una lettura crescente sul display, lo scatto 
del pressostato bloccherà la memoria del lettore 
e, dopo circa 2-3 secondi ecciterà la valvola di 
scarico del fumo. Spingendo il pulsante di reset 
sarà possibile effettuare un'altra lettura. 

del dispositivo dovrà fornire 
e circa 15 solo filtrati: i cinque 

• ' II " ed i quindici 
, T!- • •,1:1 -• I' 0•I 

" '•: Fze . • 1 5 altro non è 
mVcol 3161 

A'. 1: r,_ 5.: t.io funziona-

mento. 
All'ingresso il segnale viene prelevato dal 

sensore di fumo composto da una camera di 
letturafessurata, un LED infrarosso, unfotoresistore 
e una lente. Vedi figura 2. P1/P2 determineranno 
la soglia di lettura del gas. Per avere riscontri 
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RESET 

Pr r 
M 

P7 CEIT 
02 

T I 

L_ 

+5V 

IC.. 1C6C IC6D 

R6 

IC6B 

MEMORIZZAZIONE 

figura 1 

Elenco componenti 
R1 = R2 = 10kS2 
R3 = 470Q 
R4 = 39012 
R5 = 10k52 
R6 = 47fkl) 
R7 = 22"OkS2 
R8 = 39052 
R9 = 2,2MQ 
R10 = 4,7kS2 
R11 = 390Q 
R12 = 820e 
R13 = 1k12. 
R14 = 100kS2 
P1 = 470k timer (reg. grossolana) 
P2 = 10k52 timer multigiri reg. fine 
P3 = 101-K11 multigirl 
P4 = 47k multigin 
Cl = 2200µF/25 V el. 
02 = 470g/16 V el. 
C3 = 470e/16 V el. 
C4 = 05 = 100nF 
C6 = 22µF/10 V el. 

  OUT 

AL LETTORE 

R6 

RIEMPIMENTO 
RAGGIUNTO 

IC6F 

FASE DI 
ACCUMULO 

DL2 

`..0L4 

R9 

SCARICO 

DL5 

R11 

IC6E 

12 10 

R4 

R10 
 1— 'R14 

03 
C9 

07 = 08 = 100nF 
09 = 2.2µF 16 V el. 
B1 = 50 V/2A 
IC1 = 7812/1A 
102 = 7805/1A 
103 = LM336 
104 = CA3161 
105 = CA3162 
I06 = CD4050 
TR1 = BC337 
DL1 = LED Verde I 
DL2 = LED Gialir, !-
DL3 = LED Ai r. :I Dne) 

DL4 = LED Ai • -_ raggiunto) 
DL5 = LED 
DISP 1-3 = TDSR 3150 anodo comune oppure 

normal anodo comune 
TR2÷TR5 = BC 307 
Si = Pulsante NA Reset 
S2 = uten. 3A 250 V alim. 
Fl = 0,5 A 
Ti = 220/12V-1,5 A 

+15V 

TRI 

A 

Ja 
A (I 

Op 

DISPLAY TOSR3150 

ELETTROVALVOLA 
DI SCARICO 

RL1 

RL1 = 12V/18C-8A 
(FR1 LD6) = Sensore fumo 
S3 = Pressostato N.A. reg. 
.)1÷ D3 = 1N4148 
-)4 = 1N4001 
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figura 2 

Fi I - r r, i ore (Feritoie) b) 
•I :• I : D, la lente e il 

Foto 2 - Fondello del sensore richiuso. 

Coperchio sensore di 
fumo - Opacimetro 

SPAZ 10 DI 
• OPAC I ZZAZ I ONE 

ibrno sensore 

precisi il riferimento in tensione è deterr •-•••I•L• 
un integrato di precisione LM336 a 2,5\ 

II circuito attinente alC6 è la logica di :71i • 
del dispositivo. 

Durante il riempimento del gas sac: • 
D11, D12.11Iettore col display inizierà a ir.- • 
tare 11 conteggio. 

Non appena il serbatoio avrà raggiur 
pimento a pressione, il pressostato scatl 
cando in memoria la lettura, accendei 
D14. Tale valore resterà impress° sui display. 

Dopo circa 3 secondi scatterà il relé RL1 
accendendo D15 con conseguente eccitazione 
dell'elettrovalvola di scarico. 

Resettando mediante P1 si potrà fare una 
nuova operazione. 

done della camera a fumo 
, quanto riguarda la costruzione potrete 

-•I Ile figure 3 e 4 procedendo come nei 
ricordando che la valvola di ingresso è 

.)rt ritorno" per aria. Essa possiede sul 
'ma freccia che identificherà il senso di 
lento. Si preferiranno tipi con collare da 
.ce da bloccare con flangia e stringitubo al 
ssibile da connettere all'auto. Al capo 

..• • • sarà saldata eguale flangia a bocchettone 
.11 )atoio. Questa valvola non necessita di 

•Jt-.1L,',D per funzionare. 
ato opposto della cassetta praticherete un 

con relativo bocchettone da utilizzare 
Valvola di scarico. Essa è di tipo N.C. 

I —.1-iagnetica con autoritorno. 
mbuto rovesciato disperderà nell'aria 11 

_ tusto. 
Sulla parte superiore della scatola/serbatoio 

verrà praticata un'asola per l'inserimento del 
sensore di opacità. Esso sarà recuperato da un 
sensore d'allarme fumo. È composto da una ca-
mera rotonda, con fessure, atta ad accumulare i 
fumi ma protetta dalla luce ambiente. All'interno 

Aprile 1993 meej 
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BOX METALLIC° DIPINTO INTERNAMENTE NERO OPACO 

FORO DI SCARICO 

PRESSOSTATO DI 
MASSIMA N.A. 

POSIZIONAMENTO 
SENSORE 

FORO DI 
INGRESS° FUMI 

SPORTELLO CON GUARNIZIONE 
IN GOMMA PER PULIZIA O ISPEZIONE 

ALLO SCARICO 
VALVOLA SENSO UNICO DELL'AUTO 
0 NON RITORNO 

SCARICO 

figura 4 

CENTRAL I NA 

Realizzazione della Camera a fumo 

un piccolo speŒio aile cui estrernità sono un LED con guarnizione u• ezione 
infrarosso con lente allargatrice di fascio ed un e pulizia dell'interno . 

fotoresistore. Questi ccm-nponenti sono posh in 
modo da ess • tetti dal fumo e leggono la Monti 
hflessione sul . ra. Si II. _ 

Si consigli isto del sensore presso una mine« . j. I - • >:,re 
fiera d'elettnai . - 7 ssibile, tutti i c F. L 11 r 
ma visto H prezzo irhsuriu, (lull IdSI cüriigIia. bgicc Jl J • I • . 

Sul tondo del serbatoio praticheréte un piccolo trolk)vicin r-n.0 - JIIrF;=1 
foro in modo da inserire il pressostato, di tipo fq.& Potreb • %- ii .'-•"7 • r 

con cx)ntatto elericmp protetto. Dovrete scegliere ad "LJ" sul • - lj1 I TE -r 

un tipo regolable da 1 a 10a1m. ne mont • . • •=.•-1 
Sul lato del box sarà mclio fiare un portelk), i cbstruttori, piedinature differenti. 

mrtnekee 
"Ley 
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r Jne ui Irk)), regoiaie 1-4 a metà 
• - ;rsione. Leggerete sul display un 

quindi regolate P4 per leggere 
rete R1 dalla parte di FR1, iniettate 

Il poco 
ssere 

r ; . • er da 
: titetra 

.1.. 4 i;fr 
-• • ..1.11.  
I I . I 

re e regolate P3 per leggere lo stesso valore e 
tarate gruppo display. 

Ripristinate R1 e togliete il corto da FR1. Ora 
date tensione al LED del sensore, regolate P1 e P2 
per avere minimo valore di lettura. A questo punto 
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ritoccate P4 per ri portare presso lo zero il valore. 
Regoiate il pressostato per lo scatto a 3 Atmo-

sfere, servendovi di un manometro sul tubo. 
Fate controllare la vostra vettura presso un 

elettrauto di fiducia (di solito sono gli elettrauti che 
misura.no le fumosità, talvolta anche i meccanici), 
ricordate il valore riscontrato e fate la prove con i I 
vostro opacimetro regolando P1 e P2 fino ad 
ottenere un valore simile. Differenze del 10% in 
più o in meno sono da considerarsi normali. 

Periodicamente dovranno essere puliti la ca-
mera a fumo ed il sensore. 

Si adotta il sistema di taratura per comparazio-
ne perché i parametri di controllo, e misura posso-
no essere diversi da comune a cornune, da appa-
recchio ad apparecchio. 

Questo dispositivo non vuole sostituirsi a quelli 
in dotazione agii enti di controllo ma oltre ad 
essere una curiosità, permette di comprendere 
quanto la nostra vettura sia responsabile dell'in-
quinamento. 

Qualorasi volesse utilizzare il lettore, collegan-
dosi ai 12V di batteria, basterà omettere il trasfor-
matore ed il ponte di diodi. 

Buon lavoro.  
min wiiiiiiiifflumummilimmimmummummin 

EP ELMAN ELECTRONICS 
via Medole, 4 - 46100 Mantova 

tel. 0376/350623 - Fax. 0376/220493  

Convertitori statici di impiego generale, ma particolarmen-
te indicati per l'alimentazione di: TV+ VTR, piccoli elettrodo-
mestici, lampade di emergenza, condizionatori, etc. 
Protetti centro il cortocircuito ed il sovraccarico, sono 
estremamente affidabili, in grado di sopportare una poten-
za istantanea (500ms) di ben quattro volte la potenza 
nominale, consentendo l'al imentazione di numerosi 
dispositivi. 

- Disponibilità continua di tensione a 220V/50Hz 
- Consumo di energiadirettamente proporzionale al consu-
mo effettivo in potenza del canco 
- Assenza di manutenzione 
- Elevata silenziosità 
- Ampia gamma di modelli con potenze da 100W a 2kW 

PER LA MONTAGNA, IL CAMPEGGIO, IL LAVORO, IL 
TEMPO LIBERO E PER MOLTE ALTRE APPLICAZIONI 

l' Disponibili anche Caricabatterie professiona 1 
ed accessori per inapianti fotovoltaiel 

------------

.41111110i 

1E Via x 14048-Te 
l. 2) 6- 
20-24011477M1416LAN00 

P.O. Box 776 

Fax 02/4156439 

le 
vw idab %di ....Zit 

gieee4fra j//(o esaate-4freeto meet& 

Oltre al punto vendita: 
P.D.G. Elettronica 

p.le Cuoco, 8 
20137 MILANO 

IT 02/55190354 (chiedere di P a 

Un nuovo punto vendita: 
RADIOCOMUNICAZIONI G.S. 

Laboratorio interno) 
1, 62 - 27029 VIGEVANO (PV) 
345688 (chiedere di Nicola) 
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MK 2105 - DISPOSITIVO PER AUTOALIMENTAZIONE DI SIRENE. Una piccolissima scheda che 
consente di trasformare una qualsiasi sirena elettronica (vedi anche i nostri modelli MK 1975 ed MK 
220) in si rena di tipo autoalimentato. La si rena col legate al vostrosistema d'allarme,entreràimmediatamente 
in azione se verranno tagliati uno o più fill di collegamento tra sirena e centreline. Il dispositivo è 
indicato sia per antifurti d'auto che di appartamenti. Tutti i punti di collegamento utilizzano contatti 
FAST-ON maschio, per un montaggio veloce e "pulito". L'MK 2105, pub anche essere utilizzato come 
allarme di mancanza tensione in impianti alimentati a 12 volt c.c. L. 10.800 

MK 2165 - CONCILIATORE ELETTRONICO PER NEGOZI E CENTRI COMMERCIALI/SEGNAPUNTI. 
Un contatore elettronico con due display luminosi giganti (circa 7 x 5 centimetri ogni display) consente 
un conteggio avanti/indietro da 0 a 99. Sistemato dietro al banco di vendita, ordina l'affluenza del 
clienti ed evita che il solito "furbo" provi a passers davanti ad altri. Terminato di servire un cliente, 
il commesso/a, premendo un pulsant incrementa la cifra visualizzata ed il dispositivo emette un acuto 
beep, sollecitando l'attenzione del successivo avventore. II contatore è programmabile per conteggi 
avanti/indietro (0->99/99->0) e dispone di comando di reset (00). L'elevata luminosità dei display e la 
loro dimensione, consente di vedare distintamente le cifre visualizzate fino a più di 20 metri di distanza, 
con normale illuminazione di ambienti interni. Le caratteristiche sopraesposte rendono FMK2165 par-
ticolarmente indicato anche come segnapunti per van i giochi. Alimentazione 12 volt continui, consumo 

medio 350 mA. L. 87.000 

MK 1935 - DEVIATORE PER DUE STAMPANTI. Una scheda che risolve il problema di tutti coloro 
che henna la necessità di avere a disposizione su un'unica porta parallela del computer due periferiche 
da utilizzare alternativamente. Basterà premere un pulsante per selezionare la periferica desiderata 
risparmiando tempo e possibilirotture di cavi e connettori. La scheda è completa di 3 connettori CANON 
25 poli, due per le periferiche (stampante, plotter, ecc.) ed una per la porta parallela del computer. II 
kit è completo di alimentatore stabilizzato a 5 volt, trasformatore e relativo contenitore plastico con 
spina 220 volt prestampata. L. 75.800 

MK 2150 - TERMOSTATO DIGITALE +2 +99°C. Un preciso strumento che consente di mantenere 
costante una temperatura impostata su un display luminoso a 2 cifre, con eccellente precisione. II 
display, oltre ad indicare la temperatura prefissata di termostatazione, indica anche la rea le temperatura 
a cui si trova la sonda dello strumento. Dispone di due regolazioni per impostare la temperatura di 
soglia (grosse e fine) e di una regolazione per l'isteresi. La sonda di temperatura pub essere collegata 
allo strumento con un cavetto di lunghezza fino a 25 m. L'uscita di potenza è a relè. Alim. 12+15 V, 
250 mA c.c. Il kit viene fornito completo di elegante mascherina già forata e serigrafata. L. 89.800 
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QUATTRO PROBLEMI 
DI ELETTRONICA 

Giovanni Vittorio Pallottino 

Quesito n°1. Tre voltmetri e due segnali 
Tre voltmetri per c.a. vengono disposti in pa-

• 7. .7 
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cari ... 
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lap( I ..- " • ti•- •:--7 1 l..tre voltmetri la cui impedenza d'ingresso si 
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ma tarato in valore efficace pei eegi 

" 1:1 

'1,1.. I 

: 

i_i " 

, :I r. .;•g 

:11 . , t in% 1.• 

Quesito n°2. t= 

0 \/ 

11111. I 

I•nd , ••à•••:.1 -. 

. I • " • e 7' 

- -2 I TT: '1 • IC .11 ••1 

- n .L!'••••7 .• 

I• 1.1,; , • —V. 

' 7 E.1! I:C 

r: -nprende amplificatori o cor r i 

ma soltanto resistori e con 

e if:. • ! 

Quesito n°3. La scatola nera 2 
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Fig. 4 

1 

quello d'ingresso, cambiato di segno). Si ha infat-
ti: A = -10 kS2/1 1,<12 = -10. 

Il problema consiste nello stabirire quale sia il 

guadagno dello stesso circuito quand° viene 
chiuso l'interruttore, collegando cos) il resistore 
da 10 SZ fra l'ingresso invertente dell'amplificatore 
a massa, sapendo che l'amplificatore ha guada-
gno a ciclo aperto pari a -106. 

Con questo problema, in sostanza, si vuole 
considerare il caso in cui l'amplificatore 
operazionale presenti impedenza d'ingresso 
molto bassa, per stabilirne l'effetto sul guadagno. 

N.B.: Le risposte a pagina 110. 

Roseto Degli Abruzzi 
ingresso gratuito 
ampio parcheggio 

orarlo: 

Sabato 19/6: 9/13-15/zo 
Domenico 20/6: 9/13-15/19 

COAXLAL CABLE ECOLOGIC0 

RG 213 FOAM HALOGEN FREE 
Z, = 50f2- (I) 10,30 
100m: Fattore di Velocità =0,80 

Costante Dieletrica =1,5 

INSERTION LOSS - boom 
10 MHz 1,50 dB 
30 MHz 2,41 dB 
145 MHz 5,44 dB 
435 MHz 9,76 dB 
1296 MHz 19,42 dB 

.41-9%. • 
In vendita presso: (i-' 1 nillag 4.11 : -- in: , .. . 

Y IL,: cl :111 
I TEL (02)5454-744, • .... ,, ,. ,:; 1::  

e presso tuti 

ELETIWNIC, 
•-/-te-'2/4+1 _ 

Hile 1993 
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J- -IL if FH-i r r 

Alberto Guglielmini 

Generalità 
Per gli   del sur-

1 , ecco 
h Ite in-

ri .• metti-

H . lenza 
' I Gei-

- 
--

L'appareccnio in .oggetto, 
reperibile in Italia, è stato co-
struito negli anni '60 dalla so-

9 1-1,nfnin, 

r 
.- 'I - 

IF r: 

-• • 7. -=r •; II 
• I; I • 

r 1! I I. 
- - - 
; 1. 1 

J: 

•-• 

" ;1 •-- 
el• I :.•- t 

(A questo proposito, vorrei 
fare fra parentesi una conside-
razione). 

In una Fiera ho visto poire in 
vendita l'apparecchio afferman-
do che lo stesso era "circa del 
1980", quando nell'angolino 
dellacassettasi leggeva ...1963! 
A parte l'evidenza del caso, 

E11111.-ipmâ. 
eeri1 

la datazione di un apparecchio 
è quasi sempre facile, e con un 
po' di pratica l'errore possibile è 
al massimo di qualche anno. 

Quindi tutto poteva essere, 
fuorché un apparecchio databi-
le alla fine degli anni '70. 

Era un tentativo (contropro-
ducente) di"valorizzare" l'ap-



parecchio, modernizzandolo il 
più possibile? Oppure sempli-
ce, quanto improbabile, igno-
ranza? O vaga allusione al peri-
odo di cessazione d'uso da par-
te dell'Esercito tedesco?). 

Sul coperchio porta bed evi-
dente la scritta "Verstrahlung-
smessergeraet", che significa 
semplicemente "Apparecchio 
per la misura di radiazioni"; al-
l'interna della valigetta, in op-
portuni scomparti ricavati nel 
leg no, è situato il contatore stes-
so e gli accessori in dotazione, 
che sono: 

un tubo rivelatore FHZ76V 
da 1 Roentgen/h 
(un secondo tubo FHZ76V é 
già inserito nel contatore) 
un tubo rivelatore FHZ74V 
da 50 Roentgen/h 
una sonda portatile con cavo 
lungo 2.5 m 

- un auricolare da 40 ohm 
- una batteria Ni-Cd da 6 V (5 

elementi da 225 mA) 
- un falso elemento di batteria 

come prolunga della Ni-Cd 
un supporto a pinza per 
estendere la sonda tramite 
un bastone 

- manuale (naturalmente e 
rigorosamente in tedesco) 

- una foto del contenuto intero 
della valigetta 
un elenco del contenuto inte-
ro della valigetta 

II contatore FH-40T 
Lo strumento principale, di 

forma rettangolare smussata, 
pesa da solo circa un Kg, com-
presa la batteria ricaricabile; è 
realizzato in pressofusione di 
alluminio, molto robusto e total-
mente impermeabile ed è con-
tenuto in una borsa in pelle rigida 
È equipaggiato con un tub( 

. 1-_ nt-
. in-

7-`'r : il 
• n-

sione/portata ed il regolatore 
della tensione di batteria. 

Vi è poi un tasto per l'illumi-
nazione notturna della scala e la 
presa per l'auricolare, per senti-
re il classico crepitio delle radia-
zioni, come abbiamo visto in in-
numerevoli film più o meno cata-
strof ici. 

Sul frontale dell'apparecchio 
è pasto II microamperometro di 
lettura (da 40 µA), la cui scala 
posteriore è formata da un tam-
buro di plastica trasparente gi-
revole secondo la posizione 
scelta col comando di accen-
sione/portata. 

Quest'ultimo presenta le se-

guenti sette diverse posizioni: 
1)- AUS (apparecchio spento) 
2)- Betriebsspannung (Verifica 

della tensione di batteria) 

3)- 0  1 R/h (rad. gamma) 
4)- 0  25 mR/h (rad. gamma) 
5)- 0 0,5 mR/h (rad. gamma) 
I 6)- 0 10.000 imp/min (rad. 

beta & gamma) 
7)- 0 320 imp/min (rad. beta 

& gamma) 

Nella parte superiore dello 
strumento vi è una specie di 
griglia a cinque fessure, in cor-
rispondenza con il tubo rivelato-
re interno, il quale è protetto 
anche da un sottile schermo 
metallico mobile; nelle posizioni 
6 e 7, il commutatore di portata 
provvede a traslare il lamierino 
schermante e ad esporre Il tubo 

11- e • I Damperometro, 

ft $ Ic   

nee Aprile 1993 
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tres-
sore). 

II tubo rivelatore e la batteria 
ricaricabile si inseriscono to-
gliendo due appositi tappi a vite; 
per la sonda di prolunga si pug 
utilizzare il secondo tubo 
FHZ76V, inserendolo nella son-
da stessa ed estendendo cosi 
la possibilità di misura fino a 2,5 
metri. 

Si pug usare questo metodo 

un integratore che comanda il 
microamperometro ed un am-
plificatore per la cuffia. 

Dato il periodo di progetto, 
transistors sono PKIP al germa-
nio. 

Sullo schema stesso e neh 
manuale non è indicato il valore 
dei componenti; penso tuttavia 
che il dato non sia di particolare 
interesse, e non ho cercato di 
rilevarlo dal mio esemplare. 

In caso di rottura di un com-
ponente "normale" (resistenze, 
condensatori, transistor) è an-

ci e, 

I 2 "!. 
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mento è 1 -I 7 . 

derna bat cll. 
elementi 
le di 6 V; ig I'. • 
25 mA, con un'autonomia di fun-
zionamento di circa 10 ore con-
tinuative. 
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73' na e/o beta e non è quindi 
- mente uno strumento di uso 
diana; anzi è fin troppo fa-

.=•r- dire che fuori dall'ambito 
ssionale sarebbe meglio 

Hurl doverlo adoperare mai... 
L'unità di misura espressa 

dal contatore è il milliroentgen/ 
ora, che è una misura di quanti-
tà di particelle radioattive (chia-
mo per semplicità "particelle" 
anche i raggi gamma) che col-
piscono il tubo, innescandone 
una breve scarica nel gas interno. 

La scarica nel tubo avviene 
indipendentemente dall'origine 
della radiazione incidente; per 
tale motivo il Geiger non è in 
grado di rivelare il tipo di sor-
gente radioattiva, ma esso con-
ta solamente la "quantità" di 
particelle che innescano la sca-
rica stessa. 

Per intenderci, non è possi-
bile stabilire in un campione di 
sostanza il tipo di elemento ra-
dioattivo presente (radio, ura-
nio, torio, cesio 137, iodio 131, 
ecc.) o di radiazione emessa, 
ma solo stabilire "quanta" il cam-
pione è radioattivo, che è pero il 
dato di maggior interesse pratico. 

L'FH-40T è in grado di ope-
rare in un range molto vasto, 
pratic -.. - -.1 _ e 
del fc  i, 71 I 
0.03 r 
h (valc • 1'1 n  

volte '.1:: 
tà roo t_kr Ir. •r. vr. 

P I. ". .!  1. ' 

zioni,  • - 
quelle da 0.5 mR/h o da 320 

.1 Al I 

- ' r 
. -71 11 :5 

I " '21 • 

• 

impulsi/minuto, che permettono 
di "sentire" perfettamente ogni 
particella incidente e quindi di 
valutare il valore di fondo natu-
rale. 

La radiazione naturale (co-
smica o terrestre) è sempre pre-
sente, in quantità ovviamente 
non pericolosa, e varia da zona 
a zona; la radiazione cosmica 
aumenta con l'altitudine (minor 
assorbimento atmosferico), 
mentre quella naturale dipende 
dr" - geologica loca-
le .,..`- -1-,-,-1-17-1-ite;nellamiazona 
(\ esempio rilevo 

Dirca 6 imp/min. 
ione (che è sem-

pi 1.-.111:1 a eseguita ponen-
dc I iù vicino possibile 
al da esaminare, e 

tenendovelo per un certo tempo 
per avere una lettura media. 

Per provare lo strumento, a 
batteria carica ruotare il corn-
mutatore di accensione sulla 
prima scala "Betriebsspannung" 
e regalare il potenziometro della 
tensione di batteria fino a porta-
re l'indice del microamperome-
tro sul segno di riferimento. 

Successivamente portarsi 
alla massima sensibilità, inseri-
re la cuff la, e tenendo il cantata-
re semplicemente in mano ascol-
tare il primo "tac" in arriva dalle 
profondità dello spazio. 

Puà capitare per un po' di 
non sentire nulla e che il micro-
amperometro resti immobile 
anche per mezzo minuto; poi 
improvvisamente potrebbero 

1111-910C. 
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L'interno dell'apparecchio. 
Si nota il tubo stabilizzatore a 500V ed il raddrizzatore HT 
(al selenio) 

!t , uswAiwi s!aentpeel.1) . 
r •  

OZE 09l 0 
} utuikfu. rnPeN(.1.41) 

0 

bur,"ffl -1 
- 

arrivare in maniera del tutto ca-
suafe 3-4 "particelle" in soli 10 
secondi. 

Sarà ben difficile che una 
persona abbia in casa delle so-
stanze radioattive, per poter 
controllare l'efficienza dello stru-
mento anche nel le portate mag-
giori (torse qualche collezioni-
sta evoluto di mineran potrebbe 
essere in possesso di qualche 
campione radioattivo (uraninite/ 
pechblenda, autunite, monazi-
te, carnotite); io ho awicinato 
l'FH-40T un po' a tutto, e vi assicu-
ro che in una casa normale non 
c'è "quasi" niente di radioattivo. 

Poi ho fatto un esperimento, 
anzi due, e sono andato a colpo 
sicuro. 

Ho un grid-dip autocostruito, 
che usa un milliamperometro 
Collins (di età IIA G.M.) con i 
riferimenti di scala fosforescen-
ti: essendo uno strumentino ex 
militare ho pensato che la fosfo-
rescenza potesse essere raffor-
zata e resa continua da una pic-
, cola "drogatura" radioattiva (for-
se isotopi del torio) del la vernice 
al solfuro di zinco con cui sono 
impressi i numen. 

Avvicinato il tubo al vetro del 
microamperometro, il contatore 

si posizionava infatti sugli 80 
colpi al minuto. 

II secondo esperimento è 
andato ancor più a buon fine: fra 
i componenti delle reticelle tipo 
Auer (quelle delle lampade a 
gas per il campeggio, che de-
vono resiste re ad altissima tem-
peratura e dare quella luce ab-
bagliante che tutti conoscono), 
vi sono anche ossidi metallici 
delle Terre rare (soprattutto ce-
rio e torio) che sono sostanze 
estremamente refrattarie e ad 
alto poter emissivo. 

Avvicinato geiger alla fragi-
le reticella, il microamperome-
tro segnava circa 200 colpi/mi-
nuto, un valore circa 40 volte 
oltre il fondo naturale! (Indice 
della presenza di torio 232). 

In entrambi i casi, basta perà 
allontanarsi di qualche centime-
tro per non sentire più nulla; 
quindi niente paura! 

Conclusioni 
La conclusione, positiva per 

lo strumento, è scontata: speria-
mo di adopE = iuesto conta-

tore Geiger r per fare degli 
innoqui espe, —nti, e che non 
si debbà mai più controllare il 
latte ed i cavoli, come purtroppo 
è già successo nel maggio del 
1986, con la ricaduta radioattiva 
di Chernobyl. 

Da parte mia, mi sono procu-
rato questo apparecchio sia per 
amore del surplus e degli og-
getti costruiti con filosofia pro-
fessiona.le, sia, torse più proba-
bilmente, per scaramanzia. 

Ho anche approfittato di que-
sto spazio per qualche conside-
razione personate o di curiosità, 
più che per una nuda descrizio-
ne tecniCa dell'apparecchio; del 
resto mi pareva che l'arg omen-
to si prestasse a qualche sem-
plice ulteriore informazione. 

(117.1711eICA   
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Marco Stopponi 

Questo circuito fa seguito al trasformatore elettronico per alogene 
precedentemente pubblicato; in questo caso veniamo incontro a 
tutti coloro che vogliono regolare con precisione proiettori alogeni 
o omofocali a 12V/30W massirni. 

Negli ultimi tempi anche l'illuminotecnica do-
mestica ha subito profondi cambiamenti: vengo-
no utilizzate, oltre aile lampade alogene, nuove 

i '••e ad esse molto simili, ma che 
• 7. tensione d'alimentazione stabiliz-

zeta con precisione; l'alimentatore precedente-

mente proposto ai letton i nel 12/92 a pag. 33, 
mentre ottimamente si adatta aile alogene classi-
che, in questi casi, non pub essere usato soddi-

sfacentemente. 
Abbiamo quindi realizzato un modulo concet-

RETE 
220V 
AC 

COMPENS. PROTEZIONE 

L9830 
ALIMENTATORE SMPS 

figura 1 - Ci. i!! 1! , 

tualmente differente dall'altro, che sfruttava lo 
sfasamento della porzione di quadra nel conver-
titore, un vero e proprio alirnentatore switch mode 
ottimizzando il pilotaggio di carichi resistivi quali 
sono le lampade del tipo succitato. 

II circuito si avvale di un modernissimo circuito 
integrato della SGS/ST dedicato a questa sola 
funzione. Usato in particolare per il controllo delle 
luci di profondità delle autovetture, se corredato 
di un adeguato alimentatore da rete, il circuito 
lavorerà ottimamente come dimmer per l'alogena 

.,:to o per altre sorgenti di luce domestiche 
_ tensione. 

complesso nel suo interno, I'L9830 
pub pilotare lampade fino a 30W a 12V con alta 
sicurezza di esercizio, essendo previste protezio-
ni sul canco. È noto che le lampade alogene 
possono soffrire di cortocircuiti momentanei sul 
filamento e di extracorrenti, che l'integrato sop-
porta senza danni. 

Schema elettrico 
II circuito si compone di un alimentatore in 

.tensione compost° da T1, D1÷D4, C 1 e C2, 
xnisce tensione di circa 16V all'integrato, 
i al canco. 

utte le altrefunzioni sono svolte da ICl. Al suo 
interno vi è un vero e proprio alimentatore switch 
mode con regolazione a sfasamento, per cui la 
risultante media sul Calico dipende dalla posizio-
ne di Pl. Oltre a cid il circuito da noi proposto, 
peraltro consigliato dalla stessa SGS/ST, conta su 
differenti livelli di massa, quella di controlo riaiza-

  ELE111:101KA 
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220V 
RETE 
AC 1. o 

Ï 

717 

31 

110V 

110V 

F 1 
1CD 

T1 

SV 

D1 02 

03 04 

figura 2 - Schema elettrico del dimmer alimentato-
re autoprotetto per lampade alogene 12V-30W 

C2 

C 1 

ICI 

P1 R3 

— 41—r- 1—no 

C4 R2 

R1 
CS 

7 

C3 
04. 

ta rispetto quella di potenza mediante R1. Questo 
garantisce massima reiezione ai disturbi, siano 
questi esterni che determinati dab ° stesso ali-
mentatore. L'alimentatore non usa bobine, quindi 
nessun nucleo e induttore critico. L'integrato L9830 
si presenta come un contenitore per transistor di 

f 

L9630 

OVER-IT.I. IER 

VOL 

PROTE: 

TERM 

Schema blocchi interno dell'L9830 

LAMP 

potenza TO220 ma a sette piedini, (HEPTAWATT) 
con piedino 4 a contatto con h . .ite. Si 
consiglia di interporre un fogir. r• '• kit di 
isolamento se si pone a mass. 1 • IL- (non 
per creare cortocircuiti, ma per non incorrere in 

anelli di massa, già evitati mediante R1, come 

OSC 

I 

4 

BS 

+VS 

GND 

7 
OUTPUT 

CURRENT 
PROGRAM 
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OUTPUT 

figura 3 - Disposizione componenti 

IC 1 

o  

LU 

R1 = loon/1\iv 

f-
P1 = 47k pot. lin. con interruttore 
Cl = 100nF 
02 = 3300e/25V el. 
. 03 = 100nF 
04 = 4711F/50V el. 
05 = 22riF 
D1±D4 = 1N5401 
IC1 = L9830 
LAMP = 30W/12V alogena 7 
Si = Interruttore in asse su P1 

LAMPADA 

0. 25A 

220V 
RETE T 
AC 

figura 4 - Cablaggío del circuito 

precedentemente accennato). 
È consigliato luso di un trasformatore toroidale 

per alimentazione del tipo da 40W a basso flusso 
disperso e alta efficienza, meglio se resinato. 
Anche il raddrizzatore composto di quattro diodi 
dovrà reggere la corrente erogata. Ad ogni buon 
canto l'ingresso di rete verrà protetto con un 
fusibile da 0,5A. 

lstruzioni di montaggio 
Anche in questa realizzazione si procederà 

per gradi, in primo luogo si cableranno i resistan, 
i condensatori ed i diodi, quindi l'integrato, facen-
do prove di posizionamento risoetto all'aletta dis-
sipante adottata. 
I contatti relativi alla la i• 

si a LAMP + e mentre la I 
Con tre fili di piccola  
connessione del potenziorrierru (JI regoiazior ie. 

II terzo filo GND OUT, è la connessione a terra 
di rete coincidente con la massa zero volt del 
circuito di controllo. 

Oggigiorno quasi tutti gli impianti domestici 
sono a norma di sicurezza, quindi dotati di circuito tua 

di terra; si consiglia tale connessione al circuito 
regolatore, realizzando quindi un modulo in plena 
conformità delle norme vigenti. 

Utilizzando più moduli in batteria sarà facile 
realizzare un piccolo light mixer per palchi, oppu-
re in numero di tre, un dissolvitore tricromo e via 
discorrendo. 

Durante il funzionamento è normale che il 
trasformatore scaldi, come anche l'integrato, spe-
cie alla massima luminosità. 

Nell'illuminotecnica d'arredamento potrete 
servirvi di molti moduli di questo tipo per realizza-
re barriere di "spotlight" regolablli nascondendo 
l'alimentazione elettronica in controsoffitti e pareti 
divisorie leggere come cartongesso o pareti at-
trezzate. 

Altra possibile soluzione è racchiudere il cir-
cuito in un contenitore plastico con feritoie per il 
passaggio dell'aria, parlo ai piedi di una fonte di 
luce alogena a stilo tipo "piantana" e regalare la 
percentuale di luminosità ambiente con teleco-
mando via filo. 

Questo alimentatore potrà venirvi utile in tante, 
tante occasioni, sicuramente molte di più di quan-
te possiate immaginare. 

<ÇQT.1..,çhi ti yuole bene 
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VI-EL VIRGILIANA ELETTROI' 
Viale Gorizia. 16120 
Casella post, 34 - 46100 MANTOVA - Tel. 03 -r. • 
Cpg1-117Inkl F. in nnntrasecri0 + soese oostali 
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FT990 - Potenza 100W FIX-TX all mode 
Range 0,1+30 MHz con accordatore auto-
matizo 

e 

IC-781 - Apparato interattivo 99 memorie • 150W 

FT 736 - RxTx sui 144 MHz e 432 MFiz opzionaH 
L schede per i 50, 220 e 1200 MHz. 

14111D •,(11 

YAESU FT 5100 - Ricetrasmettitore veicolare 
con Duplexer Incorporato RxTx 144-148 MHz/ 
430-440 MHz. 

ICOM IC 2410E- Ricetrasmettitore veicolare 
bibanda VHFUHF, dual watch suite stessa banda, 
duplexer interno, possibilità di ricerca entro le 
memorie o entro un limite di banda. Potenza 45 
W (35 W in UHF) 

copertura continua 

IC 737 
Ricetrasmettdore HF mullibanda con accordmn- -rot — t 
re autonomo d' antenna SOO KHz/30 MHz - 1 r 3 
W SOB. CW. FM. 4/40 W AM 100 memode 

I r FI L: I I ' 

FT 890 - Potenza 100W RX-TX 0,1+30 MHz I IC728 - Potenza 100W FIX-TX a copertura 
generate 

NOVITE 

COM IC 970 H 
Tdbanda 144 e 430 MHz pezza banda opzionale. 50 MHz. 
220 MHz oppure 1200 MHz) 

FT2400H - RxTx semiprofessionale, 50W RF e 
tono 1750 Hz 

ICOM - IC 3230 - RxTx bibanda 45W VHF e 
35 W UHF, collegamenti in full duplex, 
programmabile a distanza 

KENWOOD TS 50 

FRG 100 
Ricevitore multimodo HF da 50 Khz a 30 MHz. 
Alta sensibilità e doppia conversione in SSB, CW, 
AM, FM 50 memorie. 

IC-R1 • Ricevitore di ridottissime dimensioni pe 
ricezione da 100kHz a 1300 MHz 

FT 415 - Potenza 5W VHF-UHF, circuito di 
autospegnimento, compatto e del prezzo inte-
ressanIe 

- Tribanda palmare 5W 
VHF 140-470 MHz UHF 400-450 MHz. 

IC 21 E • Palmare ultracompatto. intelligente 
100 Memorie 

9 
1, 

KENWOOD TS 450 SAT - Ricetrasmettitore HF, 
potenza 100W su tutte le bande amatoriali in SSB im 
- CW - AM - FM - FSK accordatore automatizo eM 
d'antenna incorporato, alimentazione 13.8V 

  .11 

NOVITE) I I 

wFuWnCID TS 850 siAT- Ricetrasmettitore HE 

— 

TS 790 E - Stazione base tribanda (1200 optio-
nal) per emisstone FM-LSB-USB-CW. 

TM732- Nuovo bibanda 50W VHF e 35W 
UHF, programmabile, 50 memorie, pannel-
lofrontalestaccabile 

TM 741 E - Veicolare multibanda 144-430 MHz 
+ una terza optional 

KENWOOD R 5000 - FIX 100 kHz +30 MHz 
SSB-CW-AM-FM-FSM 

FT53o 
Palmare 
bibat 
VHF 
NOV 

1 

KENWOOD 
TH2BE 
Rmetrasmeditore 
144 e 430 MHz 

.--71 • 

... 
n••••••k.. II.• 

• a!" .1. 
•- a. • 

IC-W2 - RxTx da 140 a 440 MHz potenza 5W 
con selettore 

—1:M —1— 
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tale di II . ' imento 
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Prometheus è una iniziativa medita che, me-
diante subsisterni elettronici, sta elaborando solu-
zioni per rendere il traffico europeo più sicuro ed 
i viaggi più confortevoli ed assistiti. 

Oltre a questo permetterebbe anche una mag-
giore fluidità della viabilité urbana ed extraurbana 
riducendo considerevolmente l'emissione di so-
stanze nocive da parte delle autovetture. 

Gran parte degli incidenti sono per lo più 
determinati da disattenzione nella guida, errore 
umano e, meno spesso, avaria meccanica, ed 
implicano troppo spesso gravi problemi anche 
agli occupanti e vetture. 

Secondo le statistiche, nel 60% dei casi si 
tratta di tamponamenti, nel 30% di scontri agli 
incroci e nel 10% frontali. 

•-corciare II 
. I. :1•: 1 7 CL'F. 7 pericolc 

_ da 
••- ',A? •7,:,7, 

• -11..»±I'l r •ic apparec 
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- informar,I. 
gli utenti di una manovra di .sorpas: -. 
in corso, di una colonna di mezzi oc Jr I 

Perché cio sia effettivamente LI 
svolgersi in tempo reale (real time) 1 .W .!n. 
bero cosi i possibili tamponameni 
gli scontri agli incroci,.. 

Inoltre sarebbero possibili infor 7:1 ..711 
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Sistemi elettronic, j. . r I p 1 --. re che, valutata la velocità del veicolo da 

superare, di quel:-
so potrebbe essere pericoloso, 

8'«.4Wen  

2ntualmente di quello che segue, un sorpas-
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Switches 
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held-
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T-Connection 
with MODEM 

Carphone Handset 

il Sistema Arthur della 
Mercedes in caso d'incidenti 
o avarie, emette un segnale 
di soccorso, tramite la rete 
telefonica C preesistente, sia 
al punto di soccorso più vi-
cio che aile auto che se-
guono in forma di un segna-
le di pericolo 
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n:,_• . - aiutare pilota nella sua 
- ssi valutano la carreggia-

ndo stradale, il tempo, la 
• I- ••;•,..r "I"" lifnche della vettura. II princi-

pio fondamentale è quello di dotare le auto di 
sensori in aggiunta ad un radar che valuti le 
distanze. 

"Actuating system" sviluppa l'interazione tra 
pilota e copilota elettronico, ovvero una specie di 
piattaforma inerziale del veicolo (in pratica come 

Utilizzando dispIa i 1-p 1- 7r 

per i più sofisticati aerei). messo al corrente I r i-r. t• 

"Architecture" invece si occupa del sistema di distogliere lo sguar 41- i•nricfr• 
trasmissione e ricezione tra mezzi e le unità base,   
quindi del dialogo bilaterale multiplo assoluta-
mente necessario per l'informazione "real time". I ' - 

"Man machine Interface" sviluppa l'interfaccia ultr  
veicolare d'informazibne anche con l'ausilio ..FE 7.0 
cartine elettroniche memorizzate, percorsi alter- l.J i. .• 1:1 I-.ir 

nativi, consigli di itinerario. 
"Vehicle safety and Dependability" studia la ,E - " 

sicurezza dei viaggiatori ovvero tutti quei partico- :• : '7,11 tr.— il; - 
lari accorgimenti, elettronici e non, che limitano i ; • , I --
danni ed evitano i sinistri. Oltre a cio lo studio 1P., • •'117. 72 =7,1 Tr al..1-1 Q1 I .7 .d'• 

ottimizza i sistemi di sicurezza dello stesso 'id', • . 

Prometheus attivo. 1771. P- • 
"Infrastructure base system" è incentrato sul- •2 .rr - 

l'elaborazione dei dati nelle centrali, condizioni di 
traffico, ed eventuali variabili, tramite interfac- r j. 
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1 
4 

le altre solo a veicolo termo. 
II progetto "Proper vehicle operations" assiste 
guidatore e consiglia prudenza secondo le 

condizioni. Questo, già in parte attuato con i 
pannelli infografici autostradali, l'RDS e ISORADIO, 
purtroppo ancora non proprio in real time. 

VDO, Porsche e Bosh stanno mettendo a pun-
to un sistema di copilota integrato con le strutture 
fisse trasmittenti, quindi ogni macchina potrà ac-
quisire o dare informazioni all'unità centrale. 

II sistema informerà il guidatore di ogni erronea 
manovra che si accingesse a fare, correggendo 
l'assetto della vettura ed avvertendo le auto nelle 

vicinanze. 
Con quest() sarebbe possibile avvisare gli 

automobilisti di tutto cio che sta accadendo, com-
preso il transito di mezzi di soccorso, vie intasate 
od ostruite ecc... 

La Mercedes, nell'ambito dello sviluppo 
"Emergency system" ha elaborato un piano detto 
"Arthur" che in caso di panne, incidente o coda di 
veicoli emette messaggi tramite RDS, o rete 
cellulare, aile altre auto e alla unità centrale, 
localizzando mediante Navmax location system il 
punto esatto del pericolo. Questo in futuro potreb-

be facilitare la localizzazione di mezzi rubati o TIR 
scomparsi, servendosi pure della rete satellitare. 

Da ultimi, ma non per importanza, tutti i sistemi 
informativi atti a scongiurare intoppi nella ci rcola-
zione e code di veicoli, consigliando percorsi 

alternativi. 
II guidatore potrà contare su cartine elettroni-

che sempre aggiornate in real time a seconda 

delle condizioni del tempo, flussi di traffico ed 
incidenti; i mezzi di soccorso, da parte loro, po-
tranno scegliere la direttrice più libera per muo-
versi agilmente e più rapidamente. 
A questo imponente e fantascientifico proget-

to cooperano industrie elettroniche ed automobi-
listiche di tutta Europa, enti del ministero federale 
tedesco, MAN veicoli industriali, Opel General 
Motors, Volkswagen, lveco-Fiat e altre industrie 
subfornitrici, informatiche ed elettroniche. 

II costo globale del programma ammonterà a 
200 milioni di Marchi annul da suddividere per un 
25% alla Francia, 20% all'Italia, 5% all'Inghilterra, 
10% alla Svezia e 40% alla Germania. Cooperano 

oltre 400 aziende, tra cui moite statali o a parteci-
pazione. 

Uno sforzo undo quindi, per far si che viaggiare 
sia sempre più sicuro, più piacevole, ma, soprat-
tutto, si evitino incidenti a catena a causa della 
nebbia o delle cattive condizioni atmosferiche. 

Bibliografia: 
Si ringrazia il Signor Alfred Goldbacher 

Il gruppo G. Reina editoriale V. Carcano, 6 Milano 

Notizie desunte da "Elettronica Professionale" 
Gruppo Reina 

Notizie desunte da "Elektronik" - Franzis Werlag 

Le itlustrazioni sono gentilmente concesse da 
Elektronik 

Nei mese di gennaio SIRMI ha pubblicato l'edizione 1993 della guida 
Software, la fonte di dati più completa per chi vuol disporre di un quadro 
d'insieme e di informazioni analitiche sull'offerta in Italia di Software standard. 

La guida Software è indirizzata sia agli utilizzatori che ai fornitori di sistemi 
di elaborazione dati, per orientare le proprie scelte di acquisto, e trovarvi un 
insieme di dati mediante i quali identificare i concorrenti o i potenziali partner. 

Oltre alla guida Software, SIRMI pubblica la guida Hardware, un volume 
di 900 pagine che presenta le schede tecniche di 5534 prodotti hardware e 
le schede anagrafiche di 952 fornitori, dei quali 298 sono i fornitori di hardware 
(costruttori e importatori) e 654 i fornitori di accessori e servizi collaterali. I due 
volumi rappresentano lo strumento ideale per disporre di una panoramica 
completa dell'offerta di informatica in Italia. 
A chi acquista entrambi i volumi, SIRMI offre in omaggio uno speciale 

rapport° "la diffusione dei sistemi UNIX nelle grandi aziende industriali, 
commerciali e di servizi', che rappresenta la situazione rilevata a fine 1992. 

II prezzo di ciascuno dei due volumi è di lire 250.000+1.VA., per informa-
zioni ed ordinazioni, è possibile contattare SIRMI S.p.A.., I.go V Alpini, 15 
Milano tel. 02/4816341 e fax 02/4816211. 
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MAGNETOTERAPIA 
A BASSA FREQUENZA 

Nino Bevacqua IW9APJ 

lntroduzione 
Premetto che l'interesse che mi ha spinto alla 

realizzazione di questo circuito è puramente di 
carattere elettronico, e che poco so dire a propo-
sito della efficacia o meno della magnetoterapia 
stessa; comunque l'argomento è già stato trattato 
in altre sedi. 

Ho perd voluto progettare un circuito che perd 
fosse facilmente realizzabile e modificabile e col 
quale quindi, chi volesse, potrebbe provare a 
cambiare la larghezza degli impLAsi e la frequen-
za degli stessi. 

Inizialmente avevo realizzato la cosa con una 
eprom e dei contatori, ma perché sprecare "tanta 
grazia" quando se ne pud fare benissimo a meno? 

Descrizione del funzionamento 
e schema elettrico 

ll 555 è nella classica configurazione di 
multi "7: r2.,, • à una onda qua-
dra con duty-cycle del 50%, e trequenza variabile 
fra 1 e 20 Hz (*) 

1.1 

Segue un ulteriore 555 ma in configurazione 
monostabile che si incarica di generare degli 
impulsi di larghezza costante e pari a circa 4m/ 

sec. 
La sua uscita pilota tramite un 2N1711, un 

BDX54 protetto contro le extratensioni inverse, 
tramite i due diodi 1N4007. La resistenza posta in 
serie al diffusore, proteggerà il BDX dai corti in 
uscita.Per quel che concerne il diffusore, io l'ho 
realizzato avvolgendo circa 70 metri di filo di rame 
smaltato 0,5 mm su un supporto di plastica (per 
nastro adesivo isolante). Nel foro centrale di tale 
rocchetto ho poi inserito un tondino di ferro dello 
stesso diametro e spessore. 

II progetto pud essere realizzato comodamen-
te su basettina millefori, comunque ho preparato 

(")Conviene non aumentare la frequenza oltre i 
100Hz, pena possible blocco del funzionamento. 

g 7k2 

LED 

A t-st-sr, 
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cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

VHF 

KENWOOD 
TH 26 E 

d F. - Indicatore 
.1 ssibilità di ridurre 
'F. ispositivo di auto-

- f. •. per tastiera DTMF 
I !I.. DTSS - Potenza 

- 1.! )atterie maggiorato 
•.•7 , .•m l. ...t.)re delle funzioni 
• .; •. •... - I to da KENWOOD 
11: i! 11 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERAL': 
Gamma di Frequenza 
Incrementi di sintonia 
Emissione 
Shift 
* 

-(ns tazione esterna 
ricezione 
trasmissione 

ne tipo 

lunghezza 

rumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
Impedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezione aile spurie 
Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 

140.000 - 149.995 kHz 
5, 10, 12,5, 15, 20, 25 kHz 
FM 
± 600 kHz 
20 + 1 
6 - 16 V 
55 mA 
1,5A max 
58 x 29,5 x 1:35,5 mm 
(1,38 kg con batterie ed antenna 
gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 

a barra LCD 
intensità di campo e stato del le batterie 

a condensatore 
2 ld2 
a reattanza 
± 5 kHz 
>60 dB 
5 W max 500 mW (bassa) 
50 1•2 sbilanciati 
1750 Hz 

d -pia conversione 
1 69 MHz/455 kHz 

.:.T 
6 • • A 

8 S2 
10% 

j i. • , Il • 
2..r L r 

. E f • 
Pi 

r 

, 

• 1..r [EMORIA 

8 Tasto F premuto 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 

Display indicatore 

9 Esclusione del canale dalla scansione 

10 Punto dei 500 Hz 

11 Punto degli Hz nella frequenza di CTCSS 
12 Funzione VFO 

idicatore a barre 

PB-7 
PB-8 

BC-10 
BC-11 

DTP-1 
DIU-1 

HMC-2 
SC-26 

SMC-33 
TSU-7 
WR-1 

Batteria L_ 

Batteria 
Caricabatterie standard per PB-5/6/7/8/9/11 

Caricabatterie rapido per PB-5/6/7/8/9/11 
Tastiera DTMF 
Circuito encoder DTMF 

Cuffia microfono con sistema VOX 
Custodia morbida 
Microfono/altoparlante con telecomando 
Codificatore/decodificatore a toni CTCSS 
Custodio impermeabile 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

Punto dei MHz 

Cifra de• 

J. 

iatico 

S 1:r 



KW-011I 

Parte superiore 
1 Connettore d'antenna tipo BNC 

2 Comando Volume Acceso/Spento 

3 Comando Squelch 

4 Tasto MHz 

5 Tasto VFO 

6 Tasto richiamo memoria 

7 Tasto canale di chiamata 

8 Indicatore luminoso di trasmissione 

9 Tasto TONE ALERT 

10 Comando di sintonia 

Frontale e laterale 
1 Tasto monitor frequenza 

2 Pulsante di trasmissione 

3 Pulsante nota 1750 Hz 

4 Selettore potenza RF OUT 

5 Pulsante per liberare le batterie 

6 Interruttore di blocco funzioni 

7 Altoparlante interno 

8 Microfono incorporato 

9 Pacco batterie 

11 Presa per altoparlante esterno 

12 Presa per microfono esterno 

13 Presa per alimentazione esterna 

PLL .1[0 

CHI 

nzr-

CONTROL III.A .LIV/02-16.-001 04.1,1 

nam " 1 

MED 

MOD I SIONALI. UNIT   

ODErl I 1%02,160 

ELM@ 

R 

I 1 

r 
, ,-,• 

  ;al mu], roli 

I Eett 

-  L _J - -J 

Parte superiore 

_ 
-RX 57-71 

:0= 

CP/Clo. 

Frontale e Laterali 

c=1 

 L424 

_J 

TX-. OMIT 
0151-3510-211 1.2/ 

z_± 1. OPTION I 

OTC. UNIT 

I 

___J 
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di IK2JSC - Sergio Goldoni 

EL-01 

ELBEX 
CB 240 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERAL!: 
Canali 40 
Gamma di Frequenza 26.965 - 27.405 kHz 
eterminazione delle frequenze Circuito PLI:, 

—ensione di alimentazione 13,8 V 
_brrente assorbita ricezione = = max 
norrente assorbitl trasmissione = = max 
Dimensioni 
eso 
trumento 
ndicazioni dello ;trumento 

40 x 140 x 184 m 
990 gr. 
a barra di LED 
potenza relativa, intensità di campo 

NOTE 
Omologato punto 8 art 334 C.P. - Selettore 

.1 • ..- I . 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono 
Modulazione 
Percentuale di modulazione AM 
Potenza max 
Impedenza d'uscita 

SEZIONE RICEVENTE 
Config ; 
FrequE _ 
Sensib.. , 
Selettivna. 

Reiezione alla freq. immagine 
11 w.lz. ' 

J 

•k. , 

• eci Ir-

721 r.TIir 

. 
.:7r,,tr 13 7 r I 
1.) 

55 dB 
== 

2,5 W 
8s2 
= = 

T- . 



EL-DI II 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 
2 3 4 911 10 

ELIBEX 
240 

VOL SO RF- G 

ON DIM -r 

OUF Bfl 

FM NB 

LOCK 

12 13 

40 

CI-19 

1—SCAN 

MEM 

UR 

DOWN 

6 7 8 18 

1 PRESA MICROFONO a 4 poli 

2 COMANDO VOLUME 

3 COMANDO SQUELCH 

4 COMANDO RF-GAIN 

5 PULSANTE ACCESO/SPENTO 

6 SELETTORE LUMINOSITÀ del display 

7 SELETTORE AM/FM 

8 SELETTORE NB 

9 INDICATORE luminoso di LOOK 

10 INDICATORE luminoso di FM 

17 16 15 14 

 • 

 .e 

20 21 19 

11 INDICATORE luminoso di AM 

12 STRUMENTO indicatore a LED 

13 DISPLAY indicatore del NUMERO di CANALE 

14 Tasti di SELEZIONE CANALI 

15 Tasto di MEMORIZZAZIONE 

16 Tasto di SCANSIONE 

17 Tasto accesso diretto al CANALE 9 

18 Tasti RICHIAMO MEMORIE 

19 PRESA per ALTOPARLANTE esterno 

20 PRESA per ANTENNA tipo SO 239 

21 PRESA per ALIMENTAZIONE 

ELENCO SEMICONDUTTORI 

D1-2-3-7-10-13 = 1N 60 
D4 5 6 8-11-12-16-17-20-25-
26-27-29-31-301-302-305-306 = KDS 1555 EirTra 
D14-304 - SVC 251 tIB.109 10_143 
D21 = Zener 9,1 V 
022 = Zener 5,6 V 
D28-30 = IN 4001 
6 diodi LED 

Q1 4 5 6 16 17 18 = 2SC 1923 
Q2-11-23-302-303= 2SA 1015 
Q3-7-8-10-12-13-14-15-22-24-
25-27-301-304-305-306-307-308 = 2SC 1815 
Q20-21 = 2SC 380 
Q28 = 2SC 2314 
Q30 = 2SC 2078 

ICI = YS 32 
IC2 = LC 7132 
IC3 KIA 7217 
IC4 =13 1403 Ur11"03"FeAl\r68ereLt 1?1 
IC301 = KIA 7130 ,in.7,150,,,e. 1.92I,49 

Le ditte costruttrici generalmente forniscono, su richiesta, i ricambi 
provvisoria e per interessanti prove noi suggeriamo le corrispondenze d el 
(evidenziate con fondo grigio). 

IL r is rip 27,„, 
• •JI scenza. 
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TUTTO QUELLO 
CHE AVREI DOVUTO SAPERE, 
MA NESSUNO 
ME LO AVEVA DETTO 

Paolo Matti°li lOPMI 
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'7•I 4 .1" egge sul 
;Fir . _ 1 TIMi, per 

:•••, 71 • • che 

: • • Dambito. 

c_ _11 d í cose 
rr-i c 

I Dsicbme 

" - dividono 
e e quelli 

_ 1.7 una 

a Wct le veCt,ipie e le nuove 
generazioni e tra coloro che hanno 
una cultura superiore e quelli che 
non ce l'hanno, potremo affermare 
che i conoscitori della lingua ingle-

se possono essere all'incirca II 
20+30% del totale, considerando in 

questa percentuale anche coloro 
che "credono" di conoscere l'ingle-
se perché in decametriche 
sciorinano un po' di strafalcioni che 
non oso ripetere. 

Ebbene, se questa è la situazio-
ne perché mal sui BBS ci sono mi-
gliaia di messaggi scritti in inglese, 
perché mai i programmi informatici, 
quando non hanno untitolo inglese, 
allora sembrano un messaggio in 
codice da agenti segreti, con titoli 
che non spiegano nulla. 

Buona abitudine sarebbe quel-
la di mettere sempre sui BBS, oltre 

al programma, anche un secondo 
programma DOC di spiegazioni, 
separato dal primo. 

Potremo dire che i radioamatori 
italiani sono pochissimo nazionali-
sti e molto anglofili. Forse perché 
Marconi, che si era sposato una 
inglese, brevettà in lnghilterra la 
sua invenzione della radio. 

Rimane il fatto, perà che sono 
pochi quelli che possono leggere 
tutto cià che si scrive in inglese sui 
nostri BBS. 

In Francia quelli che si compor-
tassero cosi e cioè che scrivessero 
in inglese cosi largamente, verreb-
bero probablImente picchiati. 

Vi sono poi luoghi comuni: quelli 
della "privacy" e cioè delle password 
e dei messaggi riservati "SP SB e 
altri". Non illudetevl, quelli che usa-
no il vostro nominativo per farvi 
disconnettere sul BBS, lo usano 
anche per andarsi avidamente a 
leggere i vostri messaggi riservati e 
anche a cancellarli. Quelli che fan-
no queste cose memorizzano e 

monitorizzano anche il traffico per 
"scoprire", si fa per dire, la vostra 
password. 

Purtroppo, poi, tra vol che anda-
te in packet sul BBS la sera e la 

-.et SONO.. 
, MOM E' 

PoSSIBILÉ.. 

domenica e gli "esperti" c'è un "gap" 
di tempo non facilmente colmabile. 

Ne volete la prova? Collegatevi 
al BBS che usi il programma FBB e, 
ottenuta la connessione, battete la 
lettera "F" e, ottenuta risposta, bat-
tendo ancora la lettera "C" e ottenu-
ta anche battendo 
la "L", il E: *41 .1•• trasmet-

tervi l'elen I.J I onessioni 
avute nelb: 

Qui a. '-71= rprese, in 
quanto scoprirete che ci sono radio-
amatori che non dormono mai, in 
quanto praticamente stanno quasi 

sempre sul BBS, mentre voi ci an-
date una volta ogni tanto. Sono que-

sti, lo scoprirete, spesso i padroni 
del BBS, pronti a fustigare, coloro 

che, secondo loro, si comportano in 
modo inadeguato a regole da loro 
stabilite. 

Battete la lettera "D". In questo 
modo potrete operare sul BBS in 
DOS e potenzialmente potreste an-
che fare delle malefatte che io perà 
non indico. Potete usare corretta-
mente il DOS, ad esempio facendo 
il "type" dei file di testo e leggerli 
senza doverli prelevare. 

Ricordatevi comunque che di 
ogni funzione il BBS vi "insegna" 

ELL=1IGONIC!), Aprile 1993 
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tutto, basta battere il ? e far seguire 
lettera che si riferisce al comando 

da dare. 
II neofita che si avvicini per la 

prima volta a questo mondo nuovo 
per lui, scoprirà che andare in 
Packet, (per la solita mancanza di 
coordinamento da parte di chi di 
dovere), come net campo dei ripe-
titori, domina caos con una serie di 
impianti che si sovrappongono, rnolti 
sono inutili veicoli di disturbo, nati 
probabilmente al solo scopo di far 
"realizzare" qualche radioamatore, 
che cosi si sente finalmente all'at-
tenzione del prossimo, non più pri-
gioniero del grigiore della propria 
esistenza. 

Ovviamente in questo caos ci 
sono BBS, nodi et "similia" che na-
scono e muoiono in continuazione, 
e questo anche perché molto spes-
so questi impianti si troyano nelle 
abitazionl dei radioamatorl che li 
mettono in funzione. 

Qui, se volessimo a questo pun-
to, solo accennare alta situazione di 
legalità di questi impianti, dovrem-
mo dire che solo ora il IVlinistero ha 
dato l'autorizzazione come aveva 
fatto ad esempio per i ripetitori, non 
dettando conseguentemente nem-
meno norme d'esercizio. 
È il solito sistema italiano, basa-

to sulla non certezza del diritto, dove 
va tutto bene è tutto tollerato, poi un 
giorno, un funzionario si sveglia male 
e colpisce in modo indiscriminato 
una certa quantité di radioamatori, 
cosi come avvenne alcuni anni fa in 
Veneto per i ripetitori, prima della 
loro legalizzazione. 

All'estero giustamente si sono 
dettate norme precise sull'installa-
zione e sull'esercizio di questi im-
pianti, giungendo a stabilire il presi-
dio permanente da parte di un re-
sponsabile, che ha il compito di 
cancellare tutto cie che non è con-
templato dalle norme di autorizza-
zione. 

Da noi siamo ancora aile cose 
"casarecce" dove H nominativo del-
l'impianto è quello, spesso, 
dell'installatore, anche se lo stesso 
impianto non si trova sempre nella 
sua abitazione e con questo "ri-

schiando", l'installatore, in proprio, 
in quanto non potrebbe usare II pro-
prio nominativo, non dichiarando la 
situazione di mobilità e soprattutto 
senza la sua presenza. 
È augurabile che si arrivi al più 

presto ad una situazione di legalità 
con un "sistema" organizzato sen-' 
za più H caos di oggi. (È di questi 
giorni l'avvenuta autorizzazione 
Ministeriale. Vedi Riv. 3/93 pag. 43 
N.d.r.) 

Queste cose le ho scritte per 
quelli che cominciano, ma anche 

per gli "Iniziati", perché valutino 
quale esempio seguire e perché 
magari respingano le tentazioni alla 
sopraffazione che possono venire 
dai, fortunatamente pochi, "esperti" 
che usano sistemi poco ortodossi. 

Un ragionamento su queste 
problematiche credo sia utile a tutti. 

Servirà indubbiamente anche a 
riflettere sul comportamento da te-
nere in radio considerando le moti-
vazioni che danno luego nel mondo 
al rilascio della licenza di radio-
amatore.   
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lanciamento del bianco nelle riprese video. 
generali ed un utile dispositivo. 
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è ovviamente quella di 
prenaere a mati_bilatb la videocamera, ma, se 
riflettete un attimo, dopo la lettura di quanto vado 
a propinarvi, capirete che la martellatasulle dite la 
merita solo l'operatore! 

II perché di questi strani fenomeni sta nella 
quaiità della luce, o meglio nella suatemperatura. 

Ogni sorgente luminosa ha una propria carat-
teristica, che la identifica e la distingue dalle altre. 

Noi stessi siamo abituati a definire "fredda" la 
luce di un tubo al neon e "calda" la luce emanata 
da una lampada ad incandescenza; queste defi-
nizioni, ormai convenzionali, hanno le proprie 
radici nella diversa "temperatura-colore" della 
luce emanata dai due dispositivi. 

Chiariamo cosa è questa benedetta tempera-
tura-colore, fonte di tanti guai: si puà assimilare, 
pur se con qualche inesattezza> alla temperatura 
dell'elemento incandescente o fluorescente che 
genera la radiazione luminosa, e viene misurata in 
gradi assoluti, o Kelvin. 

Ricordo che 0 gradi Kelvin corrispondono alla 
più bassa temperatura ottenibile, lo zero assoluto, 
pari a-273 gradi centigradi, per cui, potenza della 
matematica, i nóstri O gradi centigradi corrispon-
dono a 273 gradi Kelvin e cosi via. 

Bei discorsi, ma cosa centra tutto ció con 
l'improvvisa epidemia di "febbre gialla" che ha 
colpito la povera Carlotta e gli ignari invitati al 
matrimonio? 

II fenomeno pue essere cosi sintetizzato: quel-
lo che noi vediamo come "bianco", indipendente-
mente dalla sorgente luminosa in funzione al 
momento, viene rilevato dal sensore della teleca-
mera con delle sfumature di colore strettamente 
correlate con la temperatura della sorgente lumi-
nosa di cui parlavamo poc'anzi. 

Ohibe, per quanti sforzi "l'homo tecnologicus" 
abbia fatto e stia tuttora facendo, viene regolar-
mente surclassato da dispositivi inventati da Ma-
dre Natura, vecchi ormai di milioni di anni! 

Per porre rimedio a questa limitazione, tutte le 
videocamere adottano sistemi, più o meno corn-
plessi, per indicare al sensore che quel determi-
nato soggetto, sotto quella determinata iliumina-
zione è bianco. 

Si va quindi dall'anteposizione di un filtro otti-
co, alla regolazione manuale, alla misura della 
temperatura—colore della luce che colpisce la 
telecamera, al rilevamento e successive misura 
delle parti più luminosa dell'immagine inquadra-
ta, in un crescendo di complessità tecnologica. 

Una vecchia telecamera JVC-88E. Si notino i filtri 
ottici e la possibilità di bilanciamento manuale del 
bianco 
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Esaminiamo, seppur per grandi linee, 1 vani 
sistemi: il primo è intuitivo, un filtro colorato, del 
tipo di quelli comunemente impiegati in fotografia, 
viene anteposto al sensore, in modo da correg-
gerne fa risposta cromatica. 

Tutte le videocamere incorporano questo si-
stema, generalmente si hanno 2 o 3 filtri, uno 
indicato come luce diurna, uno come luce artifi-
ciale, un terzo che porta l'indicazione di cielo 
coperto o nuvoloso. 

Le variazioni della temperatura—colore della 
luce sotto la quale effettuiamo le nostre riprese 
sono pero tanto ampie che sarebbe necessaria 
una varietà di filtri improponibile; la stessa luce 
solare varia la propria temperatura a seconda 
della nuvolosità o dell'orario, per cui il sistema 
ottico è sempre integrato da un sistema elettroni-
co di calibrazione del sensore. 

La regolazione manuale è un sistema un po' 
complicato da usare, ma che garantisce certa-
mente i migtion risultati: si tratta di inquadrare, 
nelle condizioni di illuminazione nelle quali verrà 
effettuata la ripresa, un soggetto completamente 
bianco, solitamente un foglio per macchina da 
scrivere, quindi, agendo su un commutatore, le 
condizioni di illuminazione vengono memorizza-
te, il sensore accuratamente tarato, e si potranno 
effettuare riprese in assoluta tranquillità, almeno 
fino a che non varieranno le condizioni citate, 
momento in cui si renderà necessario procedere 
ad una nuova taratura del sistema, ripetendo la 
procedura descritta. 

Le moderne videocamere amatoriali tendono 
a "snobbare" il sistema manuale, abbastanza 
impegnativo da usare, evidentemente non è rite-

Telecamera professionale JVC-BY110 serie di filtri 
ottici e possibilità manuale di bilanciamento del 
bianco. 

Un moderno Camcoder PANASONIC. Si notino la 
scomparsa dal controllo manuale dal bilanciamento 
del bianco. 
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correttamente! 
Passiamo quindi ai sistemi automatici, ovvero 

ai sistemi che variano in tempo reale la risposta 
cromatica del sensore, adattandola alle condizio-
ni di illuminazione. 

II primo di questi effettua una misurazione 
della temperatura—colore della luce che colpisce 
la telecamera, mediante un sensore posta gene-
ralmente sulla sommità della stessa, effettuando 
di conseguenza le necessarie correzioni. 

II tutto funge benino nelle riprese "tranquille", 
ed in genere quando si ha la certezza che la luce 
che colpisce la telecamera è la stessa che illumi-

na il soggetto, ma provate a riprendere, dall'inter-
no di unachiesa illuminata con lampade ad incan-
descenza Carlotta che fa il sua ingresso trionfale 
dal portone principale, ilkiminato dall'implacabile 
sole di mezzogiorno... L'itterizia è il minimo che 
passa capitarvi! 

Per ovviare all'inconveniente citato, si è tentato 

egird 
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. I bilanciamento del bianco, 
questo rappresenta certamente la carta vincente; 
per gli altri valgono le raccomandazioni di presta-
re la massima attenzione alla qualità dell'illumina-
zione, evitando in particolare i miscugli, valutare 
attentamente le condizioni di illuminazione del 
soggetto, impostando di conseguenza il filtro più 
adatto, magari tenendo conto della tabella, nella 
quale sono riportate le più comuni sorgenti lumi-
nose, la relativa temperatura-colore, ed il filtro 
consigliato. 

Tabella 
Temperatura-colore delle più comuni sorgenti 

lunninose 
Alba e tramonto = 1000k: filtri interni 
Candela = 1900k: filtri interni 
Lampada al tungsteno = 2800k: filtri interni 
Lampada alogena = 3400k: filtri interni 
Lampada fluorescente = 4500k: filtro specifico 
Luce solare mezzogiorno = 5600k: filtri esterni 
Luce solare cielo blu = 6500k: filtri esterni 
Luce solare nuvoloso = 8000k: filtro specifico 
Luce solare coperto =10000k: filtro specifico 

d. 
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FILTRO 
ROSSO 

FILTRO 
BLU_.. 

FRI 

ICI 

FR 2 

figura 1 - Schema a blocchi 

una manciata di resistenze, ma di un dispositivo, 
per cosl dire, "didattico", in grado comunque di 
evidenziare la differente temperatura—colore del-
le varie sorgenti luminose, e, se avrete la pazienza 
di tarare un'opportuna scala, questo vi indicherà 
automaticamente il filtro o la regolazione più op-
portuna. 

Principio di funzionamento 
Diamo un'occhiata alla figura 1, ove è rappre-

sentato loscherna a blocchi del dispositivo: le due 
fotoresistenze, FR1 e FR2, vengono colpite dalla 

luce, riflessa da una superficie bianca. 
A ciascuna fotoresistenza è anteposto un filtro 

fotografico di colore rosso per FR1 e blu per FR2. 
Le due fotoresistenze varieranno quindi i loro 

valori ohmici in funzione del tipo di illuminazione 
alla quale vengono sottoposte, FR12 sarà più 
interessata dalle componenti "rosse" della luce, 
mentre FR2 sarà maggiormente interessata dalle 
componenti "blu" della stessa. 

— 1. 

II dispositivo viene alimentato da una comune pila 
da 9V. 

Questo è come dire che, in presenza di una 
illuminazione "calda" il valore ohmico di FR1 sarà 
certamente inferiore a quello di FR2; il discorso si 
rovescia in caso di illuminazione "fredda", la rela-
zione tra i due valori risulta proporzionale alla 
temperatura—colore della sorgente luminosa. 

Da notare che, entro certi limiti, la proporzione 
tra le variazioni del valore ohmico delle due 
fotoresistenze, è in relazione con la sola tempera-
tura—colore della luce riflessa dal foglio bianco, e 
non con la sua intensità. 

Ovviamente, per avere la migliore risposta, 
due filtri fotografici anteposti a FR1 e FR2 dovran-
no essere dello stesso grado, ovvero densità. 

ICI elabora queste informazioni, pilotando uno 
strumentino analogic() che ci fornirà indicazioni 
sulla tanto agognata temperatura—colore. 

Schema elettrico 
Cuesto è visibile in figura 2, visto che corn-

plessità gente? 
Diciamo quelle quattro cosette che sono da 

dire... 
Da notare innanzitutto come FRI e FR2, insie-

me a R1 e R2 costituiscano un ponte di misura, la 
cul uscita viene connessa con gli ingressi di ICI. 

La configurazione adottata è quella ad ampli-
ficatore differenziale, ovvero old che controlla 
l'uscita è la differenza tra le due tensioni applicate 
agliingressi. 

Le resistenze R7, R8, e R9 realizzano una 
massa fittizia, pari alla metà della tensione di 
alimentazione, alla quale viene connesso l'ingres-

Piedinatura integrato utilizzato 
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so non invertente di IC1. 
Questo compromette, almeno in parte, la pre-

cisione dello strumento, influendo anche sul pon-
te di misura visto poc'anzi. Ben diverso sarebbe il 
discorso utilizzando una alimentazione duale e 
per Si uno strumento a zero centrale, ma il tutto 
funziona ugualmente in modo accettabile, per cui 

inutile complicarsi la vita! 

Il trimmer R2 ha il compito di bilanciare il ponte 
quando, dopo aver asportato i filtri, le due 

fotoresistenze vengono sottoposte ad illuminazio-
ne della stessa intensità; il trimmer R6 serve 
ovviamente a tarare il fondo-scala dl S1. 

Con questo, abbiamo ormai detto tutto a pro-

posito dello schema elettrico. Passiamo quindi 

alla fase successiva. 

Realizzazione pratica 

Data ta semplicità del dispositivo, non ho rea-
lizzato un apposito circuito stampato; il montag-

gio dovrà essere effettuato su un ritaglio di baset-

ta millefori. 
Non che ci siano difficoltà, un po' di attenzione 

ai collegamenti, la solita perizia nell'effettuare le 

saldature e i risultati sono assicurati. 
La prudenza non è mai troppa, utilizzate quindi 

uno zoccolo per IC1, occhio a non confondere i 
piedini ed a non cortocircuitarli tra loro "affogan-

doli" di stagno! 
L'unico "componente" che non avrete 

•-i 
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Taratura e uso pratico 
Alimentate il dispositivo e, senza anteporre i 

filtri aile fotoresistenze, esponetele alla stessa 
sorgente luminosa, avendo cura che abbiano la 
stessa inclinazione, quindi collegate un tester, 
meglio se digitale, ai capi del ponte di misura, cioè 

un puntale su FR1-R1 e l'altro su FR2-R2, agite sul 
trimmer fino a leggere OV. 
A questo punto il ponte è equilibrato, piazzate 

i filth, o meglio dei ritagli di questi, davanti aile 

fotoresistenze. 
Abbiate cura che ogni fotoresistenza posse 

ricevere solo tuce filtrata, quindi... aspettate mez-

zogiorno! 
Non sono impazzito, fatto èche la luce solare 

di mezzodi (vedi tabelle) ha una temperatura-
colore di circa 5.500 gradi K, e ci servirà per tarare 

il centro-scala di Si. 
Quindi rivolgete le fotoresistenze verso un fo-

glio di carta bianco, esposto alla luce solare, e 

regolate R6 in modo che Si indichi II centro-
scala. 

L'apparecchio è tarato, potrete verificare come, 
cambiando la corrente di luce, cambi l'indicazio-
ne dello strumento; ricordate\ñ comunque che le 
fotoresistenze non vanno mai rivolte verso la sor-

gente luminosa, ma verso una superficie bianca (II 
famoso fog ro di carta per macchina da scrivere). 

Con un po' di pazienza potrete realizzare una 
tabella, nella quale riportare l'indicazione di Si 

nelle varie condizioni di illuminazione, in modo da 
poterie in seguito riconoscere. 

Al di là della realizzazione dello strumento, 
;pero di aver chiarito il concetto che molteplici 
_;ono le condizioni di illuminazione nelle quail ci 
troviamo ad effettuare videoriprese. 

Ogni telecamera ha caratteristiche proprie, 
lispositivi di bilanciamento del bianco più o meno 
;ofisticati ed efficienti; l'unico "consiglio" che si 

dug dare è evitare miscugli dLi d Liverse sorgenti 
uminose, ovviamente quando è possibile. 

Impostare sempre il filtro o la posizione di 
'RESET più idonei aile condizionl di illuminazio-
ne. In situazioni difficili ricorrere al controllo ma-
nuale del bilanciamènto del bianco, altrimenti... 
sperare nella buona sorte! 

Buone riprese a tutti, e aile prossime. 

Aprile 1993 
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_TELLITI METEO. CON 
_2DA SOUND BLASTIE':-

Vincenzo Amara 

Visto il notevole interesse suscitato dai Letton i per la ricezione delle 
immagini trasmesse dai satelliti meteorologici, anche questo mese 
proseguiamo la trattazione dell'argomento, con la presentazione di un 
interessantissimo ed inusuale sistema di decodifica delle immagini da 
satellite, utilizzante una delle più diffuse schede musicali per PC: la 
Sound Blaster Pro della Creative Labs. 

Una volta che si è colpiti dal virus della 
satellitemania è difficile fermarsi: si migliorano 
sempre di più le antenne per avere ricezioni più 
pulite e con meno fading possibile, si acquistano 
ricevitori più perfezionati e sensibili, ed infine si 
tenta di strappare al computer immagini sempre 
più perfette e con risoluzioni spettacolari, e nessu-
no meglio dello scrivente (in fase avanzata del 
male!) lo sa. 

figura 1 

A parte la sezione a radiofrequenza della sta-
zione (antenne e ricevitore), la necessità di miglio-
rare si sente soprattutto sulla risoluzione finale 
dell'immagine. All'inizio ci si accontanta (e sem-
bra tanta) di una risoluzione di 320x200 pixel con 
256 colon i (VGA standard), poi è automatico che 
si pretenda di vedere sempre più particolari, ed il 
tutto comincia ad essere interessante ad una 
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risoluzione di 1024x768 o oltre (nelle figure 1 e 2 
si vedono due immagini con risoluzioni di 320x200 
e 1024x768). II problema è che all'aumentare 
della risoluzione crescono parallelamente altri 
due fattori: la memoria occupata e la velocità di 
scansione. 

Per quanto riguarda la memoria si tenga pre-

sente che, ad esempio, per memorizzare un pas-
saggio completo di un NOAA a 1024 pixel per 
linea e 256 colon i sono necessari circa 1,843 
MBytes di memoria. II calcolo è semplice 1024 
pixel x 120 (righe trasmesse al minuto) x 15 (durata 
media di un passaggio in minuti); per cui sono 
necessari almeno 3 MBytes di memoria (anche 
per il programma) RAM e circa 2 MBytes di Hard 
Disk per ogni immagine. Bisogna pertanto equi-
paggiare il computer con la memoria richiesta. 

L'altro parametro fondamentale che aumenta 
proporzionalmente all'aumentare della risoluzio-
ne è la velocità con cui il computer scandisce i dati 
in ingress° dal ricevitore. Per la solita immagine 
da 1024 pixel del NOAA, il computer deve cam-
pionare 2048 volte in un secondo (due righe) 
l'ingresso dal ricevitore, e tra un campionamento 
e l'altro deve scrivere quest ultimo in memoria e 
sul video. È chiaro che anche qui è necessario un 
computer molto veloce, l'ideale sarebbe dal 386 
33MHz in su. 

Quanto sopra era necessario chiarirlo, poiché 
il sistema che sto per presentarvi ha una risoluzio-
ne di 4800 pixel per linea, e il numero delle linee 

figura 2 

ricevibili dipende solo dalla memoria disponibile! 
Entriamo ora nel vivo della trattazione descri-

vendo, a parte il computer, il ricevitore e le anten-
ne (argomenti giàtrattati ampliamente), quanto ci 
necessita per visualizzare bellissime immagini. 

Requisito fondamentale è il possesso di una 

scheda SOUND BLASTER PRO della Creative 
Labs©. È una scheda musicale multifunzione, usa-
ta principalmente per dare un audio da 
videogames ai giochi dell'ultima generazione. 

Pea) ha delle altre caratteristiche che possono 
interessare i radioamatori, e spicca tra tutte quella 
di possedere un digitalizzatore audio con elevate 
caratteristiche, come la possibilità di effettuare 
campionamenti fino a 44 kHz circa (praticamente 
alta fedeltà), riversando poi tutto su disco. Chiara-
mente permette il playback di quanto registrato, 
dando anche la possibilità di elaborare ulterior-
mente i files prima di riprodurli. 

lmmaginino i DXers le infinite possibilità di 
chiamate automatiche durante i contest che sono 
tanto ambite onde evitare la cronica mancanza di 
voce dopo la fine degli stessi. Ma su quest'argo-
mento ritorneremo un'altra volta. Ved ¡amo invece 
l'impiego di questa scheda in utilizzi "satellitari". 

Viene appunto sfruttata la possibilità della 
Sound Blaster di digitalizzare e registrare su disco 
un segnafe audio, per riportare in formato digitale 
quello del satellite discriminato dal ricevitore. In 
un secondo momento questa "registrazione" vie-
ne data "in pasto" ad un programma che ne 
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effettua Fa conversione in immagine (con una 
analogia fotografica si potrebbe dire che la "svi-
luppa"); quest'ultima è quindi pronta per essere 
visualizzata. 

Riassumendo, la decodificadell'immagine vie-
ne effettuata in tre step: 
1 - Ricezione dell'immagine e memorizzazione su 

disco tramite la Sound Blaster Pro. 
2 - Conversione del file di campionamenti in m-

magine tramite il programma di "sviluppo" 
SBDSP. 

3 - Elaborazione finale e visualizzazione dell'im-
magine tramite un programma generico del 
tipo APTCAP. 
Vecliamoli ora in dettaglio. 

Ricezione e memorizzazione su disco 
La prima cosa da fare è collegare l'uscita del 

ricevitore all'ingresso MIC della Sound Blaster. 
Poi è necessario trovare il giusto livello audio di 
uscita dal ricevitore: questaè unadelleoperazioni 
più critiche da effettuare, comunque è molto sem-
plice. Basta utilizzare il programma VEDIT fornito 
con la Sound Blaster (da questo momento la 
chiameremoSB)che ha la possibilità di visualizzare 
un oscillogramma del segnale in ingresso (figu-
ra 3). 

Bisognerà regolare il volume del ricevitore al 
livello giusto, tale da non sovraccaricare l'ingres-
so della SB. Per ottenere ció è sufficiente, guar-

dando l'oscillogramma, regolare il volume di usci-
ta ad un livello tale da non far toccare con i picchi 
i bordi superiore ed inferiore della finestra-
oscilloscopio; l'ideale è di lasciare un margine di 
0,5-1 cm. dai bordi, come da figura 3. 

Una volta trovato il livello corretto si puà regi-
strare l'immagine su disco. Per fare cià si utilizza 
un'altra utility fornita con la SB: il programma 
VREC. Il formato del comando per richiamare il 
programma è il seguente: 
vrec cAdigit /a:mic /nn:mono /f:low /s:9620 /t:840 

dove: 

digit- è il nome del file che verrà registrato su disco 
(il nome dato è solo un esempio). 

/a:mic - indica che l'ingresso da utilizzare è quello 
MIC e non quello LIN. 

/m:mono - la digitalizzazione deve essere fatta in 
mono e non in stereofonica. 

/f:low - seleziona il filtro passa-basso per pulire un 
po' il segnale dal ricevitore. 

/s:9620 - è il numero di campionamenti che devo-
no essere effettuati al secondo. Dovrebbero 
essere 9600, ma purtroppo il programma arro-
tonda a modo suo, e da 9619 in giù vengono 
arrotondati a 9500. Mistero! Per il Meteosat 
che ha 4 righe al secondo, il numero deve 
essere 19240. 

/t:840 - è il numero di secondi che deve durare la 
registrazione. Un passaggio di un NOAA dura 
infatti circa 14 minuti. 

nerlielelk  eMirea 

File Record Play Pack Edit CDisc Volume _ _ 
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Avviso che una règistrazione come sopra oc-
cupa 8 MByte e siamo solo a metà dell'opera, per 
cui attenzione allo spazio libero su Hard Disk 
(tenete anche presente che, dopo la trasforma-
zione in immagine, questo file lo si pub anche 
cancellare). 

Conversione del file di campionamento in 
immagine 

Questa è la fase di "sviluppo". Viene utilizzato 
il programma SBDSP fornito gratuitamente dal 
Dallas Remote Imaging Group. Per il reperimento 
vi rimando alla fine dell'articoio. Questo interes-
santissimo programma converte il file in formato 
VOC generato dall'SB in un file in formato IMG che 
à un tipo standard di file immagine visualizzabile 
ed elaborabile da molti programmi specifici. 

Anche qui descriviamo il formato del comando 
per effettuare la conversione: 

sbdsp digit.voc digit.img 
[/F±n] [/C±n] [/O±n] [IE±n] 

I parametri tra parentesi quad re sono opzionali. 
II significato è il seguente: 

digit.voc - è il nome del file generato dal program-
ma VREC. 

digit.img - è il file di di output (l'immagine vera e 
prop ria). 

/F±n = . i7+ '1. 

I: I L- -2 • risultasse dritta, ma (DM-
( = destra (come \) i I numero 

figura 4 

sarà negativo (/F-n) altrimenti. (come /) sarà 
positivo (/F-m). Per trovare il vabre giusto 
bisognerà procedere per tentativi. Comun-
que per lievi spostamenti (di solito è cosi) si 
procede con valori di n da 50.000 a 500.000 
(dimenticavo: i valori sono inversamente pro-
porzionale all'effetto, per poter avere la mas-
sima precisione possibile; per cui valori pic-
coli per grandi correzioni e valori grandi per 
piccole correzioni!). 
Sembra complicato, ma di solito con tre o 
quattro tentativi si raggiunge lo scopo. Poi, 
una volta trovato il fattore di correzione giusto, 
non è più necessario cambiarlo (a meno che 
non si cambi computer o si commuti tra alta o 
bassa velocità!). 

/C±n - se si hanno grandi slittamenti nell'immagi-
ne (più di 45 gradi, ma è molto raro) e non si 
riesce a correggerli con /F, provare anche con 
questo parametro, dopo di che comunque è 
necessario trovare il valore preciso di F. 

/0±n 
/E±n - durante la conversione, ogni 5 o 6 righe di 

acquisizione il DMA trasferisce i dati da me-
moria su disco: in quel momento viene pur-
troppo perso qualche pixel di immagine. Que-
sto, pur non deprezzandone minimamente la 
qualità (3 o 4 pixel ogni 6 righe!), crea perà un 

simo effetto "ondulante" che, all'oc-
chio super esigente (o con grossi ingrandi-
menti) puà dare fastidio. 

11111.13plal,   
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Questi due parametri (0 sta per Odd e E per 
Even: pari e dispari) modificano il timing del 
DMA per ovviare all'inconveniente. I valori 
sono quasi sempre positivi e da 0 a 255. 
Comunque questo interessa solo i super-pi-
gnoli! 
conveniente conservare il primo file .VOC 

per fare tutte le prove di timing, poi una volta 
annotati valori per tutti i parametri (conviene farsi 
un file batch che li setta volta per volta automati-
camente) lo si pug' anche cancellare. Ricordo 
ancora che questi parametri, una volta trovati i 
valori giusti, non è più necessario modificarli. 

figura 5 

Elaborazione e visualizzazione dell'imnnagine 
Sono molti i programmi in giro che visualizzano 

immagini in formato IMG, ma conviene utilizzare 
quelli studiati per immagini da satellite, perché 
permettono delle pre-elaborazioni apposite per 
impieghi meteorologici. I più conosciuti e diffusi 
sono IMDISP; SATVIEW e APTCAP; quest'ultimo 
è quello che di solito utilizzo e che consiglio 
maggiormente. 

Nella figura 4 si vede una delle maschere di 
APTCAP e più precisamente quella che permette 
l'elaborazione dell'immagine in base ad una cur-
va di contrasto predefinita o anche definibile a 

A ELL:11 re IL'/!s' 
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piacere: nelle figure 5 e 6 un esempio di immagine 
trattata con due curve di contrasto differenti; l'ef-
fetto è notevole! 

Comunque per poter visualizzare subito l'im-
magine è sufficiente fornire il nome del file .IMG, 
il numero di pixel per linea (nel nostro caso 4800) 
e utilizzare una delle curve predefinite. 

Per chi non la avesse, la Sound Blaster è 
reperibile in quasi tutti i negozi di materiale per 
computer: basta sfogliare una rivista del settore 
per trovarla pubblicizzata da decine di rivenditori. 

BIM IBM BM 

I programmi SBDSP e APTCAP sono disponi-
bili sull'interessantissima BBS telefonica di Elet-
tronica Flash, raggiungibile al numero 051 
E li potrete trovare nell'area dedicata 
della Rivista. 

Chi non avesse possibilità di collega• 
nicamente per il reperimento dei prograri— 
detti, pua contattare il sottoscritto per ur 
zione postale dei dischetti. 

I 

Come al solito rimango a disposizion€ • -rr, 
alto eventuale chiarimento. Alla prossirr 

ELETTRONICA S.N.C. di Cozza Luca & Co. c/so Torino, 374 10064 PINEROLO (TO) 
tel. 0121[73641 ore 09:00-12:00 / 15:00-19:00 

Ji COMPONENT, EDAPPARATI ELL! IRONIC, Aperto dal marled al sabato 

RICEVITORI: Telefunken mod.148 UK. 20-80 MHz - Racal 
RA17 + cony. OL - DANCO 500kHz/30MHz AM,SSB,CW. 
BC 1000 completi - 19 MK III + casse accessori - PRC 6-
8-10 - BC 312 - GRC 9 con lineare + accessori. 
GRC 3 completo -VRC 8-10-16 - RT70 - SCR 610,615 -ARC 
27 -APX 6 - COLLINS 390 A-URR, 392 URR. RTX= FT DX 505 

- FT 980 - FT 101 ZD - SATELLIT 600. 

Anali77atore panoramic° URM 116 - adattatore d'aereo 

BC 939 A - ponte VHF a valvole - parabole e van i tipi di 
antenne. Valvole 100TH - VT4C (211) - 2A3 - 2C39 
(richiedere iltipo ricercato)- strumentazione da la boratorio 
- HP - TEKTRONICS - BOONTON etc. 
Vasto assortimento di componentitstica Surplus e nuova, 
militare, civile, industriale: 

Su richlesta al effettuano ricerche dl apparacchialure elettronlche 
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COMES 
COMPRESSORE ESALTATORE DI 
ARMONICHE PER CHITARRA 

Luciano Burzacca 

Suono prolungato e ricco di armoniche medio-alte per dare 
aggressività aile esecuzioni di brani rock. 

L'effetto presentato questa volta è in realtà ra di decadere subito dopo l'attacco, per ci 
rimane 
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rer ouenere il iivelio costanie ai uscua, aloe un 
aumento del guadagno durante il decadimento 
del segnale, la resistenza tra il piedino 2 e la 
massa è controllata elettronicamente, tramite il 
segnale stesso. II FET TR1 funge proprio da resis-
tenza variabile per modificare il guadagno di 
IC1 B. II segnale che esce da ICl B è raddrizzato 
dai due diodi e livellato da 06 e R6. La tensione 
negativa che si ottiene, proporzionale al live() del 
segnale, controlla la resistenza tra 1 Drain e il 
Source del FET: più essa è elevata, più grande è 
la resistenza. Perak') un segnale di ampiezza 
elevate all'uscita di IC1 B aumenta la resistenza 
del FET e produce un minor guadagno dell'opera-
zionale; viceversa, un segnale di basso livello 
produrrà un aumento del guadagno. 

II risultato di tutto questo è una compressione 
del segnale, il quale si manterrà di ampiezza 
costante per diversi secondi, prima di iniziare 
inevitabilmente a decadere (quando il segnale di 
ingresso sarà troppo basso per innescare il mec-
canismo della compressione). 

In pratica è come se tra piedino 2 di IC1 B e 
massa ci fosse un potenziometro che viene ruotato 
per diminuire il guadagno dell'operazionale quan-
do il segnale è alto, o per aumentarlo quando è 
basso. 

Anche il potenziometro P1 modifica il guada-
gno di ICIB per poter ottenere una compressione 
regolabile: con P1 al minima l'effetto è appena 
avvertibile, mentre con la sua regolazione al mas-
simo valore si ha un suono molto prolungato. 

Dopo il circuito di compressione II segnale è 
inviato all'operazionale di uscita tramite R10 e al 
filtro passa banda tramite R7. Agendo su P2 si pue 
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R1 = 47014.2 
R2 = R3 = 10k1-2 
R4 = 471-(1-2 
R5 = 100k12 
R6 = 1M12 

R9 = 150k12 
R10 = 330k52 
All = 33kn 
R12 = R13 = 220S2 
R14 = 100k12 
Cl÷C3 = 100nF 
C4 = 10µF/16V 
05 = 1µF/16V 
06 = 4,7µF/16V 
07 = 1µF/16V 
C8 = 6,8nF 
C9 = 4,7nF 
C10 = 100nF 
C11 = 47µF/16V 
012 = 100nF 
IC1 = 102 = TL082 
TR1 = 2N3819 
P1 = 4,7MQ log. 
P2 = 10kS2 log. 
P3 = 100kS2 lin. 
D1 = D2 = 1N4148 
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...La ILC Data Service 

Corporation (DDC) ha presentato 
un nuovo interessante monolitico a 
16 bit denominato RDC-19220. 

Al suo basso prezzo, ed alla 
necessità di richiedere solo sette 
elementi passivi, tanne riscontro 
alcune interessanti prestazioni. 

SIN 
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A GND 

+EV 

GNU 

5V 

+RE 

È ideale per un modem di eleva-
te prestazioni, ma trova anche inte-
ressanti applicazioni per controllo 
di motori, per il posizionamento di 
antenne per radar e nella robotica. 

Viene realizzato in diverse ver-
sioni e precisamente: 40 pin DDIP, 
28 pin DDIP e 44 pin PLOC._ 
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TEAM 
I I - Radio Club «A. RIGHI» 
;alecchio di Reno - BO , 

TODAY RADIO» 

PATENTE DI RADIOOPERATORE 
ç 1 V- 1-nne' ("V mnrirli^ ci rlene la 
;brie orlindverii I kl_iere la 
,nte di Radiooperatore, primo passo verso la 
nza di Radioamatore. 
"patente" abilita all'esercizio di una stazione 

... 113.ntistica, ma non autorizza ancora a posse-
una propria stazione e, per essere 

-ilnitivamente abilitati all'esercizio di una pro-
stazione radioamatoriale, bisogna poi conse-

El. la "LICENZA". 
vi cono due tipi di patente: ORDINARIA E 

LE e, di consequenza, due tipi di licenza. 

5 agosto 1966, sta 
per conseguire la 
una orova scritta di -•• 
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'AC-SIMILE DELLA DOMANDA DESAME: 

Da redigere in carta legale da L. 15.000 (vedi nota 1) 

Al Circolo delle Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche del Ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni di  ( nota 2) 

II sottoscritto  nato a   
il   e residente in via   
a  (C.A.P.)   

al finn ni-kcsr-Inre. In rnnfnn+n 

I .11 ,h 
, • 

1! Ai, Ti _ 
rp,, ;_ _ .1 61 

- 7 :1--E= 

'17  'z-,1 ,1.7' 1 

re-Dr 

prov   

 (nota 3) di operatore di stazione di radioamatore al 
a ammesso alla prossima sessione di esami che si terranno 
1 aga alla presente domanda: 

.. (nota 1); 
agrafico del Comune; 

- I c.c.p. 659003 (nota 6). In attesa di conoscere la data degli 

Firma  

IG 1101;111V JILJPGIGLIAJI c yll...A/a di 
"teoria" in una qualsiasi sessione desame, indi-
pendentemente dalla data in cui gil esami stessi 
sono stati ottenuti. 

Quindi anche coloro che hanno fatto domanda 
per la patente Ordinaria, qualora superassero 
solo l'esame scritto di teoria, potranno in seguito, 
in attesa di completare gil esami che non hanno 
superato, richiedere la Patente Speciale. 

4) - Nel caso di richiesta di esonero (come 
pubblicato più avanti), non si chieda l'ammissio-
ne agli esami, bensi l'ottenimento della patente 
con esonero dalle relative prove. 

In caso di richiesta di esonero, occorrerà' indi-
care i titoli di cui si è in possesso e per i quail è 
necessario allegare la documentazione. 

5)- In luogo di questa dichiarazione puà essere 
allegato un altro documento valido, purché risul-
tino le generalità ed il domicilio del richie-dente. 

6)- L'intestazione del c.c.p. deve essere: Direz. 
Centrale Servizi Radioelettrici, Canone Conces-
sioni e proventi van i dei Servizi Radioelettrici, 
Roma (causale: Tassa esami patente Radioama-
tore). 

ESONERI DAGLI ESAMI 
Con la nota 049109 dell' 8 novembre 1991 

l'Amministrazione P.T. ha fatto presente che l'eso-
nero dalle prove di esame puà essere concesso 
esclusivamente agli aspiranti in possesso dei 
titoli seguenti: 
ESONERO DA TUTTE LE PROVE (sia teoriche 

che pratiche): 
1) Certificato di radiotelegrafista di 1.a, 2.a e 

3.a classe (o certificato speciale di 
radiotelegrafista per navi rilasciato dal Ministero 
delle Poste e delle Telecomunicazioni); 

2) Diploma di qualifica di radiotelegrafista di 
bordo rilasciato da un istituto professionale di 
Stato. 

ESONERO DALLA PROVA TEORICA: 
1) Certificato generale di radiotelefonista per 

navi, rilasciato dal Ministero delle Poste e delle 
Telecomunicazioni; 

2) Diploma di Istituti Tecnici Industriali (Periti 
Industriali) che abbiano la specializzazione in 
"telecomunicazioni". 

Ai sensi del 1.o comma dell'art. 2 del D.P.R. nr. 
1214 del 5 agosto 1966, possono essere altresi 
esonerati dalla prova di esame coloro che per 
"chiara fama" o per studi effettuati e pubblicati 
siano giudicati idonei dal competente organo 
centrale dell'Amministrazione P.T. 

Speriamo cosi di rispondere esaurientemente 
aile numerose domande che ci sono state fatte e 
rimaniano comunque sempre a disposizione per 
qualsiasi altro chiarimento. 

Potete sempre scrivere alla redazione della 
rivista o direttamente :ARI "A.Righi" - Casella 
Postale 48 - 40033 Casalecchio di Reno BO. 

Queste note ed i van i fac-simile delle domande 
che possono interessare radioamatori, SWL e CB 
che sono e saranno pubblicate sulla rivista, li 
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DIREZIONI COMPARTIMENTALI P.T. E 
CIRCOLI COSTRUZIONI TELEGRAFICHE E 
TELEFONICHE 

LIGURIA: 
Direz. Comp. P.T. - Ufficio III - Reparto IV 
TLC via U.Rela, 8 - 16151 GENOVA SAMP. 
tel 010-5383498 c.c.p. 205161 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche via 

G.M.Saporiti, 7 - 16134 GENOVA GE 
(te1.010-224379) 

PIEMONTE E VALLE D'AOSTA: 
Direz. Comp. RT. - Ufficio Ill - Reparto IV 
TLC via Foggia, 3/A - 10152 TORINO TO 
(te1.011-2483498) c.c.p. 22167100 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche lun-

go Dora Firenze, 71 - 10152 TORINO TO 
(te1.011-2483670) 

LOMBARDIA: 
Direz. Comp. P.T. - Ufficio III - Reparto IV 
TLC via Orefici, 15 - 20123 MILANO MI 
(tel .02-8830 int.288 e 393) c.c. p. 25532201 (licenze 

Ordinarie: 12, IK2) c.c.p. 53565206 (licenze Speciali: 
IW2) 

Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche via 
E.Tazzoli, 2 - 20154 MILANO MI (te1.02-6571995) 
VENETO: 

Direz. Comp. P.T. - Ufficio Ill - Reparto IV 
TLC San Giobbe, Fondam. di Cannaregio - 30121 

VENEZIA VE - 
te1.041-716744 int.268 c.c.p. 15317308 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche (due 

sedi) 
1) - Sestriere Castello 4661 - 30122 VENEZIA VE - 

(te1.041-5289426) 
per le province di Venezia, Belluno, Padova, Treviso 
2) - via delle Coste - 37100 VERONA VR - (te1.045-

8086200) 
per le province di Verona, Rovigo, Vicenza, Trentino 

Alto Adige: 
Direz. Comp. P.T. - Ufficio III - Reparto IV 
TLC Loc. Solteri - 38100 TRENTO TN 
(tel .0461-804352) c.c.p. 324384 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche piaz-

za Domenicani, 3 - 39100 BOLZANO BZ 
(te1.0471-976070) 

FRIULI VENEZIA GIULIA: 
Direz. Comp. P.T. - Ufficio III - Reparto IV 
TLC via Sant'Anastasio, 12 - 34134 TRIESTE TS 
(te1.040-4195201) c.c.p. 16477341 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche piaz-

EMI_ .. . 
E .11 I I! 
-Pc: r' : _u • 

YI .".i. 
C 9' ell' 7.! ( r.z:r.Triii7J- • L 

Cair - 

( I. 7 • 

TO:. 
E 
IL .: :.1 IL .11 

C , F.•.-;. • • 
Pon "-.. - ' -1- - r-r 71- 1 

MAI 
E - -t. , 

(« 1. 
2'.1.1"'-'" re 

Inch 1- . 1 
(. •1 I.. _ 

LIMI. 

Direz. Comp. P.T. - Ufficio III - Reparto IV 
TLC via M.Angeloni, 72 - 06100 PERUGIA PG 
(te1.075-5000326) c.c.p. 15750060 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche con 

Marche: via Industria, 17/A - 60127 ANCONA AN 
(te1.071-82600/871297) 

LAZIO: 
Direz. Comp. P.T. - Ufficio III - Reparto IV 
TLC piazza Dante, 25 - 00185 ROMA RM 
c.c.p. 49167000 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche viale 

Trastevere, 189 - ROMA RM (te1.06-5898461) 
ABRUZZI: 

Direz. Comp. P.T. - Ufficio III - Reparto IV 
TLC via Passo Lanciano - 65100 PESCARA PE 
(te1.085-420039 int.236/237) c.c.p. 11441656 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche via 

Pola, Pal.Telecom. - 67039 SULMONA AQ 
(te1.0864-55714) 

MOLISE: 
Direz. Comp. P.T. - Ufficio III Reparto IV 
TLC via Toscana, 33 - 86100 CAMPOBASSO CB 
(te1.0874-67440 int.246) c.c.p. 11367869 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche con 

Abruzzi: via Pola, Pal.Telecom. 
67039 SULMONA AQ 
(te1.0864-55714) 

CAMPANIA: 
Direz. Comp. P.T. - Ufficio III - Reparto IV 
TLC piazza Garibaldi, 19 - 80142 NAPOLI NA 
(te1.081-287660) c.c.p. 604801 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche via 

San Tomaso d'Aquino, 36 - 80133 NAPOLI NA 
(tel .081-5525080) 

PUGLIA: 

Aprile 1993   ELL111:1'01«CA 
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Direz. Comp. P.T. - Ufficio Ill - Reparto IV 
TLC via G.Amendola, 116 -70126 BARI BA (te1.080-

396347) c.c.p. 14733703 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche via 

G.Amendola, 116 - 70126 BARI BA (te1.080-396745) 
BASILICATA: 

Direz. Comp. P.T. - Ufficio Ill - Reparto IV 
TLC via N.Sauro - 85100 POTENZA PZ 
(te1.0971-57170/55152) c.c.p. 11442852 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche con 

Puglia: via Amendola, 116 - 70100 BARI BA 
(te1.080-396111) 

CALABRIA: 
Direz. Comp. P.T. - Ufficio Ill - Reparto IV - TLC via 

Marian - 89100 REGGIO CALABRIA RC 
(te1.0965-812041) c.c.p. 351890 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche via 

Sant'Anna - 89100 REGGIO CALABRIA RC 
(tel .0965-20062) 

SICILIA: 
Direz. Comp. P.T. - Ufficio III - Reparto IV 

TLC via Ausonia, 69 - 90144 PALERMO PA 
(te1.091-501944) c.c.p. 259903 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche (due 

sedi) 
1) - Pistunina - 98100 MESSINA ME - (te1.090-6341/ 

2714625) per le province di Messina, Catania, Enna, 
Ragusa, Siracusa 

2) - via Roma, Palazzo P.T. - 90133 PALERMO PA - 
(te1.091-589733) per le province di Palermo, Agrigento, 
Caltanisetta, Trapani 
SARDEGNA: 

Direz. Comp. P.T. - Ufficio Ill - Reparto IV 
TLC viale Trieste, 169 - 09122 CAGLIARI CA 
(te1.070-651915) c.c.p. 185090 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche via 

Simeto - 90100 CAGLIARI CA (te1.070-651915) 

Per versamenti esame patente: 
c.c.p. 659003 intestato a: Direz. Centrale Servizi 

Radioelettrici - Canoni Concessioni e Proventi vani 
Servizi Radio - viale Europa 190 - 00144 ROMA EUR 

Giornata marconiana 
Quest'anno alla Giornata lnternazionale dedi-

cata a Guglielmo Marconi (International Marconi 
Day = IMD), si terrà sabato 24 aprile dalle 00:00 
alle 24:00 UTC. 

L'edizione 1993 vedrà 22 stazioni Radio-
amatoriali commemorative prendere parte alla 
manifestazione organizzata, come sempre, dal 
Club dei Radioamatori della Cornovaglia, (Cornish 
Radio Amateur Club). 

Riuscendo a collegare almeno 12 delle 22 
stazioni commemorative operanti (per gli SWL 12 
ascolti), gli appassionati potranno richiedere il 
"Marconi Day Certificate". 

Le cartoline QSL di conferma potranno essere 
spedite via "bureau" oppure anche direttamente 
al club della Cornovaglia (ricordate di includere 
un contributo per le spese postali). 
e domande del diploma vanno indirizzate a: 

C.R.A.C. - P.O. Box 100 - Truro - TR1 1RX - UK. 
Costo del diploma per ogni OM: $ 8.00 o 12 E. 

Sterline o 12 IRC (coupons di risposta internazio-
nali); mentre per gli SWL il diploma costerà: $ 5.00 
o 2.50£. Sterline o 8 IRC. 

Le stazioni .opereranno dal van i luoghi che 
hanno una qualche attinenza con la vita di Gugliel-
mo Marconi, su tutte le bande Radioamatoriali 
dagli 80 ai 6 metri, compreso le bande WARC e, 
localmente anche in VHF. 

L'edizione del 1992 ha visto una buona parteci-
pazione da parte dei Radioamatori di tutto il mondo 
e gli organizzatori hanno inviato circa 3000 QSL. 

Stazioni per l'International Marconi Day 1993: 

Stazione Regione 

GB4IMD 
GB4MID 
GBOIMD 
GB2IMD 
GB2MDI 
GB2MID 
GBOSFL 
CT1TGM 

E12IMD 
E14IMD 
DAOIMD 
IYOTCI 
IYOORP 
IY1TTM 
IY4FGM 
IYOGR 
ZS6IMD 
V011MD 
VE1 IMD 
K1VV/IMD 
N2FCZ/IMD 
KK6H/IMD 

Truro, Cornovaglia 
Poldhu, Cornovaglia 
Isola di Wight 
Isola di Rathli, Irlanda del Nord 
Salisbury Plain 
Poole, Haven Hotel, Sandbnaks 
South Foreland Lightouse, Marconi Centre 
Tertulia Radioamatoristica 
G. Marconi, Coimbra, Portogallo 
Crookhaven, Eire 
Galway, Eire 
Isola di Borkum, Germania 
Torre Chiaruccia, Civitavecchia 
Rocca di Papa 
Sestri Levante 
Villa Griffone, Pontecchio Marconi 
Golfo Aranci, Sardegna 
Johannesburg, Sud Africa 
St. Johns, Newfouciland 
Glace Bay, Nuova Scozia 
Cape Cod, Massachussets, USA 
Babylon, New York, USA 
Marshall, California, USA 

Speriamo che il 1993 non sia da meno. 
Buoni collegamenti a tutti! 
'73 de IK4BWC Franco, ARI-"A. Righi" Team 

Ur, i;i:Ïjaziamento a IK2GRA che ha messo la 
notizia sul nostro BBS radio e a -Les Nouvelles 
DX". 
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Per questo mese sono veramente tante le op-
portunità per passare qualche week-end in modo 
diverso e soprattutto per divertirsi. Non dimentica-
te "nostro" contest 11 e II 2 del mese, cerchiamo 
di fare bella figura, sono tante le stazioni estere 
che quei giorni ci cercheranno, quindi cerchiamo 
di essere in radio. L'8 e il 9 un contest per gli 

appassionati (come il nostro amico Franco 
IK4BWC) di RTTY. Per chi è invece alla ricerca 
dell'ultimo prefisso in telegrafia non deve assolu-
tamente perdere l'occasione per fine mese con il 
VVPX versione CW. Simpatico anche il Concurso 
Ibero Americano, ottima occasione per farsi un po' 
di esperienza con i contest minori. 

'73 de IW4CLI, Massimo 

CALENDARIO CONTEST 
MAGGIO 1993 

DATA UTC CONTEST 

1 

1-2 

1-2 

8-9 

8-9 

15 

15-17 

29-30 

29-30 

15:00/15:00 

20:00/20:00 

14:00/14:00 

12:00/12:00 

12:00/12:00 

14:00/22:00 

00:00/00:00 

00:00/24:00 

00:00/24:00 

AGCW DL QRP Contest 

ARI International Contest 

Contest Internazionale "Emilia" 

ARI "A. Volta" DX Contest 

CO M Contest 

14° Contest "Call Areas" 

ITU Contest 

CO WPX DX Contest 

Concurso Ibero Americano 

MODO BANDE SWL 

CW 10-160m No 

SSB, CW 10-160m Si 

Misto V-U-SHF Si 

RTTY 10-160m Si 

SSB, CW 10-160m No 

Misto VHF No 

SSB, CW 10-160m No 

CW 10-160m No 

SSB 10-160m Si 

SEZIONE ARI 
MODENA 

CASELLA POSTALE 332 
MODENA CENTRO 
41100 MODENA 

SABATO 22 - 5 - 93 ORE 7:30 - 17:00 

IL MERCATINO 
INCONTRO RISERVATO AD APPASSIONATI E COLLEZIONISTI PER LO-SCAMBIO FRA PRIVATI 
DI APPARAT! RADIO E TELEFONICI, STRUMENTI, RIVISTE, COMPONENTI E STAMPA USATI E 
D'EPOCA STRETTAMENTE INERENTI ALLA RADIO 

POSSIBILITA' DI CONSUMARE PASTO CALDO 

STAZIONE RADIO ATTIVA A 145,500 MHz 

inr_DE•cen AIUMUICCCC np--= 4# 
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Per rendere più comprensibile il discorso I com I - I :17 
introduttivo prendiamo in considerazione uno ti nel seç r - 
schema reale, un comparatore atrigger di Schmitt richia - 
che funziona come rivelatore di luce impiegando - se.ezi, -I -1 c r _ 
nel circuito, come sensore, una fotoresistenza. mous 

Illustriamo come si richiamano i singoli compo- - prem I 1, 
nenti delle varie librerie partendo, nel nostro caso, -:. • IF • 

dall'operazionale 741. ; _ 1. 

Operazioni da effettuare: 
richiamare il menù principale battendo enter 
richiamare il comando GET dal menù principa-
le, con le frecce o il mouse 
premere enter 

- dig itare di seguito il nome del componente 741 
premere enter Una volta fis - 

aquestopuntoilcomponenteapparesulfogliodi definirlo come nL • .>Ii•••• 
lavoro come in figura 1. valor 

7eJI 

- .111-:- • 1.ir 

. 1 ) !, • a - 
- - r'•.:= --.i_ • 
...F: • .• .22;.; ...1. 

premere enter e appare il menù principale 
- selezionare PLACE 
- premere enter 

premere esc per uscire dal comando. 

- p .;o1 cursore sul compor 
- p 
- se - . r comando EDIT del me ;1:i vilci 
p ecce o il mouse 

- p - volte enter 
- s( _IDIT 
- p-ec i' iir 
- s( : . iEFERENCE 

- p -• 
JAME 

- 
e ? e inserire il nome 

- ter 
c se non è necessario modificare il 

• Leie ¡menti proseguire come segue 
PART VALUE 

- premere enter 
- selezionare NAME 

Aprile 1993 
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- premere enter 
inserire il valore uA741 

- premere enter 
- ritornare al menù principale premendo due 

volte eso e una volta enter. 

II risultato dell'operazione di identificazione è 
mostrato in figura 2. 

Passiamo ora al secondo componente, una 
resistenza; dopo essere stata richiamata come 
indicato per il componente precedente, ossia 
richiamando il comando GET dal menù principale 
e di seguito digitando r (simbolo indicatore della 
resistenza), essa appare sul foglio di lavoro a 
seconda della posizione del cursore ner modo 
indicato in figura 3. 

••••••••••••2 

figL1L _ 

U? 

.11 
1.. 

"1 uA741 
iir-F 

1 

Nel nostro caso vogliamo posizionare la resi-
stenza come in figura 4, per ottenere ció prima di 
fissarla con PLACE è necessario eseguire le se-
guenti istruzioni: 

- premere enter 
- selezionare ROTATE 
- premere enter 

41 

figura 4 

Ul 

uA741. 

posizionarla mediante le frecce o il mouse nel 
punto desiderato 
premere enter 
selezionare PLACE 
premere enter 
premere eso per uscire dal comando. 

Dopo averla fissata, se non se ne devono 
• - - I -. i eso e enter per ritorna-

„lrimenti posizionare le 
• L. • • e fissarle. 

r •• lire in figura 4 sono stati 
rL,nendo presente che la 

• - • r. .3: • si ai pin da connettere, 
razionale. Per 
modo: 
Ile, il comando 
e 

' 

r 

'J.'1F i . - 

•ri. J. 

ILL: i L. • I L....7. • - ) WIRE con le 

7 " 

jU uno dei due punti da 
L,uhlie1Lei e 

- premere enter 
- selezionare BEGIN 
- premere enter 
- cominciare a tracciare la linea di congiunzione 

utilizzando le frecce oppure il mouse, tenendo 
presente che non è possibile tracciare più di 
un angolo retto per volta. Per collegamenti con 

frni--tpeA,   
nfe Aprile 1993 



più angoli occorre ripetere le operazioni s 
- premere enter - 

selezionare END se si raggiunto l'altro punto r .r 
di collegamento e non si debbano tracciare r 7:S: 

altre linee 
premere enter per tornare al menù principale f` 

to d -- M 

Per tracciare altre linee senza uscire dal co-  í I - 
mando PLACE eseguire le seguenti istruzioni: . • 

selezionare NEW anziché END 7 .2:11» 

premere enter - 7.15:. o' : • 
spostare il cursore nel nuovo punto - L I. ed '7. 

selezionare BEGIN 
- premere enter  if.fr - • 

tracciare la nuova I i nea e ripetere le operazioni 
da capo. r •.,1-1,11"= F.17 

R? 
_ 

R? 
R 

FR? 
FR 

1;1 5 si è posizionato Ik• .'i-i 
tracui unafotoresis i • - 

n reare mediante r 
LC1E:IT i ui procedimento vc • :u • , 
a lii 

.•1 )lare si possono r 
g 1,r. e vengono posti nel 

re ilcomando PLACE, 
in le frecce o il mouse 
.nter 

sottocomando,r T' ' • 
mouse 

inter 
• II cursore sul punto c  

izionar _ 
nere •t:i/.. re il punto d I .4 
si devc altri punti d :11.0.1 Fr: 
stare il A r punto desii. • 
riere e 

2 • 
r  
E4 r 
r. I' 

: • '1.7: 

Cne e'7-

R3 

10K 

vet" 

_ 
_..., • 

r 
Hs 

CLIC 

figura 6 

I , arte analogi-
- 

l ;;ELi to 11 college-
. . .!. nelseguen-

i. r.: 

- mando PLACE dal menù i.;1 
j4.- •;iI. cce o il mouse 

)ttocomando POWER cc»i 
e 

ippare il simbolo sul fogl .. • 

'en 993  laf-myreà 
Wee' 
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lavoro 
- posizionarsi nel punto desiderato 
- fissare con PLACE 
- premere esc per uscire dal comando 
- premere enter per tornare al menù principale. 

Nello schema di figura -6 è stato inserito un 
testo CLK nel seguente modo: 
- selezionare PLACE, dal menù principale, con 

le frecce o il mouse 
- premere enter 
- selezionare il sottocomando TEXT con le frec-

ce o il mouse 
premere enter 

- digitare il testo, nel nostro caso CLK 
- premere enter 
- fissare con p (PLACE) 

premere esc per tornare al menù principale. 

N.B.: È importante ricordarsi di memorizzare 
ogni foglio di lavoro al termine di ogni elaborazione. 

Questo si ottiene nel seguente modo: 
- richiamare il menù principale 
- selezionare QUIT 
- premere enter 
- se il foglio di lavoro non è ancora stato memo-

rizzato selezionare WRITE TO FILE 
- premere enter 
- inserire il nome del file 
- premere enter 
- premere esc per uscire dal menù. 

In caso U foglio sia stato già memorizzato è 
sufficiente selezionare UPDATE FILE al posto di 
WRITE TO FILE e quindi premere enter. 

Ma non è finita qui, proseguiremo nel prossimo 
numero. Arrivederci.   

1 

h 
Forse  

Ma forse da noi trove -1' 1. 

troverete i rr ; .1 

" :1 

-T 

• 

i I 

.1 

I. .1. 

„ 

• 

ABBONATI A ELETTRONICA FLASH!! 

LA TUA FIDUCIA, IL NOSTRO IMPEGNO 

niniemic   
weezi 
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PHONOLA 
mod. 540-541-
542-543 

Giovanni Volta 

In un precedente articolo 
avevo già presentato la Phonola 
S.A. Fimi di Saronno. Già allora 
avevo detto che la Phonola era 
una cosa molto prolifica che 
aveva costruito molti modelli di 
apparecchi radio. 

Nel corso attuale lo stesso 
schema è valido per i mod; 540-
541-542 e 543. Questo è quanto 
riporta lo "Schemario degli ap-
parecchi radio" seconda serie. 
del Ravalico Ediz. Hoepli Milano 
1948. 

La differenzatra i van i modelli 
consiste, come indicato nello 
schema, nel fatto che esso ven-
ne montato in mobile piccolo 
(figura 1), in mobile grande (tipo 
Radio-Fono-Bar), con giradischi 
incorporato, con o senza stru-
mento di sintonia, e con uno o 
due altoparlanti. 

Nella descrizione che segue 
verrà presentato quello con mo-
bile piccolo con due altoparlan-
ti. Sicuramente per l'epoca in 
cui è stato costruito, 1934, era 
un Signor apparecchio radio, 
con ben 8 valvole e due altopar-
lanti. (Vedi E.F. n° 7-8 del '92). 

L'apparecchio è di tipo su-
pereterodina con amplificatrice 
a radiofrequenza (valvola 58) 
con circuito accordato d'aereo 
del tipo a filtro di banda in modo 

ANTICHE RADIO 

figura 1 - Vista frontale 

da garantire una buona selettivi-
tà. Segue la valvola 57 oscillatri-
ce/convertitrice, una ulteriore 
valvola tipo 58 amplificatrice di 
media frequenza (175kHz) e 
ancora la valvola 55 rivelatrice e 
amplificatrice di BF. 

Una valvola tipo 56, amplifi-
ca ulteriormente la BF e pilota, 
tramite trasformatore, lo stadio 
finale composto da due valvole 
tipo 45 funzionanti in controfase. 

Mi è diffici le dire osservando 
solo lo schema se quest'ultimo 
stadio lavora in classe A oppure 
in classe B, anche se a lume di 
naso sarei più propenso per la 
classe B. Su tale stadio, tra le 
placche delle due valvole 45 è 
inserito il controllo di tono. 

Dopo questa prima somma-

ria analisi dello apparecchio 
vediamo di scoprire qualche al-
tra particolarità degna di essere 
citata. Per intanto occorre nota-
re che il C.A.V. (Controllo auto-
matico di volume) agisce sulla 
polarizzazione di griglia control-
lo della amplificatrice a radiofre-
quenza intermedia in aggiunta 
alla porarizzazione fissa ottenu-
ta con RC catodico. 

L'indicatore di sintonia, co-
stituito da un milliamperometro 
da 0 a 20 mA, è inserito solo nei 
modelli con mobile grande (tipo 
Fono/bar). Esso misura le cor-
renti-catodiche dei due tubi 58 
(amplificatrice a RF e amplifica-
trice di media frequenza). 

Il circuito di alimentazione è 
costituito dalla raddrizzatrice 
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7 1. .'.{)•1. -e del 
retro del mobile 

tipo 80 a due semionde. La im-
pedenza di filtro è inserita con-
trariarmente al solito, sulla pre-
sa centrale del secondario alta 
tensione del trasformatore d'ali-
mentazione. 

Su questo fatto perà occorre 
precisare alcune cose molto in-

teressanti. lnfatti la impedenza 
di filtro non è costituita dalle 
bobine di eccitazione degli alto-
parlanti, ma da una impedenza 
a se stante. Le bobine di eccita-
zione degli altoparlanti aventi 
resistenza ohmica complessiva 
di 9470Q sono inserite diretta-

Vista posteriore 

mente tra la tensione anodica e 
terra. Ponendo a 250 Volt îl valo-
re della tensione anodica se ne 
ricava immediatamente che la 
corrente di eccitazione, che cir-
cola nelle bobine degli altopar-
lanti è di circa 25 mA. 

Se ne desume quIndi, tenuto 
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CO 

LINEA 

 11•INICIIM‘e  

RICEVITORE PHONOLA (S.A. FIMI) 

Mod. 540, 541, 542 e 543 
Media frequenza 175 kHz 
Produzione 1934 

Schema elettrico 



Tabella 1 - Caratteristiche elettriche delle valvole utilizzate 

Tubo 
Ham. 
V 
A 

Anodo 
V 
mA 

Gz 
V 
mA 

G1 

Volt 

S 

mA/V 
11. 

Pu 

W 

- 2,5 250 100 
. 58 -3÷-50 1,6÷0,002 

1 8,2 2 

2,5 250 100 
57 -3 1,22 20 — 

1 2 0,5 

2,5 135÷250 
55 — -10,5--20 0,75+1,1 8,3 

1 3,7+8 

2,5 100÷250 
56 — -5÷13,5 1,45 13,8 

1 2,5+5 

2,5 250 
45 -50 2,1 3,5 1,6 

1,5 34 

5 350 
80 — — 

2 125 r 

  IMMVSM 
mUe-if 



2: tubi equivalenti 

17 0 Tubi equivalenti 

A258, 58AS, 58S 

A257, ASX.57 

00 

55S, 155, 255, 355A 

A256; G56, T56, 27H, 27M, 56S, 156, 356 

45 A245, EX645, F203A, FR304, G45, L45, MX245, 50A2, 102A, 145, 245, 345 

80 EX680, G80, R80, UX213, UX280, UX380, WT270, XW280, 13B, 80/41, 80A, 80M, 88, 113, 
113B, 213, 268, 280, 288, 313, 380, 480, 580, 583, 2800, 38080. 

'IT 'CU.:VC-
'2,31,' -.1•1. 
anc,:,.c.-113 

.fl legno! , 

74ea t.e . 

• 

'...L14:ir •• 
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•,,•,;•, • - • 

_ • • • IP 
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tabella 2 l'elenco delle valvole 

equivalenti che possono essere 

utilizzate per eventuali sostitu-

zioni. 

Ritengo doveroso ringrazia-

re i I Sig. Settimo lotti di Scandia-

no (RE) per tutta la documenta-

zione inviatami e grazie alla qua-

le questo articolo è venuto alla 

Kenwood TH-78 
Nuovo ricetrasmettitore 
bibanda (VHF/UHF): 
144-146MHz/430-440MHz. 
5W/1 3,8V 

FunzioneTrasponder 

Standard C558 
II bibanda portatile più 
compatto, dalle funzioni 
logiche evolutissime e 
consumo ridotto. 
Ricevitore di alta qualità, 
e accessori totalmerd-
compatibili. 

Funziohe Trasponde 

• genne TONNA 
grammi per PA 

`.6• 4 . • MI.": .. 1000 antenne per tutte le frequen 
I 9 Fr "•,. 0Gd' le di Beinaco 

ta ,  •  



C.B. RADIO 
FLASH 

LIVIO BAR! & FACHIRO 

Benven.fi ,11, riintta di Aprile 
1993 di C F 

Da Ai _ : li) scrive un 
altro lettoi . : stro assiduo 
lettore ed ato C.B. ma 
modulo q ' . rnrha ciii 

m, se pos: 
piccolo fa • . •-•,” 

per dipoli? 
Poi, se i tubi in P.V.C. doue si 

montano le bobine non sono del 
diametro che si legge sui libri, ma di 
qualche 5o6 millimetri in più, cosa 
si fa? E per il filo si diminuiscono o 
si aumentano le spire? 

Ed ancora, dal momento che 
posso trasmettere solo con dipoli a 
slopere non con direttiva o uerticali 
per colpa del vent° e dei uicini, 
come posso fare per costurire uno 
sloper che vado sia sui 45 m che 
sugli 11 m? 

Non aggiungo altro, ringrazian-
doui anticipatamente porgo un for-
te abbraccio in particolare al l'amico 
Fachiro che è sempre dalla nostra 
parte! 

73+51 ICR3, Roberto 

Caro Roberto, anche se potrà 
sembrarti strano, tenendo conto che 
ho esordito in CB nel lantano 1968, 
e in seguito, pur continuando l'attività 
CB, sono stato anche operatore in 
VHF (IW 1 PBM) dal '74 all'86, non 
ho mai avuto esperienze sui 45 metri. 

Per-tanto ti fornisco alcune notizie 
"teoriche" in quanto non ho mai con-
dotto prove pratiche su quella banda. 

Ho consultato il "The Handbook 

for Radio Amateurs": una bibbia per 
chi si interessa di radiotecnica e 
autocostruisce qualcosa nel campo. 

Ilmanuale riporta la seguente for-
mula per il calcolo dell'induttanza di 
hnhinp Ad un solo strato con spire 

L (i_tH) = 
d • n 

18d + 401 

I .1 • AI' .r 1.1 

c J.II P...! .:-
1 I = 

.-F-
1 

•=..+. Er. 

llezL c 71 
k u 1 tipl) 2.:11.E.LL L 

I L. er 1 rris 
(IL u2 'JI -itta _ 

'IL, D. I:3°. at 

:LI _ 

aurn_ r; I L 
n om 

1) Palo di supporto a) 
b) materiale isolante = lrradiazione omnidirezionale 

2) isolatore centrale per dipolo fibre 
3) lsolatori terminali per dipolo filare 
4) Cavo coasx RG58 per discesa alla apparecchiatura Rx-Tx. Il cavo viene 

tenuto a 90° rispetto al dipolo fino ad incontrare il palo (vedi the ARRL 
Handbook) 
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Per cul bisogna diminuire il nume-
ro di spire per ottenere lo stesso 
valore di induttanza. 

Per calcolare il numero di spire 
richiesto per ottenere un dato valore 
di induttanza si usa la formula: 

.N/L(18d+400 
n 

d 

con luso di una calcolatrice potrai 
fare tutti i conti necessari e valutare il 
da farsi. 

Per una trattazione più comp!' 
rinvio i letton ad una prossima pur •,• 
ta del mini corso di radio in cui dc _. 
i resistori e i condensatori si park 
appunto di induttanze. 

Per quanto riguarda l'anter 1 
"sloper" (figura 2), la soluzione 
quella di supportare due antenne 
lo stesso palo. 

Descriviamo brevemente questo 
tipo di antenna: la sloper è un dipolo 
a 1/2 onda montato con un angolo di 
45 gradi; tale antenna presenta carat-
teristiche differenti a seconda che il 
palo di support° sia di tipo metallico 
o isolante. 

nel caso che il palo sia di tipo 
isolante !'antenna si comporta in 
modo pressoché omnidirezionale; 
nel caso che il palo sia di materiale 
conduttore, l'antenna presenta 
una certa direzionalità: il suppor-
to conduttore è soggetto a tensio-
ni indotte da parte del dipolo ra-
diante, pertanto funziona come 
nflettore; montando le antenne 
come da figura si avrà una irradia-
zione maggiore dal lato opposto 
al palo. 

 o 
Ed ora passiamo ad un rettifica: 
sul numero di gennaio nel parlare 

ai letton dei corsi per montatori 
riparatori di apparecchi radio TV che 
si svolgono presso gli Istituti Profes-
sionali di Stato sono incorso in un 
errore dovuto alla mancata verifica di 
una informazione che era vera in 
passato ma che attualmente non è 
più valida: mentre in passato è stato 
possibile ottenere la patente speciale 

di operatore di stazione di 
Radioamatore o l'esonero della prova 
teorica per la patente ordinaria pre-
sentando il diploma di qualifica 
"montatore riparatore di apparecchi 
radio TV" rilasciato da un Istituto 
Professionale di Stato. Attualmente 
la materia che rientra nell'ambito dei 
poteri discrezionali della Amministra-
zione P.' 1: T I  
restrittiv( • - 71. 
Novembre 1991 della suddetta Am-
ministrazione P.T. che prevede la 
coi-ni lonfro racictiça• trocrInorc. (la fi ii-fa 

, 
r 

! IT • 1: - - 1 !.. 

• 

Esonero da tulle le prove 

sia teoriche che pratiche 
1) Certificato di radiotelegrafista di 

1°, 2' e 3' classe (o certificato 
speciale di radiotelegrafista per 
navi rilasciato dal Minister° delle 
poste e delle telecomunicazioni). 

2) Diploma di qualifica di radio-
telegrafia di bordo rilasciato da un 
Istituto professionale di Stato. 

Esonero dalla prova teorica 
1) Certificato generale di radio-

telefonista per navi, rilasciato dal 
ministero delle poste e delle tele-
comunicazioni; 

2) Diploma di Istituti Tecnici Indu-
stria (periti industriali) che abbia-
no la specializzazione in teleco-
municazioni. 

Constatato l'estremo interesse dei 
letton i per quest° argomento che si è 
manifestato con lettere e telefonate 
ritengo opportuno cominciare a pub-
blicare tutta la normativa relativa e gli 
indirizzi degli uffici competenti dove 
attingere informazioni ufficiali e di 
prima mano. 

Il servizio di radioamatore, in Ita-
lia, è disciplinato dal Decreto del Pre-

sidente della Repub.. t 7  

marzo 1973 n. 156 che raccoglie i 
un unico testo le leggi postali. 

Riportiamo gli articoli del D.P.F 
che regolamentano l'attività cl, 
Radioamatori. 

Nonostante 'sr: L. , • 

del legislatore _ 
D.P.R., nei dieci -,1 • 

,,,,1,-nento di ati - - 7 
slam emanato -1- : • .=i-. : • 
ra vigenti le disp • L 
regolamento che . - 7 
cade i - L: -_ • • 
!icen"- 7 1 o• —L E • 

rego' '— 1 , . ZIP : 

auto' _ /I._ • 
una • • • ' i 
10 C t• Ji. zt... • .-
ro delle Poste e T . - • : I 7 
Circoli Costruzi r .:• 

Telefoniche. 

11 Decreto del Presidente della 
Repubblica del 29 marzo 1973 - n. 15i 

_ . 
Cl, articoli che trattano rattivitá radiantistica s 

seguenti: 

Concesslonl dl Implanto ed eserclzlo 
dl stazIonl dl radloamatore 

Art. 330. 

Stazioni di radioamatore 

mpianto e l'esercizio di stazioni di radioan. 
possono essere concessi in conlormile delle ru 
sulle concessioni contenute eel presente decr• 
nel relativo regalement° (I). 
. L'attività del radioarnatore consiste nello scar, I. 
in linguaggio chiaro o con ruso di codici intern u — 
nalmente ammessi, con altri radioamatori autorb 
di messaggi dr. carattere lecnico, riguardanti 
menti radioelettrici a scopo di studio e di istruzione 
individualee osservazioniCi indole puramente perso-

nate che, per la loro scarsa importanza, non giustifi-
cano ruso dei servizi pubblici di telecomunicazioni. 

Art. 331 

Cittadinanza 

Oltre che agli altri requisiti indicati net regotamento 
(1), per i Mole° delle concessioni di cui all'articolo 
precendente è richiesto it possesso dellacittadinanza 
italiana. 

Si prescinde dal possesso della cittadinanza italia-

nem-
-(1 Slab 

- - • .2 posi-
i • • • .• bone 

•• • •1 ini di 
• 

Validita delle concessioni - Canoni 

La concessione per l'impianto e l'esercizio di sta-
zioni di radioamatori é valida cinque anni, salva la 
acolte di rinnovo. seconda le modalila stabilite del 
regolamento (1). 

It titulare delta concessione ê tenuto al versamento 
di un canone annuo nella misura stabilita del regale-
mento CU. 
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Art. 333. 

Autorizzazione di ascolto 

Con le modalità stabilite net regolamento (1) pos-

sono essere rilasciate autorizzazioni aventi per ogget-
to il solo ascoltosulle gamme di frequenza riservate ai 
rad ioamatori. 

II rilascio di tali autorizzazioni puà anche essere 
delegato dall'Amministrazione delle poste e delle te-
lecomunicazioni, sulla base di apposita convenzione, 
ad associazioni di radiodilettanti ufficialmente rico-
nosciute. 

111 L'articolo 2 del D.P R. 29 marso 1973 stablisce che sino 
all'emanasione delle norme regolarnentanti la malaria st appli-
cano le chsposumni regolamentari (del precedente SPA 5 
agosto 1966 n. 1214) 1 n Ruant° compallbili. Tali norme sono 
gui riportate. 

Art. 2 

Patente di operatore per stazione 
di radioamatore 

Per ottenere la concessi one di impiato ed esercizio 
di stazione di radioamatore, di cui al successivo art. 4, 
ê necessario che il richiedente nia in possesso della 
patente di operatore che viene rilasciata dei Circoli 
delle costruzioni telegrafiche e teief °niche, normal-
mente a seguito di esami da effettuarsi avanti a Corn-
missioni costituite presse i Circoli stessi secondo le 
norme di cul al successivo articolo 3. 
Possono essere esonerati da alcune o da lutte le 

prove di esame gli aspiranti in possesso di titoli o 
documenti da quali risulti ufficialmente comprovata la 
conoscenza delle materia che formano oggetto delle 
provestesse. ecoloroche, per chiera turne o per studi 
effettuati e pubblicati, siano giudicati idonei. 
Le domande di ammissione agli esami per il conse-

guimento della patente di operatore, redatte in carta 
da bollo e contenenti le generalità del richiedente. 
debbono essere talle pervenire al Circolo delle co-
struzioni competente per il territorio entro il 30 aprile 
ad il 30 settembre, accompagnate da i seguenti docu-
menti: 

a) due fotografie formato tessera. una delle quail 
autenticata; 

b) una marca da bollo del valore prescritto: 
c) dichiarazione anagrafica o altro documento vali-

do, contenente le generalita ed il domicilio del richie-
dente. 

Tale documento pad essere anche esibito in visione 
personalmente dal richiedente oleoso. 
I Circolicomunicheranno agli interessati la data e la 

sede degli esami. 
Analoga demanda, documentata come copra; do-

vranno produrre gli aspiranti al rilascio della patente 

con esonero dalle prove di eseme ai sensi del secondo 
comma del presente articolo. 

Art. 3. 

• Esami. 

Di norme te sessioni di asome per il conseg u i mente 

della patente di operatore di stazione d lradioamatore 
saranno tenute nei mati di maggio e ottobre di ogni 
anno. 

Le Commissioni esaminatrici saranno nominate dal 
Direttore centrale per Servizi radioelettrici del Mini-
stere delle poste e delle telecomunicazioni e saranno 

composte per ogni sede di Circulo costruzioni tele-
grafiche e telef °niche, dal Direttore del Circolo, che 
assumera le funzioni di presidente, da un funzionario 

postelegraf on ico esparto radiotecnico, da un rappre-
sentante del Ministero della difesa designate da quel 
Ministero e da un esperto dell'Associazione dei ra-
dioamatori legalmente riconoscluta. 
Le spese per le eventual) missioni o trasferte dei 
membri delle Commissioni esaminatrici saranno a ca-
ri«) delle Amministrazioni e Enti di appartenenza. 
Gli esami consisteranno, 
in una prova scritta, per la guate sono concesse ire 

ore di tempo, su un questionario composte da una o 
più domande salle question) tecniche, legislative, re-
golamentari e sulle norme di esercizio dei servizi ra-
dioelettrici internazionali, secondo il programma di 
cui all'allegato 1 
in prove pratiche di trasmissione e ricezione radio-

telegrafica euricolare in codice Morse alla velocita di 
40 caratteri al minuto. 
Le prove avranno luego seconde le prescrizioni di 

cui agli articoli 5, Bel del decreto del Presidente della 

Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 per la parte appli-
cabile. 
Durante la prova scritta non ê consentita la consul-

tazione di alcun testo o pubblicazione. 
II teste della prova pratica d) ricezione radietelegra-

fica eseguita dal candidato devra essere facilmente 

leggi bile e la trasmissione telegrafica dovrà risultare 
regolare. 
Gli elaborati di asume saranno conservati, per al-

meno sei mesi, agli atti dei Circoli delle costruzioni 
telegrafiche e telefoniche. 

Programma della prova teorica 
degli esami per il conseguimento del-
la patente di operatore di stazione di 
radioamatore. 

A) Elettrologia ed elettronica 
Carica elettrica - Campo elettrico 

- Capacità elettrica e condensatore: 
unità di misura delle capacità - Diffe-
renze di potenziale - Forza elettro-
motrice e relativa unità di misura - 
Corrente continua: unità di misura 
della corrente - legge di Ohm - Resi-
stenza elettrica: unità di misura delle 
resistenze - Effetti della corrente elet-
trica - Pila ed accomulatore - Induzio-
ne elettromagnetica e relative leggi - 
Mutua induzione - Induttanza - Cor-
renti alternate: periodo, pulsazione, 
frequenza, ampiezza, valore medio, 
valore efficace. 

Legge di Ohm per la corrente 
alternata, sfasamento fra tensione e 
corrente, potenza apparente, poten-

za reale, fattore di potenza. 
Correnti non sinusoidali: compo-

nenti armoniche. 
Effeti fisiologici della corrente elet-

trica: - Norme di protezione - Norme 
di soccorso. 

Trasformatori elettrici. Strumenti 
ed apparecchi di misura: amperometri 
e voltmetri per corrente continua e 
per corrente alternata 
- Wattmetri. 

B) Radiotecnica-Telegrafia-

Telefonia 
Resistenza, induttanza e capacità 

concentrate 
- Resistenze, indutti 

tà distribuite 

- Comportamento dei circuiti corn-
prendenti resistenze, induttanze e 
capacità al variare della frequenza. 
Risonanza elettrica - Risonanza serie 
e parallelo di un circuito - Risonanza 
di due circuiti accoppiati. Tubi elet-

tronici: tipi, caratteristiche costruttive, 
curve caratteristiche. 

Impiego dei tubi nelle apparec-
chiature radioelettriche trasmittenti e 
riceventi. 

Raddrizzatori - Semiconduttori - 
Transistor. 

Principali caratteristiche elettriche 
e costruttive dei trasmettitori radio-
telegrafici e radiotelefonici e delle 
relative antenne. Tipi di emissioni 
radioelettriche. Nozioni sulla 
propagazione nello spazio delle onde 
elettromagnetiche in funzione della 
loro lunghezza. Ondametri. 

Nozioni di telegrafia e telefonia - 
Telegrafo Morse - Microfono - Tele-
fono - Altoparlante. 

C) Regolamento internazionale 

delle radiocomunicazioni 

ART. 1 - definizioni: Servizio 
d'amatore - frequenza assegnata ad 
una stazione - tolleranza di frequenza 
- larghezza di una banda occupata da 
una emissione - potenza di un 
radiotrasmettitore. 
ART.2 - Designazione delle emissioni 
- classi di emissione - larghezza di 
banda - nomenclatura delle bande di 
frequenza. 

ART. 3 - Norme generali per 
l'assegnazione e l'impiego delle fre-
quenze. 
ART. 5 - Ripartizioni delle bande di 
frequenza-divisione del mondo in re-
gioni-bande di frequenza assegnate ai 
radioamatori nelle regioni 1, 2, 3. 
ART. 12 - Caratteristiche tecniche 
degli apparati e delle emissioni. 

ART. 13 - controllo internazionale 
delle emissioni. 
ART. 14 - Disturbi e prove. 
ART. 15 - Procedura contro i distur-
bi. 
ART. 16 - Rapporti sulle infrazioni. 
ART. 17 - Segreto. 
ART. 18 - Licenze. 
ART. 19 - sez. seconda. attribuzione 
delle serie internazionali - 
assegnazione degli indicativi di chia-
mata. 
ART. 41 - Stazione d'amatore. 
Appendice 13 - Abbreviazioni e se-
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gnali diversi da usare nelle comunica-
zioni radiotelegrafiche codice "Q". 

Per o arm qui, ma la 
prossima ompleteremo le 
notizie su] con altra docu-, 
mentazio] . • !.i 

COME 0 il mese scorso 
in appenc .rica CB trovare-
te la secor idel minicorso di 
tecnica radio. 

Agenda del CB 
— I Veneziani campagnoli Victor 

Charlie Group - Via Roma 145 - 
Ponzano Veneto (TV) - Segreteria 
P.O. Box 228 - 38100 Trento 
— Gruppo V.0 (Victor Charlie) 

sez. BCL - casella postale 343 30100 
Venezia 

(n.d.r. il BCL è il radioascoltattore 
SWL specializzato nell'ascolto delle 
stazioni di radiodiffusione). 
— Club G. Marconi - Gruppo DX 

Charlie Mike - Via Zamperini, 9 
16162 Genova Bolzaneto riunioni 
per soci e simpatizzanti presso la sede 

suindicata tutti i Venerdi sera aile ore 
21.00. 
— Gruppo Radio Valle Sturla 

(federato OIAR)/Victor Sierra: incon-
tri per sod e simpatizzanti: aile ore 21 
di Venerdi 8 e 22 Aprile presso il 
consiglio di circoscrizione della Valle 
Sturla Via Posalunga, Genova 
— Gruppo Radio Sierra Alfa di 

Milano, sezione di Genova, director 1 
SA 048 Gianni Papini Box 7406 
CAP 16167 Genova Nervi 
— Gruppo Radio CB Cividale 
P.O. Box n. 37 33043 Cividale 

del Friuli (UD) 
— Associazione Radioamatori & 

CB "il Palio" P.O. - Box 65 53100 
Siena 
— Charlie Alpha: per informazio-

ni rivolgersi a: Segreteria Generale 
C.A. P.O. Box 33 10091 Alpignano 
(TO) 
— Radio Club CB Venezia 90: 

sede presso il Centro Civico n. 2 Villa 
Groggia-Cannaregio, 3161 Riunioni 
il giovedi h.21-22.30 
— Gruppo Radio Genova Echo 

Golf, P.O. Box 2316 CAP 16165. 

Genova. 
Si tengono incontri fra soci e 

simpatizzanti CB tutti i Venerdi sera 
presso il Little C, - 
Clavarezza 29 dall = 
ore 24.00. 
— Alfa Tango I 

Po Radio Italia A 
31025 S. Lucia di 

Box 52 

_ 1: 

"11 

L'autore ringrazia per 
raziona tecnica il perito el • :r 

Marco Pedemonte. 
Un grazie per aver s< 

Radio Flash a tutti i lettc 

associazioni CB che mi hanr 

Lettere 

Sarà data risposta sulla •1 
tutti coloro che mi scriverar,,..: • 
Bah, Via Barrili 7/11 161z.-

ma dovranno avere pazienza per 

i soliti terribili tempi tecnici. 
Elettronica Flash la Rivista che 

non parla ai letton  ma parla con i 

letton! 

MINICORSO DI RADIO 

(3° pun ta ta) 

.r 
. ; J 

Ir. Jr. .117..:.n."r.11:". • =..1"1:: 
711r r : .11 

•••ir .• " 
.:1 fr.T1r: 1-.7.10 1-: 1 

:r. ' eel -.• • - 
• -_--=2-117.2: 1 !".•• 111.7 

sto (patter Jr...L. ....:itiva (o 
inchiostroi .7- :1v • -1:T. . bstrato 
stesso che . d 02 oortan-
te, sottopc ≥ ad un 
processo cottura) 
ad alta temperatura. 

Questi dispositivi sono com-
mercializzati in tre contenitori tipici: il 
primo è denominato S.I.P. (single in 
line package) o S.I.L. in cui i piedini 
per le connessioni al circuito esterno 

sono disposti su una unica linea. 
Il package D.I.P. (Dual in line 

L. >71"';:. 
J. 

-7 Ir _ -•• 
J 

2 • 1.. 

1- I! • . • .. 1 

I :à 

la 

r-, I 1 - _-
te dalla tolleranza caratteristica del 
2% migliore. 

Resistori variabili 
Mentre per i resistori fis I . 1. • 

reofori sono intercambiabili, per quelli 
variabili il cursare non va scambiato 
con gli altri due. A volte è necessario 
non invertire anche questi fra loro 
perché ció significa l'inversione della 
regolazione. Ad esempio in un appa-

recchio radio, è convenzione genera-
le che il volume aumenti ruotando in 
senso ararla la iola del 
potenziometro relat. ' i ion vice-
versa). 

In caso di nece: possibile 
col • ' ., r sore con 
uno dei due contatti r. (oppure 
lasciare sempliceme] II` -o uno di 
questi) ad i ziometro 
come sem. ;t j• • àbile cioè 
come rea 

Dati cal ti 

potenzi, 
t 1- tdividuati 

. a - •:,11 damento 
11 4.1 ima.n..Jr. a stessa, 

3E7- .: 1.111.-• 9azione. 
Il valore di resistenza indica la 

resistenza totale misurata tra i termi-

nali estremi. 
La variazione della resistenza è il 

modo in cui varia il valore con l'ango-
lo di rotazione, espresso in gradi, 

11E11 
nAde 
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Reti resistive 

— a film spesso 

mewl.. di lavoro •55' -..125°C 
I 01. Sella L 

da 221.1a 1 Mil 
- 44e 3 pagina seguente). 

: 899-898 

CIRCUITAZIONE 

( • 

0 

' Riente a 70°C ambiente 

SERIE L 

7 — 

ai 

0 I 

_ • .2 mente 
ir .; • '‘,17' e 

"-

Serie C . is• Serie SU.: Serle L.: 6-8-9-10 piedini 

Seri: 1.L Serie L-M: 6-8-9-10 pledini 

H 

DISSIPAZIONE (W) 

Mode I rr° resistenze falote per resistenza 

899-1 la 13 16 0.125 
898.1 16 15 1.8 0.125 

899-3 
858-3 

14 7 1,6 0.25 
16 8 1.6 0.25 

L 6-t 6 
L 8-1 8 
L 9-1 9 
L 10.1 10 

L 6.3 
L 8-3 
L 10-3 

'SION' 

0.20 
0.20 
0.20 

....72.0.7.-afT= art ire 0.56 
13 ef• ,e1-- if "Inca 0 6 mm. 

• 
▪ V.91.• 

!Pain 

a 

1:5 

il ii.e'res 

▪ Mole 
.7•7111.1'8 1-liea .0 MU 
..• . e. 

• 1.'-. - i Lrairta , 21.1 
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Zefie, 
'eat» 

10 efe. 
20 Kuhn 

tee 

.JL 

, 

rt. : 
• leHr t...nzi.c.ne tztale 

'I.. L.. •,"• A 
h. c1.ef 
- e 7 

• •ec if 
cursare ...., 
lore tot 

Si 
ritmico 
corsa la 
se cond - • • • 
del vaic-

Si --. . 1- :. — 
L. - '7;12. 

T.: 42; I-2 :z 1: 
' 

1 dr.:: - 
!1;11.1Ei:ci: L íli 
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! . 

- 1 - 
- .r.. 1 ,•::`•11. 

- IFS 
U-± .;mr- :7 

.1 . 
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POTENZIOMETRO QUADRATO A 1 GIRO - SERIE 72 

I trimmers FlelipottO delta Serie 72 harms l'elemento resistivo 
in Cermet (metalloceramico)di elevatagualità, sono realizzati 
per soi strumentall, Industriall e per i computers e le relative 
apparecchiature periferiche. Sono del tipo a singolo giro e 
possono essore regolati rapidamente entro lo 0,05% del 
lissaggio desiderata. Altre caratteristiche sono la risulozione 
infinite ad il basso coefficiente di temperatura (±103 ppmrC), 
h campo della temperatura ambiente si estende da -55 a 
+125°C. In figure sono riportate le ffe versioni di questa serie 
con le relafive dimensioni. 

Caratteristiche elettriche: 

Campi di resistenza standard: da 1055a 2 Ma 

Tollaranza della resistenza: da 100 SI a 500 KS3, 

010% allé salon, t20%. 

Massima tensione in entrara; 200 V. c.c./ Valore 
efficace. 

Massima corrente del cursare: 100 mA. 

Potenza nominale: 0,5 W a 70°C, si riduce a 0 a 
125°C. 

Massima resistonza di estremita: 252, 

Corsa elettrica reale: 252°. 

Coolf. di temperatura: 0 100 ppmrC. 

13.1._c.funan Industrial 

MODELLO 72 P MODELLO 72 X 

- - 

ç-
ft — Iee 

• 
.> 

ell In, - 4 

r-1 -1. le .7 
i,-,- — 

1,, 

Fkr..:7.'" = 1.. • 
.... 

MODELLO 67 X   43)0 

POTENZIOMETRO RETTANGOLARE A 20 GIFU - SERIE 89 P 
I trimmers Fielipottdella serie 89, hanno elemento resistivo 
in Carmel (metallo cromato) di elevata qualité, sono 'earn- Beckman Industrial 
zati per un acopio campo di applicazioni industriali e otro-
mental'. Oueste unité a 15-gin consentons una messa a 
punto delta 0,05% del valore massirno quando vengono 
usati come reostati banns una elevate stabilité. I terminali 
sono a spills. II campo della temperatura ambiente si 
estende da 55°C a f-1 25°C. 

BECKMAN' - POTENZIOMETRO CIRCOLARE AD 1 GIRO - 

SERIE 82 MOD. 82 P 

I trimmers Hellion-0 delta serie 82 costituiscono ropta 
mum sal campo della minrerurizzacione: elevate lun. 
clonalita e costo mininos. uetemento restart. é ir 
metalloceramico (Carmel) ad é contenutoin trimmer,. 
diametallice. ltrimmarodiquesrarariepa50500505eme 
fissali ad un quelsresi valore di laosiana desiderato 
annule 0,05% del valore di tondo scale. II campo della 
temperature ambiente é da -25.0 a 4125°C. 

-n-

CARATTEF1ISTICHETECNICHE4 
Campi si resistance: da 10t1 a 1 Pit 
Tolleranza delta resist: da 100 SI a 500 K. VW. 
Musk,. tsesione in entrara; 200Vc.c.Nalore eflicace 
Massime corrente del curse. 100 mA. 
Potence nominee: now a 70.C. O °duce 0 a 125.C. 
Messirna resistance di estremiti.3i1 o 3% 
Came. Wear/. male: 2484. 

elettrIce. 400 V (valora retfeenal. 
Recestenca d'isolamenro: 100 MU. 

RIF. 02-300 TRIMMERS POTENZIOMETRICI 
PER CIRCUITI STAMPATI, A STRATO DI CARBONE 

- Tri,mer PIUCO ,n1rdtatn antinnluere 

-111.1 .1i-r I 

- ea71.1 - r • 'a ..111-

tal 'NC % /IETRICI 
r•• A STRATO DI CARBONE 

tei . • • 
s.. 

• } , —1. 

E - ••••• .• •r•_. 1'r...AETRICI 
' /,'" • a I• SI, A STRATO DI CARBONE 

-r7: ALre.: e  
e.z_L c1=34re a I -'- 
gaGgi..C.1.1 • •-•-r.. 11. 

. .11 / I 1. 11, A STRATO DI CARBONE 

-• 
• 

Res. 

. re, IBILI TRIMMERS POTENZIOMETRICI PIHER 
à a, r ARBONE (valori espressi in Oren) 

1. 10 K 
22 K 
47 K 

100 K 1 M 
220 K 2,2 M 
470 K 4,7 M 

„.„ 

MODELLO 89 P 

n:eereen.1",':ffilr-

-17.71:1:1 tr. 

: 

— 
-.111U1 

Caratteristiche elettrichm 
Campi di resiMenza standard: da 10 SI a 2 mn. 
Tolleranza della resistenza: da 10003 a 5001(11, 010% 

altri valori, 020%. 
Massima tensione in entree: 200 V c.c./valore efficace 
Massima torrente del cursore: 100 mA. 
Potenza nominale: 0,75 W a 70°C, si riduce 0 a 125°C 
Massima resistenza di estremite: 211. 
Corse elettrica reato: 20 girl,. 
Rigidité dielettrica: 500 y (valore efficace). 
Resistenza d'isolamento: 100 mn. 
Risoluzione: infinite. 
Vadazione della resistenza di contatto 312 0113% di RI 

norme 
d' 

Uri - 

7 -• 

con la s :„1 r 
IPc • - - 

mall pc 
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.4 1 

Valori di resistenza normalizzati 

, 2OR 470R 1k0 2k2 4k7 10k 22k 47k 100k 220k 470k IMO 2M2 ,L 47 

':30R 

_OM 

680R 1k5 3k3 6k8 15k 33k 68k 150k 330k 680k 1M5 3M3 1 .48 

Valori di resistenza particolari 

250R 500R 2k5 5k0 25k 50k 250k 500k 2M5 5 3 

La tat I rT. on di resi-

a.....pza no nziometri, 
su&l. r • I. nella pri-

L.:: n • I . •i di uso più 

71TP t I 
1:E +. 1 

r i 

tri valoi 
çiti circuiti si possono trov 

valori della serie decimate indicati nel-
l'altra tabella. 

Dal punto di vista costruttivo, i 
potenziometri rotativi a grafite posso-
no essere semplici oppure meccanica-
mente accoppiati o doppi, entrambi i 

.no avere un interruttore, il 
ia volta puó essere unipolare 

J. : 2. 

• h.yenziometri doppi possono 
avere un comando unico che regola 
contemporaneamente le due sezioni 

-r I - . 
t ; r • 

_7- 'I'. e eiL-L lic, . - 
zi—=••••L 

• -r : 

allegate. 
Arrivederci alla prossima puntata! 

•ANALIZZAIDIREDI SPETTIRO H.P. 141T/855WS35213 

• — 1) c pia 141T cc r 
• - 1 1 -Hz), IF 855b 

-I_ -300 kHz) 
1 ,-1.4. ar ogni ba.nda 

-Collaudato-Funzionante 

C.E.D. s.a.s. 
Comp. Elett.Doleatto & C. 

via S.Quintino, 36 - 10121 Torino 
tel. 011/562.12.71-54.39.52 - Fax 53.48.77 SPECIALE lit. 6.400.000 + I.V.A. 
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Risposte ai 

QUATTRO PROBLEM' 
DI ELETTRONICA 

1. Tre voltmetri e due segnali 
In ciascuna delle due prove la potenza fornita 

al canco è P = 1 watt e pertanto il valore efficace 
dei due segnali è il medesimo: 

dato che P = V201/R, si ha Ve„ = ,hoo 
lo volt. II voltmetro a valore efficace indicherà 

dunque 10 volt in tutte e due le prove. 
II voltmetro a valor medio rettificato, invece, 

darà indicazioni diffr -:le due prove. II valo-
re medio rettificato c _i . 1a sinusoidale è infatti 
diverso da quello di 1.J. quadra con lo stesso 
valore efficace della prima. 

Nel caso del segnale sinusoidale, il valor me-
dio dell'onda rettificata (mediante un raddrizzatore 
a due semionde) è pari al valore di picco moltipli-
catore per 2/71, mentre il valore di picco è pari al 
valore efficace dell'onda moltiplicato per •Nrj-. Dato 
che il valore efficace del segnale è 10 volt il corri-
spondente valor medio rettificato è 10.-V-2-.2/7c volt. 
Ma siccome lo strumento è tarato per fornire il 
valore efficace di un'onda sinusoidale, l'indicazio-
ne viene data dopo aver moltiplicato la misura per 
il fattore rc/(2.-\1) e si ha dunque esattamente 

10 volt. 
Nel caso dell'onda quadra, il valor medio del-

onda rettificata coincide con il suo val pre effica-
ce, nel nostro caso 10 volt. Ma siccome lo stru-
mAntn A tarafn per fornire il valore efficace di 

= idale, l'indicazione viene data dopo 
1 • 1. -e TE/(2.- ) e 

. - • )1t. 
, indicazioni 

7.-r, • t I • di picco di 
4.. • mulf Ja quello di 

- re efficace 

dellIonda sinusoidale, il voltmetro di 
_ . , 1 ronda 

qL: • 1,j• -1 -• • picco 

di L- . _ _ • icace. 

2. La scatola nera 1 
II circuit° contenuto - 

to nella figura 5, è semp i _ --7•• r 
valore " ' j -L.. - 
condensatore di valore arbitrario C. 

Fig. 5 

Analizziamo il circuito per verificare che la 
tensione fra A e B sia effettivamente sempre la 
metà di quella del generatore. Se Vg è la tensione 
del generatore, la tensione fra il punto A e massa 
è evidentemente VA = Vg/2 dato che i due resistori 
fra oui si trova A sono uguali. La tensione fra il 
punto B e massa si ottiene facilmente consideran-

do il resistore R e il cor___(— ;orne un 
partitore di tensione: 

VB = Vg 
R' + 1/(jti5C) 

1/(jtuC) V 

1 + jti5R'C 

La '..1 . 
esegu I, - 

1 1 1 -1 jterC 
VA - VB = V ( -   - V 

g 2 1 + g2 1 + jRC 

il oui valor 
la frequen-
toreCed 

1=`--
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= -4;1 ; » :rin 
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j • 1: IL LI1 

•1 • dl !I I ..1"•• 
' n OH • ,, 

-2%.•1 - 
1 7 '. - ..r• 

LA...n lc 

All'interno del t. ; 
essere un resistc ; .1. 
serie: questo ini2.1uoii1G1 ILG l....111LIJU I I la yvi, a 1,11 I 

certo istante, viene aperto, determinando cosi la 
salita del segnale da 0,5 a 1 volt. Questo perà non 
risolve il problema, dato che l'interruttore andreb-
be azionato dall'esterno o da qualche altro circui-
to. II contenuto della scatola, dunque, sarebbe 
diverso da quanto stabilito nell'enunciato del pro-
blema. 

Si pone ahora l'interrogativo: quale dispositivo 
passivo e lineare offre il tipo di comportamento 
che abbiamo individuato, cioè presenta un valore 
ben determinato di resistenza (50,Q) per un tempo 
,At a partire dall'istante in cui viene applicata 
l'eccitazione a gradino, e poi bruscamente assu-
me resistenza infinita? 

La risposta è immediata: si tratta di uno 
spezzone di linea di trasmissione ccr ----i— 
caratteristica di 5051. All'istante di apro, 
gradino l'onda di tensione, con ampie.. 
a propagarsi nella linea; dopo ut I': • _ 
l'onda raggiunge l'altro estremo del -1 - • , 
si riflette all'indietro per raggiungere ;;•i; 
nali della scatola al tempo At, quanc - 
s'innalza bruscamente da V /2 a V 

4. II guadagno di un amplificator( 
operazionale 

Come è scritto sui libri di test 
sernplificata per il calcolo del gui 
amplificatoreoperazionale invertent r 7 • . 

buona approssimazione soltanto se l'amplificato-
re interno presenta altissimo guadagno, altissima 
impedenza d'ingresso e via dicendo. Ma nel caso 
che ci interessa l'inserimento del resistore da 10.S2 
in parallelo all'ingresso equivale a degradare for-
temente l'impedenza d'ingresso dell'amplificato-
re, sicché sorge il sospetto che la formula sempli-
ficata non sia più valida e quindi il guadagno sia 

II 

•_ - 

-1.1sai inferiore) di quello 

--•• • i - iii i mata. 
,are il comportamento 
34. Ma prima vediamo 

- pprossimata. 7  Il ragio-
:.:, I Se la tensione d'in-

, t- •• • • .• 7L,Inodo invertente (terra 
r di sorgente RS scorre 

7r..7: •• , . Ma se il guadagno 
altissimo (idealmente 

i I - - . . Ve è piccolissima, 

1 corrente nel resistore 
I 1s u uui m uc V inirl s . 

Nella stessa approssimazione, la corrente che 
scorre attraverso il resistore di reazione è IF = VIRr. 
L'equilibrio delle correnti nel nodo d'ingresso ri-
chiede d'altra parte che la somma di tutte le 
correnti entranti sia nulla. Qui, oltre aile correnti Is 
e IF andrebbe considerata anche quella che scor-
re attraverso l'impedenza d'ingresso dell'amplifi-
catore (cioè fra il terminale invertente e massa): 
ma se questa impedenza è altissima, la corrente 
che vi scorre è trascurabile. 

Si ha dunque in conclusione: ls + Ir = 0. 
Sostituendo allora le espressioni delle correnti 
ricavate prima si ottiene l'espressione 

V in/Rs -I- Ve/RF = 0, 
da cul si ricava infine la formula approssimata: 

Vo 
A = — 

Vin 

R F 

Rs 

_ •:":_11.;'_ F. amo iI resistore 
- ; P • nte e massa? 

. 1:.'_•.are la corrente 
s• . - = • •le,1;•lente IR = Ve/R. 

I guadagno 
: . mocalcolare il e 

:uale: Ve = Ve/A, 
.1 -• - r-

'T. I- :4 ;7 7i- .=. , • 7 ;e 
questa corrente è trascurabile 
con quella che scorre nel resisto • • 
che è IF = Ve/RF. Si conclude che la corrente è 
effettivamente trascurabile se il valore assoluto di 
AR è molto maggiore di RF. Ma questo è precisa-
mente il nostro caso, dato che I AR I = 106.10S2 = 
107Q »  RF = 10. 

Per togliere ogni dubbio facciamo un esempio 
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numerico. Supponiamo che l'ingresso sia tale che 
l'uscita si porti al valore V. = -10 volt; la tensione 
sulla terra virtuale è allora V. = VIA = (-10V)/(-106) 
= 10 microvolt. La corrente attraverso è -- 
(-10V)/(10411) = -1 mA, mentre quella attraverso R 
è IR = (10e)/(10S2) = 1µA, cioè mille volte più 

piccola. 
Si conclude che la presenza del resistore da 

1012 fra il terminale invertente e massa ha effetto 

trascurabile, e dunque resta valida la formula 
"semplificata" per ii calcolo del guadagno. 

Eppure il resistore da 1011e meglio non metter-
lo! Perché? Ma questo è un altro quesito. Per 
risorverlo, occorre riflettere sul fatto che abbiamo 
svolto tutti i nostri calcoli considerando il valore in 
continua del guadagno dell'operazionale. Ma 
questo guadagno dipende fortemente dalla fre-

quenza...   

COAXIAL CABLE 

RT 50/20 FOAM 
Zc = 501-2 - (1) 10,30 
100m: Fattore di Velocità =0,80 

Costante Dieletrica =1,5 

INSERTION LOSS - 100m 
io MHz 1,48 dB 
30 MHz 2,33 dB 
145 MHz 5,17 dB 
435 MHz 9,46 dB 
1296 MHz 18,37 dB 

1' ( ass iiiihai In vendita presso:  g -' lie, 01 -- -, I 
VIA COMEUCO 10 - 20135 MILANO 

TEL (02)5454-744/5518-9075 - FAX (02)5518-1441 
e presso tutti i suoi punti di rivendita 

1 
Patrocinio: 

ANIMINISTRAZIONE COIVIUNALE 

ASSOCIAZIONE PRO-LOCO 

19° " "i"1; RCATINO 

Ill I I- La 

Organizzsato,dalPAssociazione Radioamatori Italiani 
Roma TELL ANA 

Sezione di.Gas▪ tellana Grotte GROT TE 

Llana Grotl(BM 37k a 
MeAato Cope 

% 

rshipolè, 

.4% Pot enz a - -17 I 
01. Is/tacr 

▪ 4% 

II Crotone 

Recapiti: Segreteria Pro Loco, piazza Gariba dk.(ell. C)80/8965 191 ) 
'1M- - All'ellt 

Sezione ARI, P.B. 87 - /700 13,Gastellana Grre((Ban) 
_ lu TRADE pn, I, I 

/ 

/ 

Il «MERCATINO» è soprattutto un momentordir,Mconyo a vecchi e nuovi amici nel posto più 
caratteristico della Puglia. c a l'ata-,a I.* 
Ad ogni visitatore verrà distribuito il biglietto d'in re_so gratuito aile «grotte», la cui fama e 
bellezza trascende i confini della nostra terra. 

- - 
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DICA 33!! 
Visitiamo assieme reletronica 

Anche questo mese ci proponiamo di pubblicare le migliori lettere arrivate in Redazione, le più 
dteressanti richieste con relativa risposta. I quesiti del mese variano molto tra di loro, alcuni riguardano 
omponenti, altri ven i e propri progetti. 
Da parte nostra pubblichiamo un circuito che, anche se non espressamente richiesto potrebbe 

ssere molto utile in caso di nebbia in automobile, visti i tremendi grovigli di auto, tamponamenti causati 
lalla minima visibilità. 
Un lettore inoltre ci propone un ricevitore CB con VFO che utilizza il chip ZN414 Ferranti. Non 

uovissimo ma sempre O.K. 
Altro circuito ci viene elargito da un nuovo appassionato che, avendo il proprio RTX un poco "sordo" 

one alla nostra attenzione un PRE per CB con FET duale. 
Per restare in tema "utility" ecco un termometro a NTC con il classico 741, immancabile operazionale 

resente nei cassetti di tutti i laboratori di elettronica. 
Infine un'Application Note per l'SN16889, un piccolo "3914" con solo 5 LED. 
Arrivederci alla prossima. 

VU Meter 5 LED con SN 16889 stereo 
Nello smontare un vecchio booster per auto-

mobile non funzionante ho "salvato" due integrati 
tipo SN 16889, che presumo siano due VU Meter; 
è possibile reperire uno schema di utilizzo? Mega-
ri in versione stereo per poter misurare il segnale 
del mio compatto Hi -Fi di casa? 

Dispongo di alimentazione a 12V stabilizzata 
con zener. Posseggo inoltre due barre LED del 
tipo XLD5KA. È possibile utilizzarle? 

Grazie fin dora. 
Mirko di Levanto 

R: Gli -Fe II 1.K a 

cinque 7,;• . )d tora 
attuali. 

Le barre LED che Lei possiede possono perfet-
tamente essere pilotate dall'integrato. II circuito 
che poniamo alla Sua attenzione usa due SN 16889 
e le barre suddette. In ingresso, peraltro dosabile 
con trimmer, basterà avere circa 1,2V effettivi per 
accendere tutti i LED. 

Questo circuito potrà essere connesso sia sul 
segnale che sulla uscita casse. In ogni caso 
dipenderà dalla taratura dei trimmer il fondo scale 
dei LED. I diodi presenti in ingresso limitano l'am-

piezza di segnale a 1,2V massimi, salvando gil 
integrati dal sovrapilotaggio. 

Questo è quanto. 
+12V 0  

Ch. R 

C2 

C 1 R1 R2 

P1 y D1 

y D2 
R3..R7 

Ch. L 

1  

C3 Re R9 

P2 y D3 

y D4 

R1 = R8 = 8,2k0 
R2 = R9 = 1k0 
R3A-R7 = 560Q 
R10÷R14 = 5600 
P1 = P2 = 22k0 

BARRA B LED 

BARRA 15 LED 

IC2 

os  
 l  

C — 
C • - C.. • 

E — 
Ic 

J 

Aprile 1993 IllEe rilM • 



I 'k 

II 

N 

I • 

.1] 

`.11.  

066b000 

11±1» 

U 

o 

N 

 III 

Ricevitore CB completo di VFO 
Vorrei fosse pubblicato un circuito che ho 

realizzato elaborandone uno proposto dalla ditta 

costruttrice dello ZN414, la Ferranti. 
II circuito è un supereterodina a due stadi con 

rivelatore integrato ZN414, un piccolo integrato 
che assomiglia ad un transistore TO92. II circuito 
si compone di un oscillatore libero la cui frequenza 
è variabile mediante CV2, esso utilizza un 2N918 
plastico a tre pin, la frequenza di oscillazione 
viene miscelata in somma o sottrazione a quella 
d'ingresso mediante un FET mixer; tale risultante 
è quindi di 455kHz che verrà rivelata dallo ZN414. 
In uscita è presente un amplificatore integrato da 
oltre 1W, il TDA 2822M. Tutte le norme di costru-
zione delle bobine sono raffigurate nelle illustra-

zioni. 
La taratura concerne tutti gli accordi da rego-

lare mediante il nucleo in ferroxcube. Ti per il 
massimo trasferimento di AF a mezza gamma, T4 
per il massimo segnale a circa 27 MHz, T3 e T4 per 
il massimo segnale rivelabile, quindi a 455kHz. 

CV1 permette un ottimo allineamento dell'ac-
cordo d'ingresso, per questo componente è pos-
sibile usare anche un condensatore variabile in 

modo da ottimizzare l'accordo di volta in volta. 
CV2 è un variabile di ottima qualità in aria a 
lamelle, con demoltiplica di precisione. 

P1 regola il volume della sezione audio. 

II 
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II circuito è stato assemblato su basetta millefori 
vetronite, con -1 7-r 1.. o corti e trasfe-
menti di AF in , . r - e- Iri•J ete il circuito in 
catola metallic': :7 - con for per i 
ontrolli e per L'antenna 
otrà essere di tipo anche caricato a stilo per 
*7MHz, ma i migliori risultati si otterranno con una 

1/4 onda a tetto. 
La gamma esplorabile spazia dai 26 al 30MHz 

irca. 
Un buonissimo ascolto a tutti. 

Stefano di Cagliari 

R1 = 181(52 1/4W 1% 
R2 = 101(52 1/4W 1% 
R3 = 3.31(.52 1/4W 1% 
R4 = 4.7k52 1/4W 
R5 = 27052 1/4W 
R6 =1001(52 1/4W 
R7 = 39052 1/4W 

R8 = 10k52 1/4W 
R9 = 2.2k52 1/4W 
R10 = 8.21(52 1/4W 
R11 = 11(1-2 1/4W 
R12 = 10kS2 1/4W 
R13 = R14 = 4.752 1/2W 
R15 = 1005) 1/4W 

P1 = 101(52 pot. lin. 
Cl = 02 = lOn cer. 
03 = C4 = interno a MF 
05 = 33nF cer. 
C6 = 220 pF NPO cer. 
07 = 56 pF NPO cer. 
08 = 8.2 pF NPO cer. 
C9 = 22µF el ./16V 
010 = 22nF cer. 
C11 = 47e/16V el. 
012 = 013 = 100nF cer. 
014 = 220nF cer. 
015 = 100µF/16V el. 
016 = 100nF poli. 
017 = 22pF/16V el. 
018 = 22nF cer. 
019 = 11.1.F poli. 
020 = lOnF poli. 
CV1 = 10-40 pF comp. 
CV2 = 3-12 pF cond. var. con demoltiplica 
021 = /011,F/16V el. 
022 = 023 = 100nF poli. 
01 = 02 = 1N4148 
DZ1 = 5.1V/1W 
TR1 = 2N918PN 
FT1 = 2N3819 
ICi = ZN414TP 
102 = TDA 2822M 
AL1 = 812/3W 
Ti = 12 = T3 = Vedi testo e figura 
T1÷1-4 = Vedi figura 

TRI ICI 

C / T \  E a Á f9\ 1 

TR2 IC2 

I. e 

R: Tutto O.K. Un'unica precisazione riguarda 
l'alimentatore che potrà essere del tipo a spina 9V 
500mA ben stabilizzati oppure due pile piatte da 
4,5V in serie tra loro. 

Un dual FET come preamplificatore 
Sono un appassionato lettore di E.F., anche se 

da poco mi sono accostato all'elettronica ritengo 
sia un hobby bellissimo e costruttivo, E. F. è per me 
la rivista che meglio unisce realizzazioni di pregio 
e professionali con circuiti per coloro che fanno "i 
primi passi" nel campo. Ho realizzato molti vostri 
progetti con successo, ora vorrei essere parte 
attiva anch'io, con un circuito di tipo cascade a 
FET per preamplificare gli ingressi AF di baracchini 
un poco "sordi", ovvero la cul sensibilità non è 
massima. 

Si tratta di un preamplificatore bistadio a FET 
duale con controllo di guadagno di GATE e confi-
gurazione cascade classica. Ho preferito un FET 
duale per motivi di derive termica. L'al imentazione 
è con piletta piatta a 9V. Le bobine di accorda non 
sono critiche e potranno essere realizzate con 
nuclei di recupero di vecchie radio. 

La taratura del circuito accordato d'ingresso e 
di uscita andrà fatta ad orecchio se non si possie-
de un misuratore. Si muoveranno i nuclei per avere 
il massimo segnale RF sul baracchino, prima 
regolando L1/L2 poi L3/L4. Si controllerà guada-
gno RF dello stadio, a seconda dei casi mediante 
il potenziometro da 47n2 pasto sul GATE del 
doppio FET. Tutto qui. 

Luigi di Mestre 

R: Grazie dei complimenti che rimandiamo a 
Lei per il circuitino presentato. Ci raccomandiamo 
circa il cablaggio, collegamenti corn II -14 
stagnature e pochi gin i di cavi. Usate une 
metallica per contenere il preamplificatir 

R1 = 4752 
R2 = 391(52 
R3 = 1001(12 
R4 = 101(52 
R5 = 1,21(52 
P1 = 47k52 
Cl = 33pF 
02 = lOnF 
03 = 33pF 

04 = 100nF 
05 = 100µF/16V 
D1 = 1N4148 
02 =. 1N4148 
TR1 = P420/600 
Li = 4 spire filo 0 0,6 mm 
1.2 = 15 spire filo 0 0,6 mm 
L3 = 15 spire filo 0 0,6 mm 
L4 = 4 spire filo 0 0,6 mm 
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P420/800 04 

ANT 

Termometro con 741 
È da parecchi anni che leggo la Vostra rivista 

con piacere perché è l'unica che si rivolge ai lettoni 
come se fossero amici con in comune la passione 
dell'elettronica, l'unica a favorire il dialogo tra 
lettore e Redazione, ma, bando aile chiacchiere 
vengo alla richiesta da porVi: Vorrei costruire un 

termometro con lettura analogica portatile utiliz-
zando componenti che posseggo. In laboratorio 
ho strumenti da 1, 100mA fs e alcuni operazionali 
metallici tipo 709 e 741. È possibile fare qualche 
cosa per me? 

R 1 

Giacomo di Migliarino 

ZENER 8.2V COMP. IN TEMPERATURA 

\ C1 C2 R4 03 
 I  

R3 

R: II 741 è proprio il cacio sui maccheroni, un 
operazionale perhetr, per tutti gli usi, con un NTC 

) 1mA fs il gioco è fatto. Per 
lone è possibile sostituire lo 
on un tipo compensato in 
itazione è ottenuta con due 
comandi in serie con massa 

e un milliamperor 
avere maggior pr 
zener DZ1 da 8, 

Il ! 1;2 
,1 

.."1 

D P1 alla massima resisten-

:. . - 7 1. avere tra il pin 6 di IC1 e la 
ione di uscita, circa 9 o 10V. 

1 • • • porre lo strumento a fondo 
scala. Ponete l'N- .n contenitore con acqua in 

Re 
 12V 
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-1 = 10k52 
.2 = 2,21d2 
- 3 = 1001(52 
4 = 56052 
= R6 = 27052 

L7 = 2,7k52 
8 = 10012 

-9 = 27052 
1-10 = 10052 
11 = 22052 
1 = 4,7k12 
2 = looks/ 

P3 = 1MS2 
C 1 = 100nF 
C2 = 22µF/16V 
03 = 47µ,F/16V 
04 = 1 OnF 
C5 = 100nF 
06 = 2211F/16V 
07 = 4711F/16V 
D1 = 1N4148 
DZ1 = 8,2V 
IC1 = LM741 

controllate la temperatura con termo-
-?tro (100°) quindi regolate P3 per il perfetto 

scala, ovvero 1mA. Questa lettura sarà 
'0°. Ora ponete l'NTC in vaschetta con ghiaccio 
Idente (0°), dovrete leggere sullo strumento 
ore zero. 
Se l'NTC è molto lontano dalla basetta (oltre 20 

il trasferimento.verrà realizzato con cavetto 
-lermato. 
Buon lavoro. 

Dboflash antinebbia per auto 
Duesto circuito viene proposto dalla Redazio-

....f Der favorire tutti coloro che per necessità deb-
o percorrere in lungo ed in largo le autostrade 
ane. Si tratta di un doppio lampeggiatore 

trIboscopico di potenza, funzionante a 12V, ov-
= D con l'attacco dell'accendisigari dell'auto o a 
I In ne,r, 1C) .1,-srr,es 

211 

I 

- I ; 

- 
m. 

"1.1• 

- • 
„ 

7 .1...F 
• 

- 

1 -  - • L 

I !-.2 
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1 
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II circuito si compone di un doppio oscillatore di 
potenza pilotato da un CD4047 e due coppie di 
darlington in push pull. Due trasformatori di rete posti 
al contrario generano i 300V per i due trigger 
stroboscopico: di tipo classico con diac e triac, ad 
oscIllatore a rilassamento. T3 e T4 sono trasformatori 
per lampade strobo, LP 1 LP2 sono HD88 da 
50W/sec. 

La presenza del 4049 tra il 4047 e i darlington è 
ovvia, si tratta di un booster in corrente. Ponete le due 

lampade in due spc .r 2 

con protezione in pli -% 
sibile, uno rosso cc I. 
impatto visivo. Unica 
da 10k sull'oscillatore da regolare per il massimo 
rendimento del circuito. 

Chiudete tutto in una scatola a tenuta stagna del 
tipo per derivazioni luce e tenete sempre in macchi-
na questo "salvavita".   

41,01.1Betelit VIA PASTORE 1 - 13042 CAVAGLIÀ (VC 
(ZONA INDUSTRIALE GERBIDO - USCITA SANTHIf 

TEL. 0161/966653 - FAX 0161/966377 

MERCATINO DEL SURPLUS PERMANENTE 
APERTO TUTTI I VEINERIM e SADATO 

ore 9.00-12.00 - 14.00-18.00 

— DOMENICA ore 9.00-12.00 — 

COMPONENTISTICA VARIA PER ALTA FREQUENZA 

VASTO ASSORT!MrN.T. IYePt- r"--A yril!?! F  C nT" 

A SESUIT9 PORTE RICHIESM 9A PARTE J1 LETTOPit f!! 

la RI razi .e ;la .sensibilizzateP la clisponibilil di alma A:ituri che da ora potranno 
irrire seguun1 proge..1 pt1 bbf 

Gunvertituie cc/Dc 
Cunvedik re serza tiasf DI matore 
S.D.S. ussido Ji caibonio 
Rivelature di strada ghiacciata 
T-rn festuiii festusi 
C cp:latt. e ele•Lironico 

articel!ulite 4Ch. 
Mae e erapia 
May, clu 

Oke ar tiful io 
:Ler utk re ¡. rE Ft rt nk'a'e di ete 

v1cLVJ )er me 
Chia-e i J asisti /a 

•'20 rler 9bita7ione 
L; SET 35. W corr DIbto 
L \ SE- 50 W zleto 

ti.;:.'aibre ..:04-L:31V co^ ---L\ 1514 
_d ca". o elettrico 

11/27 
ny. 5/92 
iv. 10/S1 
ri'.'. 12/S1 
riv. 2/92 
rv. 6/92 

6/92 
iv. 1/92 
v. 2/93 
Iv. 9/92 

5/91 
•Iv.7-8/92 
.iv.7-8/91 

iv. 11/::.1 
;v. 11/q1 

3/93 
riv. 6/91 

' REALIZZAZIONI ZDNO GARANTITE 
')AG! ! ALI tORI 

£ 95.000 
£ 25.000 
£ 70.003 
£ 27.00G 
£ 43,00G 
£ 29.53C 

90.00; 
£ 49.530 
£ 69.000 
£ 47.500 
£ 15.000 
£ 9C.000 
£ 3Y.000 
£ 21.00C 

1.650.300 
£ 2.150 300 
£ 120.00C 
£ 29.000 

Per inforrnazioni o 
richieste interpeliate 

la Redazione di 
Elettronica FLASH 
alto 051/382972 



o IC-P2E/P4E 
NUOVA SERIE DI PORTATILI INTEGRATI 

DI USO SEMPLIFICATO SONO INDIRIZZATI 
ALLA RICHIESTA DI UN APPARATO COMPATTO 

COMPLETO DI TUTTE LE FUNZIONI PIU' AVANZATE 
TUTTAVIA CONCEPITO IN MODO 

DA EVITARE ALL'OPERATORE 

LE COMPLESSITA' DELLA PROGRAMMAZIONE 

✓ Doppio visore con indicazione 
oraria e contrasto variabile 

✓ 5W di potenza RF riducibili a 
3.5, 1.5 o 0.5W 

✓ 100 memorie disponibili d'uso 
tradizionale 

✓ Varie possibilità di ricerca in 
frequenza; esclusione ed 
occultannento delle memorie 
non richieste, tre condizioni 
per il riavvio, due memorie 
dedicate ai limiti di banda 

✓ Controllo 
✓ Alta sensibi 

(0.16 µV )) 
✓ Completo r .-1 

sintonia ne 
✓ Circuito "P -
✓ Funzioni d .r i ne 
✓ Autospegnii..c.--, 
✓ Alinnentabile da sorgente in 

continua esterna 
✓ Linea gradevole dai profili 

arrotondati 
✓ Pacchi batteria di nuova 

concezione dedicati 
✓ Estendibile aile funzioni di 

Paging e Code Squelch con 
l'opzione UT-49; 
Pocket beep e Tone Squelch 
con l'opzione UT-50 

✓ Accesso aile varie funzioni 
evidenziato dal numero di 
stelle (da 1 a 5) 

/ Dimensioni connpatte 
(49 x 105 x 38 mm) 

/ Vasta gamma di accessori a 
disposizione 

5 7 

_ 

Eur nn 
r.D.uu 

Ir=11 

DUAL LCD 

in- tin 
du- du 

TASTO DI 
FUNZIONE PER IL 
DISPLAY PICCOLO 

TASTO DI 
FUNZIONE PER IL 
DISPLAY PICCOLO 

PULSANTE PTT 

COMMUTATORE 
MONITOR E 
SELETTORE PASSI 
DI SINTONIA 

COMMUTATORE 
MONITOR/VFO 

MANOPOLA SQUELCH 

MANOPOLA VOLUME 

SELETTORE DIAL 

INDICATORE DI 
TRASMISSIONE E 
RICEZIONE 

INTERRUTTORE PER 
ILLUMINAZIONE 

VISORE FUNZIONI 

VISORE OROLOGIO E 
FUNZIONI OPERATIVE 

Pacchi hatteria tipo PLUG-IN 

o 
I CO M marcucci 
Amministrazione - Sede: 
Via Rivoltana n. 4 - Km 8,5 - 20060 Vignate (MI) 
Tel (02) 95360445 Fax (02) 95360449 

Show-room: 
Via Fill Bronzetti, 37 - 20129 Milano 
Tel. (02) 7386051 

rnarcucci 
Show-room: 

Via F.I1i Bronzetti, 37 - 20129 MILANO 

1- 1̂ "" 7386051 Fax (02) 7383003 
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CONTROLLO GAS DI SCARICO 
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CONTROLLO GAS DI SCARICO 

 Ana 

- 

MAGNETOTERAPIA 

COAXIAL CABLE 

RG 8x FOAM 
Zr = 56Q -1) 6,15 

rattore di Velocità =0,80 
Costant2 Dielethica =1,5 

ti 

^ 

D(E-Fés, 

In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gli articoli 

',ilISERTION LOSS - loom 
20 MHz 
30 MHz 
145 MHz 
435 MEL.' 

1.:296 MHr. 

3,37 dB 
6,02 dB 

14,20 dB 
26,37 IB 
58,99 dB 
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RAMPAZZO 
Elettronica & Telecomunicazioni 

di RAMPAZZO GIANFRANCO 
Sede: Via Waite Sebotino. 1 
35020 PONTE SAN NICOLÓ (PADOVA) 
Tel. (049) 89.61.166 • 89.60.700 - 717.334 
Telefax (049) 89.60300 

Mod. 

11M AIM IMMI /MI 
iML a  fari  T im 

1104/C 

Mod. 
D104/M6B 

SILVER 
EAGLE 

CM-re-S 

Part No. 

RM-10 

9M-11 

RM-12 

RM-15 

9e17 

RM-20 

Description 

10 Meter 

11 Meter 

12 Meter 

15 Meter 

17 Meter 

20 Meter 

Approx. Bandwidth 
2:1 SWR or Better 

150-250 kHz 

150-250 kHz 

90.120 kHz 

100-150 kHz 

120-150 kHz 

80-160 kHz 
CONDIZIONI PARTICOLAR Al RIVENDITORI 

PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L.10.000 
IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

RM-30 30 Meter 50-60 kHz 

RM-40 40 Meter 40-50 kHz 

75 Meter 25.30 kHz 

9M-90 80 Meter 25-30 kHz 

RM-10-0 10 Meter 250.400 kHz 

RM-11-S 11 Meter 250-400 kHz 

9M-15-S 15 Meter 150.200 kHz 

9M-20-S 20 Meter 100.150 kHz 

9M-40-S 40 Meter 50-80 kHz 

9M-75-S 75 Meier 50.60 kHz 

ASTATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAMOND - HUSTLER 

CUSH CRAFT - SIGMA - APPARATI CB MIDLAND - CTE - 
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - 

TURNER - TRALICCI IN FERRO - ACCESSORI 
IN GENERE ECC. 

eu-80 8M-80-S 9M-80-S 80 Meter 50-60 kHz 
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— leTnr-rn CC POWER RUMMY •••--. molt 

AL112 - Regolazione 3 -I.15V 
12A max 

AL5 5+7 Amp. di picco - 13.5v 

AL107- Con due 

Agolazione3-e strum enti V e A 
7 max Re- 15V 

‘‘‘ 
_   D, - 

rxt:e..‘ 

De Blasi geom. Ville 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (M 

Tel 02/98375E 
Fax 02/98232r, 



ANTENNE - 
PER AUTO 
E CAMION 
m.L._ikN PC " 
▪ Frequenza di 
f zionam. MI 
• men conali: 1, • 
. _ menzL massimz 

DA: In '7 
uadagno 32 

ale: ajo 

• Guadagno: 4 dB 
• Lunghezza: 1630 mm 
• Materiale: Acciaio inox 
• Tipo connettore: PL 259 
• Diametro foro: 10 mm 

Aiki...âni PC 10 
• Frequenza di 
funzionamento: 27 MI-17 
• Numero canali: 200 
• Potenza massima 

applicabile: 1000 W 
• Guadagno: 4 dB 
• Lunghezza: 1940 mm 
• Materiale: Acciaio inox 
• Tipo connettore: PL 259 
• Diametro foro: 10 mm 

Stile in acciaio armonico conificato per ridurre l'attrito con l'a 
aumentarne l'elasticità mantenendo un'ottima resa. 

Lancia in ottone trattato, con ampia corsa di taratura. 

31 Bobina di carica in rame smaltato ad alta temperaturE 
fusione. 
(4,1Copribobina in plastica antiurto caricata ad alta resistenza rr 
canica. 
5: Anima in ottone per migliorare il ros e allargare la bar 
passante. 

Snodo cromato per 
timento dell'antenn 

D Leva di bloccaggio r 
nabile ed asportabi 
è possibile posizion 
sta leva nel punto c 
ta più comodo, per 
basta tirarla verso l'esterno 
e scegliere la collocazione 
migliore. Ruota di 360° e 
puà essere anche asportata 
per evitare furti. 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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di Doleatto Bernardo & C. 

via S. Quintino, 36 - 10121 TORINO 
Tel. (011) 562.12.71 - 5439.52 

Telefax (011) 53.48.77 
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potenza in uscita e del segnale ricevuto - I ndicazione con 
livelli di 32 barre per la regolazione del volume e dello 
squelch • Grande e unica manopola per il controllo 
di: volume, squelch e canali • Memoria del lo squelch 
e del volume • "Roger Beep " in trasmissione 
(selezionabile) • Tastiera con beep di consenso • 
Funzione blocco tastiera• Funzione scansione auto-
matica • Funzione "Call" automatica • Tasto canale di 
emergenza -Canale 9 (CH 9)• Uscita per collegamen-
to ad altoparlante esterno o chiamata selettiva • 
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42100 Reggio Emilia - Italy 
Via R. Sevardl, 7 

(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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• t-requenza 01 
funzionamento: 
Banda in ricezione: 
25-1300 MHz 
Banda in trasmissione: 
27-144-220-440-900-
1290 MHz 

• Potenza max applicabile: 
600 W CB / 200 W 
VHF-UHF 
• Guadagno: 7 dB 
• R.O.S. minimo in centr( 
banda: 1,5:1 max 
• Connettore: SO 239 (PI 
259 sul cavo) 
• Diameiro palo di 

sostegno: 35 mm max 
• Still in acclaio inox. 
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